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Il decreto governativo deve essere radicalmente modificato 


Lo sblocco dei fitti 
domani alla Camera 

La questione del - 

rT Tè • m • r\ • • • m • VAlto Adipe altro 

baliti a 18 i negri assassinati —* --- - 

^ il centro-sinistra 

da polizia e «guardie» di Newark r.: 

di turno un altro arg 
di <u-ottantp intcres-e: il: 



NEWARK — Uomini della cosiddetta « guardia nazionale » formata esclusivamente da « bianchi » razzisti operano uno dei tanti rastrel¬ 
lamenti del « ghetto negro » di Newark eseguendo gli ordini del governatore Hughes. Intanto i negri morti in queste operazioni repres¬ 
sive sono saliti « diciotto. (IL SERVIZIO A PAGINA 10) 


ROMA, 16 luglio 

Dopodomani, alla t.umeru, r 
di turno un altro argomento 
di si-ottante interes-e; Ita inizio 
infatti la disrufsìonc iu aula 
del decreto sili fitti, clic stalli¬ 
li-et* lo -dilncco per oltre 6011 
mila famiglie e co-ilituisce un 
incentivo airnutnento indiscri¬ 
minato ili tutte le pigioni, (io¬ 
nie è noto durante il dibattito 
in coininis-iotic i comunisti. che 
>i 'uno «eiuprc battuti a favo¬ 
re di una regolamentazione del¬ 
le pigioni sulla base dell’equo 
catione, hanno chiesto la pro¬ 
roga del blocco a tutto il 1968. 
K per la loro azione che alcune 
modifiche a favore degli inquili¬ 
ni -mio -tale introdotte nel de¬ 
creto. ad e-empio il criterio clic 
gli inquilini che sono in condi¬ 
zioni economiche più disagiate 
e guadagnano meno ili 100.000 
lire possono rs-ere esentati dal¬ 
lo -blocco, anche non apparte¬ 
nendo alle categorie degli inva¬ 
lidi. dei ciechi, dei pensionati, 
eco.; il non scatto del primo 
aumento dei cauoui per gli ar¬ 
tigiani. commercianti ed eser¬ 
centi; la migliore definizione di 
vano abitabile, in aula, questa 
azione dei comunisti sarà porta¬ 
ta avanti con la massima ener¬ 
gia, allo «cupo di attenuare 
quanto più po-.-ihile le conse¬ 
guenze negative del decrelo-Ieg- 
le. che il governo di eentn>»i- 
ni-tra ha varato -cura tener con¬ 
to delle profonde critiche solle¬ 
vate in campo cattolico e del 
malumore e-istenle tra i socia¬ 
listi (i quali hanno però finito 
col cedere alle pressioni di 
Moro ). 

tempre nel corso della set¬ 
timana si avrà poi. giovedì e 
venerdì, il dibattito sulle mo¬ 
zioni presentate dai vari grup¬ 
pi sulla questione dell'Alto Adi¬ 
rli. gh. 
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282 voti su 288 respingono la richiesta del criminale nazista - La solenne cerimonia del¬ 
la votazione in un atmosfera dominata dal ricordo delle tragiche ore del massacro * Non 
volontà di vendetta ma spirito di giustizia - Omaggio al sacrario delle 183G vittime 


DALL'INVIATO 

MARZABOTTO, 16 luglio 

A quest’ora, certo, lo sa già 
anche lui, Reder, in quella sua 
fin troppo confortevole pri¬ 
gione di Gaeta: 282 no hanno 
risposto da Marzabotto alla 
sua richiesta di perdono, il 
perdono che voleva per ria¬ 
vere la libertà. Duecentottan- 
tadue no su 288 votanti, solo 
quattro sì, una scheda bian¬ 
ca e una annullata perchè pie¬ 
na di segni e rii croci in tut¬ 
ti gli spazi liberi. Lo sa. e 
forse domani ci toccherà an¬ 
che di leggere da qualche 
parte i suoi commenti, come 
è già avvenuto, poche setti¬ 
mane fa, quando ha saputo 
come era stata accolta la sua 
lettera. Gh restano pero due 
« soddisfazioni », roba che un 
tipo come lui è anche capa¬ 
ce di gustare: quella di ave- 


L'espansionismo israeliano blocca ogni prospettiva di pace nel Medio Oriente 

Dayan pretende l'annessione 
di metà del Canale di Suez 

Egli sostiene che la metà orientale delle acque del Canale fa parte della zona sotto controllo israeliano - Secondo un'agenzia fran¬ 
cese gli incidenti di ieri avrebbero avuto origine da questa pretesa , attuata per porre gli osservatori delVONU davanti al fatto compiuto 


IL CAIRO, 16 Lgl o 

Dopo gli a«-pn combatti¬ 
menti dei giorni scorsi, la cal¬ 
ma regna oggi lungo il Cana¬ 
le di Suez, dopo una nuova 
tregua concordata, tramite le 
Nazioni Unite, fra egiziani e 
israeliani, et! entrata in vigo¬ 
re a mezzanotte Sulle spon¬ 
de della via d'acqua hanno co¬ 
minciato la loro missione 18 
osservatori deH'ONU, fra cui 
uno svedese, due francesi e 
uno neozelandese che ieri, ap¬ 
pena arrivati a-I-mailia. han 
no dovuto abbandonare :n 
fretta e furia l'albergo nel qua¬ 
le avevano preso alloggio, a 
causa di un bombardamento 
israeliano che ha colpito l’edi¬ 
ficio. Come m xa. gii «scontri 
di ieri — probabilmente ì piu 
gravi di questi ultimi giorni 
— hanno provocato m totale 
24 morti egiziani a Porto Tau* 
fìk e Ismailia. e 98 feriti, di 
cui quaranta in gravi condi¬ 
zioni. 

Al Cairo — riferisce Han 
Heuerburg dell'A P — e «da¬ 
to annunciato anche il feri¬ 
mento di un numero non pre¬ 
cisato di soldati algerini ad¬ 
detti ad una postazione d'ar¬ 
tiglieria. Si tratterebbe della 
prima conferma che soldati 
algerini sono ancora schierati 
al fianco delle truppe della 
RAU. 

Gli egiziani, come è noto 
hanno anche comunicato l’ab¬ 
battimento di sei aerei israe¬ 
liani Mirage. nonché la di¬ 
struzione di tre carri armati e 
tre pezzi d’artiglieria campale 
della RAU. Il Cairo ha ammes¬ 
so inoltre la perdita di un ae¬ 
reo Mife. mentre secondo Tel 
Aviv gli apparecchi della RAU 
abbattuti nel corso dei duel¬ 
li aerei di ieri sarebbero sta¬ 
ti complessivamente cinque 
Mig e un Sukhoi. 

Sull’origine dei combattimen¬ 
ti, l’agenzia francese A F.P. 


formula, in un dispaccio da 
Tel Aviv. un'ipote«:i interessan¬ 
te. Gli israeliani — questa e 
l’ipotesi — h._ino messo m 
acqua venerdì nel Canale di 
Suez alcuni battelli a motore, 
di metallo e di gomma. « per 
sottolineare il principio, pri¬ 
ma deH’arrivo degli osserva¬ 
tori dell'ONU. che la linea di 
tregu.i pas-a attraverso il ca¬ 
nale. e non sulla sponda orien¬ 
tale. e che pertanto le imbar¬ 
cazioni ì-raeliane pos-ono per¬ 
correre liberamente la meta 
orientale della via d’acqua » 

« Gli egiziani -— conclude la 
A F P. -- non solo non inten¬ 
dono ncomwere que-to prin¬ 
cipio. ma avrebbero veramen¬ 
te creduto che le piccole im¬ 
barcazioni ' dove—ero -emre 
per uno sbarco israeliano sul¬ 
la sponda occidentale ». Don 
de la loro vigorosa reazione 
e l'accender-i di scontri mol¬ 
to duri, che ieri sono prose¬ 
guiti con l'ampiezza e le pe 
santi perdile da ambo le par¬ 
ti che già conosciamo. 

A conferma di questa tesi si 
apprende stasera che è stata 
convocata per domani mattina 
una riunione del Consiglio dei 
ministri israeliano, al quale il 
ministro della Difesa gen. Mo 
she Dayan faru una relazione 
sulla questione della naviga¬ 
zione nel canale di Suez. L'm 
tervento del governo di Tel 
Aviv su un simile problema 
pone sul tappeto una nuova 
prova deH'espansionismo i- 
sraeliano. La tesi di Tel Aviv 
sembra infatti essere questa: 
poiché le truppe israeliane si 
sono attestate su una sponda 
del canale, mentre gli egiziani 
sono sull’altra, la linea di de 
marcazione fra le due parti 
passa al centro della via d’ac¬ 
qua e pertanto la metà orien¬ 
tale dei canale è sotto giurisdi¬ 
zione israeliana. Tel Aviv in 
altre parole mira a impadro¬ 
nirsi di meta del canale di 


Suez, introducendo un nuovo 
elemento di turbamento e di 
conflitto nella già critica si¬ 
tuazione mediorientale e con¬ 
fermando ì suoi propositi an¬ 
nessionistici sui territori inva¬ 
si e occupati. 

Questa tesi espansionistica 
è stata ufficialmente sostenu¬ 
ta dal ministro della Dife«ia 
Dayan il quale ha detto che 
il governo israeliano « permet¬ 
terà agli egiziani di far uso 
del canale se la cosa sarà re¬ 
ciproca. relativamente alle due 
metà del canale controllate 
da ciascuna parte » 

Proseguono frattanto, al Cai¬ 
ro. le conversazioni fra i ca¬ 
pi di Stato della RAU. Alge 
ria. Irak. Sina. a cui si e ae 


giunto ieri il Presidente suda- 
ne-e Al Azhary Sul contenu¬ 
to dei colloqui, come si sa. 
manrano informazioni ufficiali 
e scar-eggiano anche quelle 
di lamiere uthcio-o Molti «>-• 
-enatort. in generale occiden¬ 
tali. noe europei e america¬ 
ni. o legati all'Occidente, an¬ 
che -e arabi, tendono a sot¬ 
tolineare in tutti i modi sup¬ 
poste sene e « insanabili » di¬ 
vergenze fra gli « estremisti » 
siriani e algenm. ì quali sar°b- 
bero risoluti a riprennere ia 
« guerra a oltranza o la guer¬ 
riglia ». per usare le parole 
del corrispondente di / e Monde 
a Beirut Ed otta rd Saab, i « mo¬ 
derati » egiziani e ì « realisti¬ 
ci » irakeni Saab aggiunge 
che Boumedienne « stima che 


la lotta che deve riprendere, 
poiché la considera inelutta 
bile, debba essere minuziosa¬ 
mente preparata». Boumedien¬ 
ne — -empre secondo Saab — 
avrebbe ricevuto, in proposi¬ 
to. « uitte le as-iturazioni pos¬ 
sibili da parte dei suoi inter¬ 
locutori -inani» «Boumedien¬ 
ne — «marno ancora il cor 
ri-pondente di Le Monde — 
sembra aver insistito sulla ne¬ 
cessita di una strategia e di 
una tattica arabe. Luna e l'al¬ 
tra e-sendo totalmente manca¬ 
te in occasione della guerra- 
lampo del mese scorso » 

La « moderazione » egiziana, 
per contro, risulterebbe dal¬ 
l'articolo di Heykal « il giorna¬ 
lista egiziano più vicino a Nas- 
seri che venerdì scorso su Al 


Ahram insisteva sulla neces¬ 
sita di convocare comunque 
un vertice pan-arabo che ab¬ 
bracci tutti t Paesi a prescin¬ 
dere da: regimi interni. Ce 
una frase di Heykal a cui 
gii osservatori attribuiscono 
grandp importanza « Si trat¬ 
ta. in un momento di grande 
pericolo, di dimenticare tutti 
i morivi di contrasto per di¬ 
fendere l'essenziale: l'avvenire 
del mondo arabo. Il nazionali¬ 
smo deve avere la meglio sul¬ 
le ideologie ». 

Heykal — sia ben chiaro 
— non si fa soverchie illusio¬ 
ni sulle prospettive di un ver¬ 
tice pan-arabo. Supponiamo — 
scrive — che un vertice abbia 
luogo ora. Potremmo metter- 
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re fatto parlare di se ancora 
una volta, tanto, troppo for¬ 
se. E quella di avere riaper¬ 
to ferite profonde nell’animo 
di centinaia di persone, di 
avere rinnovato dolori crude¬ 
li. di avere fatto piangere uo¬ 
mini e donne che da oltre 
vent’anni vivono con Tango 
scia dei ricordi dentro di lo¬ 
ro, di averli costretti a rac¬ 
contare, ancora, le storie più 
atroci. 

Uno strazio rivissuto sino 
in fondo in queste ultime set¬ 
timane e ancora oggi, prima, 
durante e dopo la votazione, 
in questa mattinata rii dome¬ 
nica a Marzabotto cosi cari¬ 
ca di tensione e di commozio¬ 
ne a «:ui nessuno ha saputo 
sottrarsi. Comprese le deci¬ 
ne di giornalisti non solo ita¬ 
liani, ma svizzeri, tedeschi, 
americani, finlandesi, svede 
si, venuti insomma da ogni 
parte insieme a numerose 
compagnie televisive e radio¬ 
foniche e che, anche per que¬ 
sto mestiere a volte rosi im¬ 
pietoso, hanno seppure invo¬ 
lontariamente, per lavoro, 
contribuito un poco anche lo¬ 
ro a scavare nelle ferite, a 
rendere piu bruciante la sof¬ 
ferenza, con l’insistere delle 
domande, il susseguirsi del¬ 
le interviste. 

Con molta dignità la gen¬ 
te di Marzabotto ha risposto, 
ha ricordato, con grandissima 
compostezza e sfilata per de¬ 
porre il proprio voto nell’ur¬ 
na. Con grande fermezza ha 
detto no. un no senza mezzi 
termini che ha risposto, insie¬ 
me alle molte lettere già scrit¬ 
te da quanti non avevano po¬ 
tuto venire fino al piccolo pae¬ 
se dell’ Appennino emiliano, 
senza remissione alla spudo¬ 
rata richiesta dell’ex maggio¬ 
re delle SS. Cosi Reder — 
come dice la dichiarazione u- 
namme del Consiglio comu¬ 
nale letta al termine dello 
scrutinio dal sindaco Bonci¬ 
nelli —- resterà dov’è. 

Fin da stamane presto a 
Marzabtitto era salita una fi¬ 
la di inarchine familiari, su¬ 
perstiti chp abitano ora in 
altre citta, gente che ha quas¬ 
sù amici, altri venuti a mani¬ 
festare la loro solidarietà, il 
loro afletto per Marzabotto. 
come i giovani del Circolo Fa- 
bris di Bologna che hanno 
consegnato un «:rdine del gior¬ 
no ai familiari delle vittime. 
Molti, prima di recarsi al ci¬ 
nema, sono scesi nella cripta 
de! sacrario dove, su grandi 
lastre di marmo sono incisi, 
in lunghe file, t nomi delle 
1 830 vittime di Reder e del¬ 
le SS che al suo comando 


compirono la strage. Anche il 
Consiglio comunale, prima di 
riunirsi, ha portato una co¬ 
rona di fiori al sacrano. 

Nell’atrio del piccolo cine¬ 
ma intanto già una lunga fila 
di persone aspettava di riem¬ 
pire la scheda con i dati ne¬ 
cessari per avere poi diritto 
a votare. Molta gente anzia¬ 
na, volti contadini e operai, 
qualche giovane. Sulla sche¬ 
da si scrivono nome, cogno¬ 
me, indirizzo e poi il tragico 
elenco delle persone care per¬ 
dute nel massacro. Un uo¬ 
mo seduto in ima carrozzella 
d’invalido racconta di avere 
visto con 1 suoi occhi e di 
avere aiutato a seppellire con 
le sue mani trentaquattro mor¬ 
ti: «...C'era tra gli altri an¬ 
che una bambina di sei me¬ 
si. senza la testa Ricordo 
una giovane che era riusci¬ 
ta a fuggire, due soldati na¬ 
zisti le corrono dietro, la pren¬ 
dono per le gambe, la trasci¬ 
nano sull’aia di una casa, era 
incinta, le squarciano il ven¬ 
tre e le prendono fuori il 
bambino... Era il 29 settem¬ 
bre... Se c’è un Tribunale nel- 
l’al di la, lo perdonino la. 


noi non lo possiamo perdonn 
re... Anche le nostre donne 
chiedevano perdono e pietà, 
ma lui non ha avuto pietà . ». 

I consiglieri comunali ora 
hnnno preso posto ai tavoli 
davanti allo schermo. Alle lo 
ro spalle il gonfalone del Co¬ 
mune con la medaglia d’oro 
Il cinemu e gremito, molta 
gente e in piedi riempiendo 
ogni spazio libero. Altri si at 
follano alle porte laterali a 
perte II sindaco, compagno 
Bottonelli. dichiara apertu la 
seduta, riassume brevemente 
1 fatti, legge la lettera di Re 
der, spiega come e perchè «=i 
è giimti alla decisione del re 
ferendum di oggi. Poi si r: 
volge ai familiari, ai sapersii- 
tr « . Avremmo voluto ri¬ 
sparmiarvi questo pronuncia 
mento, ma proprio per il ri¬ 
spetto che portiamo al vo¬ 
stro dolore, al diritto di ri¬ 
spondere che e solo vostro, 
siamo arrivati a questa deci¬ 
sione... Sappiamo che non sa 
rete mossi nè da odio, nè da 

Lina Anghel 
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La dichiarazione del 
Consiglio comunale 


Tragica morte a Roma sulla via per il mare: 100M0 automobilisti gli sono passati accanto 

13 ore senza aiuto nei rottami dell'auto 


ROMA, 16 lugKo 
E’ uscito di strada con la 
« 500 » ieri notte, sulla via O- 
stiense, una delle più affolla¬ 
te «strade del mare» di Ro¬ 
ma ed e morto. Ma è rima¬ 
sto prigioniero dell’auto fino 
alle 15.30 di oggi, quando il 
padre — dopo aver inutilmen¬ 
te sporto denuncia per scom¬ 
parsa — è uscito da solo per 
cercarlo e lo ha trovato. Per 
ore ed ore migliaia e migliaia 
di automobili gli sono passate 
a fianco: sfrecciando, veloci 
nella notte, poi a passo d’uo- 
mo nel consueto ingorgo do¬ 
menicale, verso il mare di O¬ 


stia. Nessuno si è accorto che 
passava meno di due metri 
da un giovane, forse ancora a- 
gonizzànte. prigioniero dei rot¬ 
tami della sua utilitaria. Nes¬ 
suno ha avvito tempo e mo¬ 
do di gettare un'occhiata ol¬ 
tre il bordo della strada, nel¬ 
la piccola scarpata di appena 
due metri di profondità. Nem¬ 
meno la polizia stradale, i ca¬ 
rabinieri, la polizia. 

In questa incredibile vicen¬ 
da ha perso la vita un giova¬ 
ne di 25 anni, Roberto D’AI- 
terio; impiegato, fidanzato ed 
a pochi mesi dalle nozze. La 
tragedia è iniziata con ogni 


probabilità verso le due di sa¬ 
bato notte, ed ha avuto il suo 
epilogo a tredici ore di di¬ 
stanza. Roberto D'Alterio, in¬ 
fatti. aveva trascorso la gior¬ 
nata di sabato Insieme alla fi¬ 
danzata. Il giovane, che abita 
nel quartiere di Decima — un 
quartiere Incis alla periferia 
di Roma, in direzione di O- 
stia — aveva concluso la gior¬ 
nata accompagnando la ragaz¬ 
za in città, dove abita. 

Qui si era fermato fin oltre 
l'una e quindi si era avviato 
per far ritorno a casa. E’ u- 
scito, secondo quel poco che 
è stato possibile ricostruire. 


intorno all'una e quarantacin¬ 
que. Avrebbe dovuto essere a 
Decima, al numero 21 di via 
Mario Mona, poco dopo le 
due. 

Non era un orario inconsue¬ 
to. Secondo quanto dicono gli 
amici di famiglia il ragazzo si 
concedeva al sabato una sera¬ 
ta piii lunga di svago. Torna¬ 
va. dunque, sempre assai tar¬ 
di e nessuno in famiglia po¬ 
teva preoccuparsi se a quella 
ora non aveva ancora fatto 
ritorno. Tutti, così, si sono co¬ 
ricati, sicuri che Roberto sa¬ 
rebbe tornato di li a poco. 
Ma Roberto non e tornato. 


Non è possibile, ancora, sta¬ 
bilire con certezza cosa sia 
successo. Certo è soltanto che 
il ragazzo era ormai giunto a 
duecento metri da casa. Era, 
infatti, al chilometro 9,700 del¬ 
la via Ostiense, all’altezza del 
bivio di Tor di Valle, cento 
metri prima del bivio di De¬ 
cima. Viaggiava sulla sua ma¬ 
no: ma improvvisamente 

(stanchezza? Un'altra auto? un 
ostacolo inatteso?» ha sban¬ 
dato sulla sinistra. L’auto è 
uscita di strada ed è piomba¬ 
ta m un piccolo fossato, se- 
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Ecco il testo della dichia¬ 
razione del Consiglio comu¬ 
nale di Marzabotto: 

« Noi crediamo di aver fat¬ 
to il nostro dovere e niente 
altro che il nostro dovere 
chiamando i .superstiti del 
massacro di Marzabotto. t fa¬ 
miliari dei cadali, quelli che 
in casa hanno delle croci, dei 
dolori inestinguibili, a ri¬ 
spondere a Reder. :l cui no¬ 
me resterà per sempre lega¬ 
to ad una delle piu orribili 
stragi dell umanità, una s tra 
ge che nemmeno noi. di Mar¬ 
zabotto. conosciamo am ora 
in tutti i particolari 

« Il nostro giudizio era chia¬ 
ro ed unanime fin dall ini¬ 
zio Nella rappresentanza po¬ 
litica e amministrativa il ani- 
dillo e stato sempre unico 
il perdono e improponibile 
Reder dei e espiare la sua pe 
r,a do: V. nno alla fine dei 
suoi giorni II perdono può. 
anzi dei e. chiederlo m se 
stesso non a Marzabotto. non 
all'Italia, non a chi ha tanto 
sofferto. negli interminabili 
anni della lotta e del marti¬ 
no 

r Davanti ai familiari dei 
caduti, ai superstiti, ai gioia 
m che vogliono e debbono sa¬ 
pere. no; abbiamo Vobbhao. 
il dovere di dare una prova 
della dignità e della torza 
morale della nostra gente co¬ 
me potremmo considerarci 
degni rappresentanti di que¬ 
sto popolo se non rispettassi¬ 
mo. se non avessimo rispetto 
fino m fondo di tutta la sua 
volontà 7 Ciò che vogliamo 
che non si dimentichi mai e 
che qui. a Marzabotto, non 
fu compiuto un atto di guer¬ 
ra, come disse Kesserltng. ma 
un orribile massacro, una di¬ 
sumana rappresaglia contro 
popolazioni inermi, un atto 
di viltà e di odio e nient'al- 
tro. Per questo, dicemmo, il 
perdono e improponibile. 

« Queste erano le nostre 
idee, ma dovevamo senti¬ 
re. necessariamente doveva¬ 
mo chiedere alle famiglie dei 
martiri il loro giudizio E que¬ 
sto giudizio ora c venuto II 
verdetto c definitivo. E non 


riguarda solo Reder: sarebbe 
assurdo ritenere che riguar¬ 
dasse solo Reder. Riguarda 
il nazismo, il fascismo, la 
guerra, la violenza, l'intolle- 
ronza, il razzismo, l'odio per 
il }>opo!o. tutto ciò che intral¬ 
cia il cammino della pace, 
della pacifica conni enza fra 
tutti i pojxtli. Riguarda Reder 
e tutti i Reder che li sono <> 
che j/ossono sorgere nel mon 
do. tutti coloro che odiano il 
jxtpolo. i suoi sentimenti piu 
semplici, e nobili 
r Riguarda Reder. il nazt 
smo. il fascismo, e non il po 
jxdo tedesco ne quello au 
siriaco Ad Auschwitz, a Maut 
hausen, sono stati alzati dei 
monumenti a ricordo dei te 
deschi martirizzati dal nati 
smo sono centinaia di mi 
gitala. Qui si e ricordato un 
soldato tedesco ucciso a Cre¬ 
da da Reder perche non spa 
rn sul popolo Don Tommasi 
ni. il cappellano della Briga 
ta partiaiana "Stella Rossa ' 
ha ricordalo alla televisione 
un soldato tedesco, ucciso 
perche colte > m gesto di po¬ 
ta verso una delle vittime 
Noi li onoriamo' 

« Niente odio a Marzabot- 
tn Mani tese e braccia aper¬ 
te a tutti gli uomini che sono 
tali, che hanno saputo e san¬ 
no compiere, anche nei mo 
menti piu drammatici, un ce¬ 
sto umano Reder non ha na 
zionalita II nazismo I ha crea 
to. gh ha tolto t sentimenti 
umani, ha fatto di lui una 
perfetta sintesi del nazismo, 
del fascismo, della guerra 
« Possono lare a meno di 
attenderlo in Alto Adige. Re¬ 
der non Terrà a compiere 
nuovi massacri. Non aspet¬ 
tatelo nelle birrerie nazistc 
di Monaco dote si alzano an¬ 
cora le svastiche: Reder non 
verrà ■ 

• Resterà dot'è. 

« AI Presidente della Repub¬ 
blica porteremo ora il voto 
di Marzabotto. che è il voto 
della città martire, dell'anti¬ 
fascismo. della Resistenza 
« Il roto non solo degli ita¬ 
liani. ma di tutti i popoli che 
vogliono la pace, che lottano 
per essa ». 
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Concluso il congresso della FGS 


Bari 


Per Mangiarìllano e la Dì Meo ore decisive 


I giovani PSU denundano il Sfratta per II «quarto uomo» oggi 


fallimento del centro-sinistra 

La minoratila di destra ha sempre minor peso nella politica dell'organizzazione - Quali dirìgenti han¬ 
no voluto assistere all’assìse e quali no • Il saluto della F.G.C. portato da Claudio Petruccioli 


DALL'INVIATO 

PERUGIA, 16 luglio 

Eletti in nottata i nuovi 
organismi dirigenti, il Con¬ 
gresso dei giovani socialisti si 
è concluso dopo un'altra gior¬ 
nata di scontri, talvolta non 
solo verbali. La maggioranza 
esce consolidata da questa 
prova, la divisione politica 
rispetto ulle tesi della mino¬ 
ranza di destra risulta ancor 
piti netta oggi che alla vigi¬ 
lia del Congresso. L'impres¬ 
sione — se si vuole tentare 
un sommario bilancio — è di 
una presa di coscienza, a vol¬ 
te drammatica, del fallimento 
clamoroso dell’alleanza con la 
DC a livello di partito e del¬ 
l’urgenza di ricercare nuove 


strade, se si vuole dare una 
ragione di esistenza sociali¬ 
sta al partito unificato. 

In sostanza, il Congresso 
giovanile è stato dominato 
dalla stessa nreoccupazione 
che anima gran parte del par¬ 
tito: ma qui, in questa sede, 
lo spirito di ribellione è ap¬ 
parso più radicale e diretto, 
anche perchè è lo spirito del¬ 
la maggioranza dei delegati. 
Qui ha trovato sfogo una real¬ 
tà politica che non tocca solo 
i giovani socialisti, ma che 
investe anche una parte no- 
tevole del gruppo dirigente del 
partito, comprese alcune fran¬ 
ge ministeriali. Non certo a 
caso sono venuti qui a Peru¬ 
gia, in questi giorni. De Mar¬ 
tino, Brodolini, Lombardi, 


Il dibattilo e il discorso di De Martino 

Finale polemico al 
convegno di Torino 

Il segretario del partito attacca le 
tesi « eccessi re » di Mancini salii RI 


DALL'INVIATO 

TORINO, 16 luglio 

11 giudizio piti chiaro, piu 
duro e anche piu onesto sul 
convegno del PSU svoltosi in 
questi due giorni al « Carena¬ 
no », lo hanno dato due socia¬ 
listi dalla tribuna, parlando 
per ultimi, appena puma che 
prendesse la parola De Marti¬ 
no per le conclusioni Bonfun- 
tini ha detto. « Vi dico che 
cosa pensa la base di quanto 
e avvenuto qui fra ieri e og¬ 
gi. Abbiamo stupito Giolitti 
dirci mirabilmente che 1 pia¬ 
lli regionali delle tre maggiori 
regioni del Nord, .sono un fal¬ 
limento. Abbiamo sentito Asten¬ 
go dirci che fra enti locali e 
piano nazionale la discrepan¬ 
za d’intenti e di provvedimen¬ 
ti aumenta invece che diminui¬ 
re. Abbiamo sentito Dragone e 
Renneco dirci che senza la 
istituzione delle regioni, il 
Piano resterà lettera morta: 
e questo equivale a dire che 
è già lettera morta dato che 
le regioni non sono certo di 
prossima istituzione. Un eco¬ 
nomista di valore come For¬ 
te è venuto a dimostrarci che 
PAlfa-Sud è una im/iutivu an¬ 
tieconomica ma che ormai 
non c'è che da accettarla. Un 
ministro lm sparato palle di 
fuoco contro i metodi di ge¬ 
stione dell’industria di Sta¬ 
to. Benissimo. Siamo proprio 
bravi a denunciare. Ma io do¬ 
mando: non dovevamo forse 
andare un po’ oltre? Discutere 
di questi problemi Invece che 
limitarci a fingere — anche 
in questo convegno — che nul¬ 
la è cambiato? Se siamo for¬ 
za di governo dovremo pur 
sentirci responsabili di tutti 
questi fallimenti ». 

Il senatore Vittorelli ha par¬ 
lato subito dopo. « da meri¬ 
dionale » come ha detto. Non 
e stato meno duro di Bonfan- 
tini. « Non ci facciamo illu¬ 
sioni: siamo ben lontani dal¬ 
la rapacità di programmare 
di cui ci vantiamo. Il Piano è 
solo un primo e grossolano 
approccio a una programma¬ 
zione razionale: siamo ancora 
all’asilo d'infanzia ». E sull’Al- 
fa-Sud: « E’ vero che TIRI va 
criticata per il metodo che 
ha seguito nell’adottare la sua 
derisione. Si può anche cri¬ 
ticare la sreltu del settore au¬ 
tomobilistico ina non dimen¬ 
tichiamo che PAlfa-Sud è qual¬ 
cosa che si profila concreta¬ 
mente e occuperà migliaia di 
operai, mentre i sogni della 
Fiat suiraviazionp civile o la 
elettronica sono parole. Attac¬ 
chiamo pure l’IRI quando sba¬ 
glia. ma non dimentichiamoci 
di mettere sotto accusa in pri¬ 
mo luogo le imprese private. 
E certi ministri, piuttosto che 
venire qui a tuonare contro 
le aziende dì Stato, farebbero 
meglio a muovere i loro at¬ 
tacchi non davanti a noi ma 
in Consiglio dei ministri do¬ 
ve siedono autorevolmente ». 

Sono giudizi che sintetizza¬ 
no alla meraviglia questo con¬ 
vegno. Già la critica di Gio¬ 
litti era stata dura, e impli¬ 
cava uno sforzo di autocriti¬ 
ca. mentre a quel punto nes¬ 
suno ha fatto un solo pas¬ 
so avarili e ci si è acconten¬ 
tati dal paterno ottimismo di 
Pieraccini. Vittorelli ha propo¬ 
sto che il « ripensamento » 
continui, che si convochi — 
indipendentemente dalla con¬ 
ferenza di partito imminen¬ 
te — un nuovo convegno di 
esperti e politici sia del Nord 
che del Sud. In effetti la ve¬ 
ra polemica è ancora rima¬ 
sta latente; le denunce sui ri¬ 
sultati fallimentari dei CRPE 
(Comitati regionali per la pro¬ 
grammazione! del Nord non 
sono state raccolte; PAlfa-Sud 
ha finito per diventare un di¬ 
versivo che nasconde ben più 
profonde divergenze, anche 
personalistiche, nella stessa 
compagine ministeriale socia¬ 
lista. 

Il discorso di De Martino 
è stato assai breve. A diffe¬ 
renza di Pieraccini, il segre¬ 
tario del PSU ha preso atto 
delle critiche ai CRPE. Anche 
se va detto — in proposito — 
che una parte di queste criti¬ 
che muove più alle legittime 
rivendicazioni di autonomia 
anche in materia economica, 
da parte delle future regioni, 
che non agli effettivi errori, 
alle distorsioni inaccettabili 


cui si è spesso assistito in se¬ 
de di CRPE del Nord. 

De Martino ha fatto sue 
anche le tesi di Giolitti sul¬ 
la necessita di equilibrio fra 
Nord e Sud come pi emessa 
per una reale competitività ed 
efficienza del nostro sistema 
economico; ha rivendicato ai 
socialisti il merito della pro¬ 
grammazione e ha aggiunto 
che « va preso atto con sod¬ 
disfazione ciie i sindacalisti so¬ 
cialisti, in tutte le organiz¬ 
zazioni di cui fanno parte, sia¬ 
no convinti assertori di una 
collaborazione dei sindacati 
alla politica di Piano ». Sul- 
l’Alfa-Sud De Martino ha po¬ 
lemizzato con Mancini. E’ ve¬ 
ro che occorre rispondenza 
dei programmi sia delle azien¬ 
de private che. a maggiore ra¬ 
gione. - delle aziende pubbli¬ 
che, con i fini del Piano, ma 
ciò non significa non ricono¬ 
scere sfere di autonomia nel¬ 
le scelte delle aziende priva¬ 
te e pubbliche. « Alcune criti¬ 
che al settore pubblico — lui 
detto De Martino — mi sem¬ 
brano veramente eccessive, 
tanto più che l’Alfa-Sud non 
è contrastante con gli obiet¬ 
tivi del Piano ». Mancini era 

Il convegno in sostanza si 
è concluso lasciando tutti con 
la bocca amara: si è capito 
che il Piano non riesce a fun¬ 
zionare; si è criticato e si è 
accusato ma nessuno ha sa¬ 
puto dare qualche indicazio¬ 
ne per il futuro. Giolitti, ieri, 
aveva ammonito: « Si parla di 
programma degli anni 70; ma 
agli anni ’70 bisogna arrivar¬ 
ci attraverso il 1967, *68, '69: 
non c’è tempo da perdere. Se 
la tendenza non verrà inver¬ 
tita subito con idonei strumen¬ 
ti. al traguardo degli anni '70 
arriveremo in condizioni piu 
compromesse delle attuali ». 

Ugo Baduel 


Montagnani, Verzelll, Bertol¬ 
di, per non parlare del mi¬ 
nistro Mariotti. 

E’ un fatto di per sè indi¬ 
cativo, com’è indicativa la 
constatazione che non si so¬ 
no fatti vedere Nennl e Ta- 
nassi, e nemmeno un dirigen¬ 
te nazionale socialdemocrati¬ 
co. Tutti i dirigenti che han¬ 
no cercato e voluto il con¬ 
tatto con il Congresso sono 
quelli che, in un modo o nel¬ 
l'altro, hanno avvertito e av¬ 
vertono la necessità di cam¬ 
biare rotta, di ricercare, co¬ 
me ha detto lo stesso De 
Martino, ieri, e ripetuto sta¬ 
mane Bertoldi, « una nuova 
politica » per il futuro, e in¬ 
tanto di salvare il patrimonio 
di classe del partito ed evi¬ 
tarne almeno le più clamoro¬ 
se degenerazioni e alienazioni. 

f giovani dirigenti della de¬ 
stra sono stati colpiti dalla 
presenza tanto qualificata del 
gruppo dirigente del partito 
e hanno reagito con una 
preoccupazione che ri¬ 
flette uno stato d’animo che 
non è solo loro ma che sem¬ 
bra partire da ispirazioni piu 
qualificate. Un orutore. Finet¬ 
ti, ha attaccato apertamente 
Lombardi e De Martino, ac¬ 
cusandoli di aver voluto sof¬ 
focare il Congresso e di aver 
patrocinato tesi che sono, a 
suo giudizio, una spina nel 
fianco dell’unificazione. 

I delegati, nella loro mag¬ 
gioranza, hanno replicato po¬ 
lemicamente e hanno accla¬ 
mato in piedi Montagnani (che 
lia esaltato l’unità sindacale) 
e Bertoldi che ha denuncia¬ 
to vigorosamente l’aggressio¬ 
ne americana nel Vietnam, 
cosi come ieri aveva applau¬ 
dito Vittorelli che, in polemi¬ 
ca con Cariglìa, aveva re¬ 
spinto il tentativo di servirsi 
della rivendicazione israelia¬ 
na all'esistenza come Stato, 
per contrabbandare posizioni 
di atlantismo che i socialisti, 
ha detto, hanno sempre com¬ 
battuto. Con lo stesso vigore 
il Congresso ha salutato l’in¬ 
tervento di Vigorelli e quello 
di Spini, presidente dell'Unio¬ 
ne goliardica, l’organizzazione 
unitaria degli studenti, che un 
momento prima era stata at¬ 
taccata da destra. 

Molti applausi sono andati 
al delegato di Pisa, Coluccl, 
cho ha duramente attaccato la 
destra, responsabile di aver 
gettato nella crisi la federa¬ 
zione, per aver deciso la co¬ 
stituzione di una Giunta mi¬ 
noritaria di centrosinistra a 
Pisa, invece di una Giunta di 
sinistra. 

Qualche Interruzione provo¬ 
catoria (una perfino di esalta¬ 
zione di Moshe Dayan) som¬ 
mersa però dagli applausi del¬ 
la stragrande maggioranza dei 
delegati, ha accolto il compa¬ 
gno Petruccioli, che ha porta¬ 
to il saluto della Federazione 
giovanile comunista. Il suo sa¬ 
luto è stato una esaltazione 
dell’unità delle forze socialiste 
come obiettivo permanente 
dell’elaborazione e dell’azione 
dei comunisti. Petruccioli ha 
detto che la consapevolezza 
delle differenze esistenti, non 
deve impedire di vedere che 
l’unità è un banco di prova 
decisivo per tutte le compo¬ 
nenti del movimento operaio. 
Egli ha quindi proposto al 
congresso alcuni temi di im¬ 
pegno politico su cui verifi¬ 
care la capacità di azione co¬ 
mune: il sostegno alla libertà 
dei popoli, la lotta all’imperiar 


lismo, l’affermazione della pa¬ 
ce. una critica all’atlantismo 
del governo italiano e la ne¬ 
cessità di superarlo prima di 
tutto non rinnovando l’adesio¬ 
ne al Patto atlantico, la fine 
dei blocchi militari, e la con- 

§ uista di un ruolo autonomo, 
emocratico e pacifico per la 
Europa. 

Petruccioli ha aggiunto che 
il centro sinistra costituisce un 
filtro che impedisce lo svilup¬ 
po di una mobilitazione di 
massa e quindi di un'azione 
democratica e socialista so¬ 
prattutto a causa della utiliz¬ 
zazione che le forze conser¬ 
vatrici fanno del monopolio 
politico della DC e del viri 
colo dell' muta politica dei 
cattolici. Ila affermato la ne¬ 
cessità di rompere questu 
camicia di forza e di misu¬ 
rare i rapporti tra le for¬ 
ze politiche del nostro Paese 
sulla base dell’appoggio o del¬ 
l'opposizione a un’azione di 
trasformazione democratica e 
socialista dell'Italia. Per que¬ 
sto — ha concluso — si può 
contare su tutte le forze che 
si richiamano al socialismo e 
su larghi strati di forze di 
ispirazione cattolica. 

Con molta simpatia il con¬ 
gresso ha accolto anche il sa¬ 
luto del rappresentante del¬ 
la Gioventù aclista. 

Renato Venditti 


i braccianti 

Oggi sciopero in Toscana 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 16 luglio 

Si trattano con gli agrari, in provincia di Bari, quelle 
rivendicazioni che sono state alla base dello sciopero, ora 
sospeso, durato diciassette giorni, dei braccianti e coloni, e 
cioè: i contratti per i braccianti e la stipula del patto pro¬ 
vinciale di colonia su cui i padroni hanno dovuto togliere le 
pregiudiziali. Le trattative, iniziate ieri pomeriggio, sono pro¬ 
seguite ininterrottamente fino alle 4 di questa mattina, sono 
state riprese oggi, e proseguiranno nella giornata di domani. 

L’andamento della vertenza e seguito con attenzione dai 
centomila braccianti e coloni che sono continuamente infor¬ 
mati delle lasi dell'incontro con gli agrari. 

Deciso dalle organizzazioni regionali della Federmezzadri e 
Fi dei-braccianti, avrà intanto luogo domani, in Toscana, uno 
sciopero regionale di tutti i lavoratori agricoli dipendenti. 
In alcune province come Arezzo, ha aderito alle manifesta¬ 
zioni anche l’Alleanza dei contadini che chiama i coltivatori 
diretti a manifestare perchè nell'assegnazione dei fondi del 
Piano Verde n. 2 sia compiuta uria scelta a favore delle coo¬ 
perative e dei contadini. Anche In Toscana infatti, il Comitato 
legnatale pet la programmazione aveva fornito indicazioni m 
qu« sto seino ina il mmistio Restivi» ne ha ignorato il parere. 

Decine di manifestazioni sono m programma nei principali 
centri della Regione. 

Un raduno interessante le province di Pistola, Pisa e Fi¬ 
renze e stato indetto a Fucecchio centro del Basso Valdariu» 
dove parlerà il segretario nazionale della federmezzadri un. 
Renato Ogmbene. Nella provincia di Firenze altri radimi di 
lavoratori sono stati organizzati a Pontassieve per il Medio 
Valliamo, a Borgo S. Lorenzo per il Mugello, e nel Pratose. 
In provincia di Arezzo manifestazioni di massa avranno luogo 
a Foiano della ( inaila (con la partecipazione anche dei lavo¬ 
ratori della Valdirhiana senese» dove parlerà Rino Fioravanti 
della segreteria nazionale della federmezzadri. Altre manife¬ 
stazioni avranno luogo ad Arezzo capoluogo, S. Sepolcro e S. 
Giovanni Valdarno. In provincia di Siena i raduni avranno 
luogo a Poggibonsi (dove parlerà Gino Guerra, vicesegretario 
della CGIL) e in Val d’Orcia a Torrenieri dove parlerà Dona¬ 
tella Turtura della segreteria federbraccianti nazionale. Altre 
manifestazioni sono state indette a Cecina (provincia di Pisa), 
a Pistoia, Montecatini e Altopascio (provincia di Lucca». 

Allo sciopero generale agricolo sì è giunti per la resistenza 
che il padronato oppone a regolare in modo nuovo i rapporti 
sia con i mezzadri che con i braccianti. 


arriva a Regina Coeli 

Francois calmo durante il viaggio: alo non c'entro con l'uccisione dei fratelli 
denegali od • La giovane donna sarò subito liberata • Con l'interroga¬ 
torio della coppia si conclude l'istruttoria per l'assassìnio di vìa Gatteschi 
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BARI — Frenetico Manglavillano (natia foto a sinistra) • Anna DI Mao (cha tanta di coprirti gli 


occhi, nalla foto a dastra) al loro arrivo a Bari. 


Un vetraio bolognese afflitto da mania di persecuzione 


Infierisce con un punteruolo 
contro la moglie e la figlia 

Ridotte in gravi condizioni, la madre e la bimba di due anni sono state sottoposte ad un intervento chirurgico 
L'uomo è stato arrestato - Il marito, noto per il carattere violento, era anche dominato da una morbosa gelosia 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 16 luglio 
« Tutti mi odiano, mi vo¬ 
gliono uccidere », questo era 
solito affermare il vetraio An¬ 
tonio Marnilo, di 33 anni, re¬ 
sidente in un appartamento 
di via Mazzini III. al secondo 
piano, insieme alla giovane 
moglie Maria Fantazzini. di 
23 anni, alla flglioletta Mari¬ 
na. di 2 anni, alia suocera, 
Anna Fantazzini, e ad un fra¬ 
tello di quest’ultima, Carlo 
Fantazzini. E Invece è stato 


I senatori comunisti sono te¬ 
nuti sd sisaro presenti senza 
occasione alcuna In aula a par¬ 
tire dall’inizio della seduta an¬ 
timeridiana di martedì 18 c.m. 


Tutti i deputati comunisti sen¬ 
za eccezione sono tenuti ad es¬ 
sere presentì alla Camera fin 
dall'inizio della seduta antime¬ 
ridiana di martedì. 


lui a tentare di uccidere, a 
causa, sembra, della mania 
di persecuzione che lo afflig¬ 
geva e della violenta gelosia 
che nutriva nei confronti del¬ 
la consorte. E* stato lui che 
ieri, di prima mattina, verso 
le 6. si è alzato, ha afferrato 
un punteruolo ed ha infierito 
contro la moglie in attesa di 
un secondo figlio e la piccina, 
fino a ridurle in gravissime 
condizioni. Non diceva nulla 
mentre si spostava dal letto 
matrimoniale al lettino di Ma¬ 
rina, per infierire ora qui. ora 
là, sui corpi della moglie e 
della bimbetta. Soltanto col¬ 
piva, colpiva, mentre la gio¬ 
vane donna e Marina, sveglia¬ 
tesi già sotto i colpi dell’ac- 
cuminato punteruolo, invoca¬ 
vano aiuto a squarciagola. 

Poi Antonio Marullo si è 
improvvisamente placato, ma 
non Io commuovevano i cor¬ 
pi coperti di sangue delle sue 
vittime. La suocera, svegliata 
di soprassalto quando Maria 
e Marina hanno iniziato a 
gridare, è accorsa, ha spalan¬ 
cato la porta della stanza da 
letto e le si è presentato uno 
spettacolo orribile. Marullo 


Assurdo delitto di una ragazza di Cosenza 

«Che coso dovevo fare? Non mi 
lasciava in pace: l'ho ucciso» 

Lo spasimante, un uomo sposato con otto figli, le fissa un appun¬ 
tamento per fuggire insieme - Lei ci va ma armata di una pistola 


COSENZA, 16 lugl.o 

Ila detto che la infastidi¬ 
va e che quindi non ha tro¬ 
vato di meglio che scaricargli 
addosso sette colpi di pistola 
e spedirlo diritto al creatore. 
E’ accaduto la sera di sabato, 
in località Surdo del comune 
di Rende, a pochi chilometri 
da Cosenza. 

Protagonista ' dell’assurdo 
delitto è una giovane operaia 
occupata in un locale stabili¬ 
mento per la lavorazione del¬ 
la liquirizia, la 19enne Inno¬ 
cenza Covello. La vittima, in¬ 
vece. è un uomo sposato, di 
37 anni, Francesco Lento, pa¬ 
dre di otto figli e uno dèi 
pochi scampati alla sciagura 
di dieci anni fa a Marcinelle, 
nel Belgio, anche lui Impiegato 
in qualità di manovale nella 
fabbrica di liquirizia. 

La tragedia si è svolta ful¬ 
minea verso le 23 di ien. Nes¬ 
suno vi ha assistito, ed è sta¬ 
to possibile ricostruire i fat¬ 
ti solo in base alla dichiara¬ 
zione resa ai carabinieri dalla 
giovane assassina. 

Francesco Lento — ha detto 
la ragazza — Ieri pomeriggio 
era andato a trovarla a ca¬ 
sa e le aveva detto dt prepa¬ 
rarsi la valigia perchè sareb¬ 
bero dovuti partire insieme. 
Le ha fissato quindi un api- 
puntamento per le ore 23 
su uqa strada di campagna, 
presso un deposito di matto¬ 
ni. La ragazza è andata all’ap- 

f iuntamento ma, anziché la va- 
igia, aveva con sè, nascosta 


nel seno, una pistola Beret- 
ta 6,35 di proprietà del pa¬ 
dre. Quando arrivò sul posto 
stabilito, il Lento non era 
ancora giunto; lei si sedette 
su di una pila di mattoni e 
aspettò. 

« Hai portato la roba? », è 
stato il saluto di Francesco 
I-ento. « Non l’ho fatto nem¬ 
meno finire di parlare e ho 
cominciato a sparare » ha rac¬ 
contato Ja ragazza ai carabi¬ 
nieri. Le prime pallottole, in¬ 
fatti. colpirono il manova¬ 
le m pieno viso; in un di¬ 
sparato tentativo di salvarsi, 
il Lento Volse le spalle alla 
ragazza e cercò di scappare, 
ma non ne ebbe il tempo par¬ 
che la ragazza continuò a spa¬ 
rargli fino all’ultima pallotto¬ 
la. 

Compiuto il delitto, la gio¬ 
vane assassina ha riposto la 
pistola in seno ed ha rag¬ 
giunto la casa di una sua zia 
ove si è rifugiata. Arrestata 
questa mattina. Innocenza Co¬ 
vello ha sostenuto di aver uc¬ 
ciso perchè era ossessionata 
dalle insidie della vittima. Da 
tre mesi — secondo le sue 
dichiarazioni — il Lento non 


la violenza di lui. Francesco 
Lento, infatti, era un pregiu¬ 
dicato con un voluminoso dos¬ 
sier in cui è segnata una va¬ 
sta gamma di reati, dal furto 
alla rissa, dalla violenza car¬ 
nale al tentato omicidio. Que¬ 
sti «precedenti* del Lento po¬ 
trebbero spiegare pierò fino 
ad un certo punto il motivo 
della paura che la ragazza po- 
teva avere, ma non si capisce 
perchè essa sia arrivata fino 
alla pistola p>er liberarsene. 


Gli inquirenti, comunque, non 
sembrano affatto convinti che 
la ragazza abbia detto tutto, 
e per questo continuano an¬ 
cora ad interrogarla La sua 
deposizione, per altro, contie 
ne molti punti oscuri, come 
ad esempio il fatto che la 
vittima, sabato pomeriggio. 
fos«;e stata a casa di lei e le 
avesse detto con tanta facilita 
di preparare la valigia 

Oloferne Carpino 


Epidemia di tifo 
a Caltanissetta 

r stata provocata da verdure 
irrigate con acque di rifiuto 


CALTANISSETTA, 16 luglio 

L’epidemia di tifo scoppia¬ 
ta in un quartiere di Caltanis- 


le dava piace: ovunque — a I setta è stata provocata da 


casa, p>er strada, nello stabili¬ 
mento — le era sempre alle 
costole. Lei lo aveva sempre 
respinto, ma con timore, per¬ 
ché aveva paura di provocare 


verdure irrigate con acque di 
rifiuto. Lo hanno accertato i 
funzionari dell’Ufficio d'igiene 
comunale che hanno anche di¬ 
sposto l’isolamento delle ven¬ 


ti parsone affette da febbre 
tifoidea. 

Il Comune ha anche dispo- 
sto la chenuaprofilassi dei pa¬ 
renti degli ammalati, la disin¬ 
fezione domiciliare delle abi¬ 
tazioni del quartiere interessa¬ 
to dall’epidemia, una campa¬ 
gna di lotta contro mosche e 
zanzare. 


l’ha vista, ha soltanto detto: 
«A te non faccio niente», men¬ 
tre la dorma strappava dal 
lettino il corpo della nipotina 
per portarla in salvo nella cu¬ 
cina. E una sola altra frase 
ha aggiunto il vetraio, verso 
la moglie — già incinta di 7 
mesi — che, anche se san¬ 
guinava in tutto il corpo, al¬ 
le braccia, nel capo, ha avuto 
la forza disperata di alzarsi 
da letto per chiedere aiuto: 
« Ora puoi anche chiamare i 
carabinieri ». E Maria, con 
quel poco di forze che aveva, 
ha avvertito i carabinieri del 
nucleo di pronto intervento, 
che accorressero subito. 

Quindi è sopraggiunta la 
madre che, dopo aver cerca¬ 
to in qualche modo di soc¬ 
correre la nipotina, ha tele¬ 
fonato alla Croce Verde. 

Di li a qualche istante so¬ 
no sopraggiunte le « gazzelle » 
dei pronto intervento e del 
nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri. I militari sono saliti, 
circondati da decine di curio¬ 
si — le grida deile due vitti¬ 
me avevano svegliato tutti gli 
inquilini degli stabili attigui 

— hanno suonato il campa¬ 
nello di casa Marnilo. La suo¬ 
cera ha aperto, i militari so¬ 
no entrati, hanno ammanet¬ 
tato ii vetraio, che non ha 
opposto alcuna resistenza, e 
l'hanno portato via. Marullo 
non diceva nulla, sembrava 
estraneo al fatto. Subito do¬ 
po sono arrivate anche le au¬ 
tolettighe. Maria e la sua pic¬ 
cina sono state avviate d’ur¬ 
genza ai Sant’Orsola, ricove¬ 
rate in clinica chirurgica con 
prognosi riservata e sottopo¬ 
ste ad intervento chirurgico. 
La giovane madre ha ripor¬ 
tato un trauma chiuso al to¬ 
race con enfisema sottocuta¬ 
neo e numerose ferite da ta¬ 
glio e punta al corpo, al vi¬ 
so, agli arti. Marina ha inve¬ 
ce riportato ferite multiple 
da taglio e punta al volto ed 
una lesione penetrante al to¬ 
race. 

Il vetraio, dopo un primo 
interrogatorio, e stato denun¬ 
ciato in stato di arresto per 
duplice tentato omicidio. 

Perchè è accaduto tutto riò. 
perchè due vite umane ver¬ 
sano in stato di estremo pe¬ 
ricolo 0 Mania di persecuzio¬ 
ne, insana gelosia, probabile 
areesso di follia sono termi¬ 
ni che si intrecciano per de¬ 
finire — ma con un largo 
margine di approssimazione 

— Io stato d’animo di Marni¬ 
lo. un uomo rial carattere dif¬ 
ficile e nolente» I vicini di¬ 
cono che piii volte aveva pre¬ 
so a botte la moglie, perchè 
le rinfacciava che un giorno 
avrebbe anche potuto lasciar¬ 
lo. o tradirlo con qualcun al¬ 
tro. Ma lei. Maria, è invece 
una donna tutt'altro che vi¬ 
vace. 

Tranquilla, docile, si era 
sposata all'inizio del 1965, 
quando già era incinta di Ma¬ 
rina. nafa nel giugno di quel¬ 
l'anno. Subito Marullo si era 
mostrato gelosissimo: la mo¬ 
glie aveva dovuto abbandona¬ 
re il posto di impiegata e se¬ 
guire sempre — in ogni mo¬ 
mento della giornata — il ve¬ 
traio. nel laboratorio di via 
Sigonio che aveva preso ap¬ 
posta per stare insieme alla 
moglie. Portavano con sè an¬ 
che Marina. Per le scale non 
salutavano nessuno, perchè 
Marullo non voleva che la 
consorte facesse conoscenze. 
Diverse volte, poi, accadevano 
le liti, senza che ce ne fosse 
motivo. 


Forse chiarito il « giallo » 

L’industriale di 
Gallarate ucciso 
dalla moglie? 

Suo complice sarebbe stato un uutistu del 
maglificio - I due avrebbero confessato 


GALLARATE, 16 luql.o 

Il « giallo di Gallurate »> sta 
forse per essere chiarito. Pe¬ 
santi indizi per la morte dei- 
l’indust riale delle maglierie 
Mario (’uccirelli gravano sul¬ 
la moglie, l’insegnante Luigi¬ 
na Pasino, e sull’autista dell’a¬ 
zienda Angelo Nidoll. di 21 an¬ 
ni. Lo hanno dichiarato, que¬ 
sta sera alle 19. i carabinieri 
nel corso di una conferenza 
stampa. La convocazione dei 
giornalisti è stata rinviata di 
ora in ora nel pomeriggio di 
oggi, fino alle 19. Nel frat¬ 
tempo la donna e l'autista ve¬ 
nivano sottoposti a stringenti 
interrogatori. Però la confes¬ 
sione non è venuta e gli addet¬ 
ti alle indagini si sono limi¬ 
tati a rendere noti gli indizi. 
A tarda sera anche la « con¬ 
fessione » veniva data per 
certa. 

Come è noto l'industriale 
Cuccirelli era stato assassina¬ 
to l'altra notte, nell’abitazione 
che fa tutt’uno con la fab¬ 
brica. Il cadavere riportava le¬ 
sioni alla testa (i colpi di un 
pesante metro da mereiaio con 
ì profili di ottone» e segni di 
strangolamento al collo. Inol- 


Manifestazione 
a Napoli 
sull'Alfa Sud 

NAPOLI, io L.j z 

Si è svolta oggi a Na¬ 
poli. indetta dalla Federa¬ 
zione r< municta una ma- 
nife-tazione pubblica sul¬ 
l'Alfa - Sud presieduta dal 
compagno « n. Massimo 
Caprara. Vi hanno prt-uo 
parte consiglieri comunali 
e provinciali, dirigenti di 
partito — tra i quali il 
compagno Mmueci segre¬ 
tario della Federazione di 
Torino, ed il compagno 
Cervptti di Milano — sin¬ 
dacalisti. esponenti del 
PSIUP. E’ stata sottolinea¬ 
ta la necessità di uscire 
dalla fase dei pronuncia¬ 
menti e di passare alla fase 
di realizzazione dell’Alfa - 
Sud. Allo stesso tempo 
vanno battuti tentativi di 
impedire questa realizza¬ 
zione e vanno respinte le 
manovre della DC di stru¬ 
mentalizzare in chiave 
elettorale questo progetto. 


tre la sbarra di una finestra 
del laboratorio dell’azienda 
era stata trovata segata. Subi¬ 
to si era parlato di tentato 
furto. Ora il movente del de¬ 
litti» sarebbe d’altra natura, 
anche se gli inquirenti non so¬ 
no ancora in grado di specifi¬ 
carlo. 

I carabinieri avrebbero pro¬ 
ceduto aH’mterrogatorio del 
16 dipendenti del maglificio 
(tra cui l’autista ». Dalle depo¬ 
sizioni sarebbero emersi alcu¬ 
ni dei e pesanti indizi » ogget¬ 
to della conferenza stampa. 
Tra l’altro si sarebbe provato 
che il giovane autista Nidoli 
la notte del delitto avrebbe 
fatto ritorno alla propria abi¬ 
tazione, a Samarate, tre chilo¬ 
metri da Gallarate. alle ore tre 
del mattino. Il ritardo nel far 
ritorno a casa avrebbe preoc¬ 
cupato anche un fratello del 
Nidoli postosi quella notte 
stessa alle ricerche del giova¬ 
ne autista. 

Inoltre si è stabilito che il 
delitto e stato compiuto da 
qualcuno che si trovava all’in¬ 
terno della rasa dell’industria¬ 
le e nel momento in cui il 
Cuccirelli rientrava Infatti la 
sbarra dell'infemata e stata 
segata non dall’esterno, come 
si era pensato in un primo 
momento formulando l’ipotesi 
del tentato furto, ma dall’in¬ 
terno, con una sega del labo¬ 
ratorio aziendale. L’omicida, 
evidentemente, ha tentato co¬ 
si di sviare ì sospetti. 

Altro indizio fornito dai ca¬ 
rabinieri. la moglie dell’indù- 
striale avrebbe comperato nei 
giorni scorsi presso un nego 
zio di Gallarate una corda di 
naylon del tipo di quelle adì 
bue per il traino delle vetture. 
Infine: il Cuccirelli è morto per 
strangolamento e non per i 
colpi in testa. Questo è infat¬ 
ti il risultato dell’autopsia. 

A questo punto i carabinieri 
hanno ricostruito una prima 
versione dell’assassinio: Luigi¬ 
na Pasino e il giovane autista 
avrebbero atteso nottetempo 
l'industriale. Il giovane lo a- 
vrebbe colpito in testa con il 
metro da mereiaio e la donna 

10 avrebbe strangolato con la 
« corda da traino ». 

L’industriale era separato 
da tempo dalla moglie. En¬ 
trambi avevano una propria 
autonoma vita sentimentale. 
Sembra però da escludere la 
esistenza di una relazione tra 
Luigina Pasino e il giovane au¬ 
tista. 

A tarda sera negli ambienti 
della polizia si dava per certa 
l’awenuta confessione da par¬ 
te edella donna, e del giovane. 

11 movente? Rimane ignoto. 


(Telefoto ANSA) 

ROMA, 16 luglio 

Adesso sono nuovamente m 
Italia, in viaggio verso Ro¬ 
ma. Francesco Mangiavilla- 
no e la sua amica Anna Di 
Meo, arrivano domani matti¬ 
na, alle 7,3(1, a Termini. Oggi' 
pomeriggio, alle 14,15 la mo¬ 
tonave « Enotria ». salpata sa-' 
bato dal Pireo ha sbarcato 
la coppia a Bari, insieme alla 
nutrita schiera di poliziotti 
che si erano recati ad Ate¬ 
ne per prelevare e scortare 
i due. Dopo ima breve sosta 
nella questura del capoluo¬ 
go pugliese Francois e l’ami¬ 
ca sono stati quindi accom¬ 
pagnati, sempre sotto scorta, 
alla stazione, e sistemati in 
due scomparibnentt attigui di 
II classe, del direttissimo di¬ 
retto a Roma. Manglavillano 
era sereno, perfino sorriden¬ 
te, nonostante le manette che 
gli stringevano i polsi. La Di 
Meo invece, dopo aver cerca¬ 
to di sfuggire ni flashea del 
fotografi, è scoppiata in un 
pianto dirotto. 

Francesco Manglavillano e 
Anna Di Meo erano stati ar¬ 
restati ad Atene in un garage 
dove si erano rifugiati, oltre 
sei mesi or sono. L’uomo sot¬ 
to l’accusa di aver organiz¬ 
zato e partecipato alla rapina 
di via Gatteschi, nella quale 
furono selvaggiamente uccisi 
a revolverate i due fratelli 
Menegazzo. La donna sotto 
l’imputazione di favoreggia¬ 
mento, nei confronti appunto 
di Francois. Era stato lo stes¬ 
so Franco Torreggiane il 
« miope » della rapina, ad in¬ 
dicare nel Manglavillano lo 
organizzatore del « colpo » e a 
rivelare che subito dopo la 
uccisione dei fratelli, Fran¬ 
cois li aveva ospitati nella 
sua casa. La polizia, inoltre, 
aveva trovato nella « Peu¬ 
geot » del Manglavillano, 
scomparso il giorno stesso 
della cattura di Leonardo Ci¬ 
mino, Franco Torreggiarti e 
Mario Loria, un bigliettino 
con l'indirizzo della casupola 
di via Basilio Punti, dove ap¬ 
punto si erano rifugiati i tre. 
Pedinando Anna Di Meo i 
poliziotti riuscirono quindi a 
scoprire dove si nascondeva 
Manglavillano e dopo pochi 
giorni un funzionano della 
mobile romana arrestò i due 
ad Atene. Ij* magistratura ri¬ 
chiese subito l’estradizione. 
Durante il primo processo 
Francois, per sfuggire all’estra¬ 
dizione. si dichiarò persegui¬ 
tato politico, nia ciononostan 
te 1 giudici concessero ugual¬ 
mente l'estradizione. Fran¬ 
cois e la Di Meo presentarono 
P'to appello e dopo due mesi 
di battaglie legali la Corte 
suprema di Atene nbadl la 
sentenza. 

Quattro giorni or sono or¬ 
mai tutte le pratiche deila 
estradizione erano a punto, e 
quindi t poliziotti erano par¬ 
titi per prelevare i due. Il 
viaggio sulla « Enotria », ini¬ 
ziato sabato a mezzogiorno e 
conclusosi oggi pomeriggio al 
porto di Bari, sotto gli occhi 
di alcune centinaia di perso¬ 
ne, richiamati dall'ecceziona- 
!e spiegamento di agenti tut¬ 
to intorno alle hanchine. ‘•i 
e svolto per la coppia tran¬ 
quillamente. 

Mangianllano, conversando 
con ì poliziotti di scorta, ha 
ribadito ancora una volta di 
essere innocente e di poter 
provare che la sera del du¬ 
plice delitto lui aveva un ab¬ 
bi d'acciaio. Soltanto per un 
attimo Francois ha perso la 
calma, quando, entrando nella 
questura di Bari, ha avuto 
uno scatto di nervi e ha cer¬ 
cato di scagliarsi contro al¬ 
cuni fotografi. La Di Meo in¬ 
vece, che verrà scarcerata su¬ 
bito dopo Finterrogatono da 
parte del giudice essendo sca¬ 
duti i termini dt custodia 
preventiva, è sembrata molto 
abbattuta. I due, dopo un bre¬ 
ve riposo, sono partiti poi in 
serata, per Roma, dove li at¬ 
tende il giudice per poter 
praticamente chiudere l’istrut¬ 
toria su via Gatteschi. 
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Selle clamorosi casi all'esame della Procura della Repubblica 


Oggi tutta l’Isola scende in lotta per la rinascita 



Censurato da Moro il messaggio del 
presidente della Regione sarda in TV 

L’on. Del Rio doveva illustrare il significato della odierna manifestazione - Dichiarazione del compagno Congiu 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI. 16 luglio 
Un sopruso gravissimo, che 
ha provocato un profondo 
sdegno e l’unanime protesta 
dei partiti autonomisti, è sta¬ 
to commesso dal governo di 
centro-sinistra. 

Il presidente della Regione, 
su mandato dell’Assemblea 
sarda, avrebbe dovuto tra¬ 
smettere questo pomeriggio 
un messaggio radiofonico per 
illustrare il significato della 
giornata di lotta, indetta nel¬ 
l’isola per domani, lunedì, in 
segno di protesta contro il 
governo, che rifiuta di acco¬ 
gliere le rivendicazioni dei 
sardi nel programma econo¬ 
mico nazionale. 


Milano: in deroga al Piano Regolatore 
persino il nuovo palazzo del Comune 

Mezzo città è costruita con licenze « in precario » • 900 mila metri cubi su un podere dell'ECA destinato a verde agricolo • Enormi spe¬ 
culazioni all'ombra delle Giunte centrista e di centro-sinistra - Il Consìglio comunale tenuto all'oscuro - La denuncia dei comunisti 


MILANO, 16 luglio 

I parlamentari comunisti mi¬ 
lanesi hanno chiesto formal¬ 
mente, con un’interpellanza 
presentata nei giorni scorsi, 
un’inchiesta del ministero dei 
Lavori pubblici sull’operato 
del comune di Milano in ma¬ 
teria di piano regolatore. 

Lo scandalo del « precario » 
è così arrivato al Parlamento 
e al governo, dopo che inu¬ 
tilmente i consiglieri comuni¬ 
sti avevano cercato di stabi¬ 
lire in loco la realtà della 
« Milano ombra », sorta o pre¬ 
determinata in contrasto con 
il piano regolatore del 1953 
e il regolamento edilizio, che 
è grande, a quanto pare, quan¬ 
to la Milano in regola cioè 
con le leggi, edificata da due¬ 
mila anni ad oggi. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti alcuni mesi fa con una 
interpellanza... avevano chiesto 
che il Consiglio comunale fos¬ 
se dalla Giunta messo in con¬ 
dizione di poter appurare fino 
a che punto, con la conces¬ 
sione « in precario » di licen¬ 
za di edificazioni per costru¬ 
zioni non conformi al piano 
regolatore, era stato compro 
messo il territorio urbano per 
arrivare al più presto, con la 
stesura di un nuovo piano re¬ 
golatore, a sanare una situa¬ 
zione di illegittimità, che coin¬ 
volge grossi interessi di gran¬ 
di immobiliari, ma anche una 
miriade di piccoli condomini. 
La Giunta di centro-sinistra, 
fedele anche in questo ad una 
prassi che fu del centrismo, 
ha lasciato cadere l’istanza 
dell’ opposizione di sinistra 
pensando di poterla seppelli¬ 
re in un indifferente silenzio. 
Un calcolo sbagliato, basato 
probabilmente sulla presun¬ 
zione che alla Giunta di Mi¬ 
lano, da quasi vent’anni auto¬ 
revolmente egemonizzata dalla 
DC, tutto sia permesso, com¬ 
preso nerciò lasciar costrui¬ 
re mezza città in deroga al 
piano regolatore — con la 
« trovata » delle licenze in pre¬ 
cario — senza render conto 
a nessuno; tanto meno al di¬ 


dato immaginare, assicurando, 
tra l’altro, a Milano la non 
certo desiderata palma di pri¬ 
ma m classifica tra le città 
con altissimi affitti. 

Sotto la spinta delle immo¬ 
biliari, desiderose di costrui¬ 
re grattacieli e palazzi dire¬ 
zionali nella vecchia zona cen¬ 
trale e di accaparrarsi quan¬ 
te più cubature possibili per 
ì quartieri di edilizia popo¬ 
lare anche se privata, il Comu¬ 
ne ha abdicato alla sua fun¬ 


zione di rappresentante della 
collettività divenendo di fat¬ 
to un agente dei potenti grup¬ 
pi finanziari che avevano fret¬ 
ta di lucrare rendite e pro¬ 
fitti. tanto e subito. 

Per far questo occorreva, 
naturalmente, tagliare fuori da 
tutte le faccende del piano 
regolatore il Consiglio comu¬ 
nale dove l'opposizione, pri¬ 
ma comunista e socialista e 
poi comunista soltanto, avreb¬ 
be potuto intervenire a met- 


■ 

Inquietudine I 


I 11 Corriere della Sera è 

due volte inquieto: perchè 
I — spiega nel suo fondo do- 
| menicale — la situazione 
mondiale e fluida c perchè 

■ De Gaulle ha « perduto o* 
I gni ritegno ». Uno — lì per 
I lì — condivide: il pensiero 

che il generale giri in mu- 
I tonde per le « boites de 
I nuit » abbracciando balle¬ 
rine e cantando canzoni 

■ .sconce, è in effetti inquie- 
1 tante. Poi continua a leg- 

■ gere il fondo c si tranquil¬ 
lizza: non è che il gencra- 

I le conduca una folle vita 
I orgiastica (che questa, for¬ 
se, il Corriere, noto per la 
I swa spregiudicatezza e per 
| il suo anticonformismo. 
* glielo perdonerebbe): ha 
. perduto ogni ritegno per¬ 
vi che attacca a la presunta 
I egemonia americana in Eu¬ 
ropa ». E questo è intolle- 
I rabile. Prima di tutto per- 
I chè è a presunta » e poi 
" perche questo attacco flui- 
> difica di più la situazione 
I intemazionale. 

■ La quale situazione — 
spiega il Corriere — è fluì- 

1 da per coljm dei comunisti 
| che stanno subdolamente 
ostacolando la jiolitica di 


pace degli Stati Uniti: dove 
sono — attualmente — i 
focolai di guerra? Esatta¬ 
mente dove gli americani 
vogliono la pace: nel Viet¬ 
nam e nel Medio Oriente. 

Nel Vietnam « la guerra 
continua perchè cosi vuo¬ 
le il governo comunista, 
mentre gli americani sono 
pronti al negoziato di pa¬ 
ce che salvi unicamente la 
indipendenza e la libertà 
del Sud-Vietnam »: la pace 
si fa presto a farla, insom¬ 
ma: basta « unicamente » 
lasciare il Sud-Vietnam a- 
gli Stati Uniti. 

Nel Medio Oriente, poi, 
tutto sarebbe ancora più 
facile: qui, per evitare ogni 
tensione, sarebbe sufficien¬ 
te che la Russia rinuncias¬ 
se anche solo ad una pre¬ 
senza « politica ». Cioè, ba¬ 
sterebbe « unicamente » non 
contrastare i tentativi de¬ 
gli Stati Uniti di liquidare 
gli Stati arabi più avan¬ 
zati. 

Insomma: la pace è faci¬ 
le e la ricetta è pronta, 
compilata dal Corriere che 
il ritegno non lo perde. Lui 
c un giornale serio. 


L. —---— —i 


tere i bastoni fra le ruote. 
Di qui l’ininterrotto (sino al 
novembre 1964) regime di «de¬ 
lega» in materia di piano re¬ 
golatore e patrimonio che ha 
consentito alle varie Giunte e 
ai vari assessori d.c. all’Urba¬ 
nistica di fare e disfare nei 
rapporti con le immobiliari 
senza l’incomodo controllo del¬ 
l’opposizione. 

Con delibere « delegate » so¬ 
no state fatte convenzioni con 
privati che hanno consentito 
l’uso del territorio urbano in 
contrasto con il piano regola¬ 
tore. Una di queste convenzio¬ 
ni, per esempio ha dato al 
Consorzio degli autotrasporta- 
tori la possibilità di costrui¬ 
re la nuova stazione (magaz¬ 
zini, edifici di abitazione, sta¬ 
zioni di rifornimento, impian¬ 
ti di carico e scarico, uffici, 
bar, cinema, motel, ristoran¬ 
ti, ecc.) su un’area destinata 
a verde agricolo. Gli edifici 
della nuova stazione, che sta 
per essere inaugurata, poiché 
sorti in deroga al piano re¬ 
golatore, sono stati costruiti 
con licenze « in precario ». 

Un’altra di queste conven¬ 
zioni ha concesso a un gruppo 
di speculatori privati la pos¬ 
sibilità di costruire 900 mila 
metri cubi di edifici per abi¬ 
tazione su un podere dell’ECA 
che l’assessorato all'Urbani¬ 
stica e piano regolatore ha 
« assentito » fosse trasformato 
da verde agricolo in zona edi¬ 
ficabilc a 23 e 45 mila metri 
cubi per ettaro. I palazzi che 
già sono sorti, per non meno 
di 300.000 me., sono stati co¬ 
struiti con licenze « in pre¬ 
cario ». 

Edificare la città senza te¬ 
ner conto del piano regola¬ 
tore è diventato tanto natu¬ 
rale per il comune di Milano 
che persino l’edilizia popola¬ 
re sovvenzionata e certi edi¬ 
fìci pubblici sono stati costrui¬ 
ti in deroga alla legge. Inte¬ 
ri quartieri dell’estrema peri¬ 
feria. dove con miliardi del¬ 
la collettività sono state con¬ 
finate decine di migliaia di 
famiglie di lavoratori cacciate 
via dalle vecchie zone centra¬ 


li sventrate e ricostruite dal¬ 
le immobiliari private per più 
lucrose destinazioni (uffici e 
residenze di lusso), sorgono 
su verde agricolo. Lo stesso 
nuovo imponente grattacielo 
per gli uffici tecnici comuna¬ 
li che ospita, tra le altre, an¬ 
che la Ripartizione e l’asses¬ 
sorato al Piano regolatore, è 
stato costruito in deroga al 
piano regolatore su un’area 
che fa parte della zona del 
cosiddetto « centro direziona¬ 
le » per la quale ancora si sta 
discutendo il progetto di va¬ 
riante a livello dì Giunta. 

E’ su tutta questa comples¬ 
sa situazione abnorme, strati¬ 
ficatasi in anni e anni di con¬ 
duzione « discrezionale » della 
cosa pubblica in materia di 
piano regolatore, che il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici do¬ 
vrà fare luce perchè i mila¬ 
nesi finalmente sappiano che 
cosa è avvenuto nella loro cit¬ 
tà. E’ triste — e vergognoso 
per il centro-sinistra milanese 
— che questa azione di cono¬ 
scenza sia stata negata al Con¬ 
siglio comunale. 

Renata Bottarelli 

Nella foto «opra il titolo: il nuo¬ 
vo grattacielo nel quale tono si- 
stemati tutti gli uffici tecnici del 
Comune di Milano. Anche quatto 
edificio, di proprietà del Comune, 
come il vicino edificio sede della 
direziona della STIPEL è costrui¬ 
to in deroga al Piano regolatore. 
Queste aree fanno parte infatti 
della zona del nuovo centro dire¬ 
zionale per la quale è ancora al¬ 
lo studio la variante al Piano re¬ 
golatore del 1953. Una conseguen¬ 
za dell'edificazione dei grattacielo 
comunale fuori da ogni contesto 
urbanistico consolidato con la leg¬ 
ge è chiaramente visibile nella 
foto: la grande radiale di via Mel¬ 
chiorre Gioia, che sottoposta il 
grattacielo, si restringe qui a col¬ 
lo di bottiglia perchè uno dei pi¬ 
lastri di sostegno dell'edificio scon¬ 
fina sulla carreggiata. 


All’ultimo momento, Tono- 
revole Del Rio non ha potu¬ 
to tenere il discorso, annun¬ 
ziato peraltro da circa una 
settimana. Il direttore gene¬ 
rale della RAI-TV, Ettore 
Bernabei, sembra dietro per¬ 
sonale intervento dell’onore¬ 
vole Moro, ha impedito al 
presidente della Regione di ri¬ 
volgersi direttamente dai mi¬ 
crofoni di radio Sardegna ai 
lavoratori e ai cittadini del¬ 
l’isola, per invitarli a parte¬ 
cipare compatti al moto ge¬ 
nerale di protesta. 

Le reazioni dei partiti po¬ 
litici. dei sindacati, degli enti 
locali, delle associazioni di 
categoria, dei parlamentari 
nazionali e regionali, sono sta¬ 
te dure e tempestive. 

Il presidente della Regione, 
appena ricevuta notizia che 
gli erano stati negati i mi¬ 
crofoni di radio Sardegna, ha 
indirizzato un telegramma al¬ 
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, sollecitandone la 
immediata convocazione. 

L’onorevole Del Rio non ha 
tuttavia voluto chiamare in 
causa il responsabile princi¬ 
pale dell’inqualificabile episo¬ 
dio di cui è vittima non sol¬ 
tanto lui, ma l’intero popolo 
sardo: cioè si è ben guarda¬ 
to dall’accusare il governo di 
centro-sinistra, ed ha prefe¬ 
rito trovare subito un capro 
espiatorio, Bernabei. Infatti, 
in un telegramma indirizzato 
al direttore generale della 
RAI-TV, l’onorevole Del Rio 
si ritiene profondamente ama¬ 
reggiato per l’imprevedibile 
decisione diretta a non con¬ 
sentirgli di rivolgere il mes¬ 
saggio ai sardi. 

A questo proposito, il ca¬ 
pogruppo del PCI al Consi¬ 
glio regionale, compagno Ar¬ 
mando Congiu, ci ha dichia¬ 
rato: « Appare evidente il ca¬ 
rattere dello scontro in atto: 
da una parte c’è l’opposizio¬ 
ne dei sardi ad un governo e 
ad tuia maggioranza che non 
accettano suggerimenti e non 
accolgono proposte; dall’altra 
parte, c’è il governo che. 
quando i suggerimenti e le 
proposte diventano critica e 
protesta, usa il metodo del di¬ 
vieto di polizia. Spiace che il 
presidente della Regione ab¬ 
bia ritenuto di elevare la sua 
voce contro un funzionario di 
un ente di Stato. Il dottor 
Bernabei ha indubbiamente 
delle gravi responsabilità ed 
il suo gesto non si può in 
nessun modo giustificare. Noi 
comunisti, però, riteniamo 
che il presidente della Regio¬ 
ne, molto più opportunamen¬ 
te, avrebbe dovuto rivolgere 
la protesta contro il presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri, 
al quale il funzionario in que¬ 
stione risponde. E spiace che 
la protesta sia stata solleva¬ 
ta solo presso gli organi di 
vigilanza del Parlamento, 
quando invece andava scari¬ 
cata sul governo di centro- 
sinistra. che tale insultante 
sopruso ha consentito ». 

a Non v’è dubbio — ha con¬ 
cluso il compagno Congiu — 
che la drammatica e perico¬ 
losa situazione sarda, dev’es¬ 
sere subito affrontata sia al 
Consiglio regionale che dai 
due rami del Parlamento. In 
questo momento, il governo 
si avvale in Sardegna, contro 
e senza tener conto dell’isti¬ 
tuto autonomistico, dei pieni 
poteri. L’uso che ne fa è 
quello illegittimo di reprime¬ 
re i diritti dei cittadini con i 
baschi blu, e di tappare la 
bocca ai rappresentanti del 
popolo sardo. Quindi, il di¬ 
vieto di far parlare il presi¬ 
dente della Regione davanti 
ai microfoni dell’Ente radio¬ 
fonico di Stato, va visto co¬ 


me un anello che si aggiunge 
alla lunga catena dei sopru¬ 
si. E’ questa catena che oc¬ 
corre spezzare, se si vuole 
veramente l’autonomia e la 
rinascita dell’isola ». 

Il « veto » al messaggio di 
Del Rio equivale, dunque, ad 
una vera e propria dichiara¬ 
zione di guerra contro una 
Regione che si muove unita 
per rivendicare i propri legit¬ 
timi diritti. Nel messaggio 
censurato, il presidente del¬ 
la Regione lo ha pienamente 
ammesso, quando ha dichia¬ 
rato che la « giornata di pro¬ 
testa » è stata unanimemen¬ 
te decisa dall’Assemblea re¬ 
gionale perchè il governo non 
ha voluto accogliere il voto 
sardo e una modifica del pla¬ 
no Pieraccini in modo da a- 
deguarlo alle esigenze della 
Sardegna e dell’intero meri¬ 
dione. 

Nell'ordine del giorno-voto, 
fra le altre cose, si consta¬ 
tava che i fondi straordinari 
previsti dalla legge naziona¬ 
le 588 del 1952, rappresenta¬ 
no il 17% dei mezzi necessa¬ 
ri alla Sardegna per avviare 
la rinascita. 

Si ricordava che il piano 
regionale sardo deve avere 
come sue caratteristiche fon¬ 
damentali la globalità, la ag- 
giuntività, la straordinarietà. 
Si facevano voti affinchè — 
nel quadro di una rinnovata 
politica meridionalistica — 
fosse data assoluta priorità, 
nel piano economico naziona¬ 


le, allo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e delle ìsole. Si richia¬ 
mava. infine, la citata legge 
588 laddove è imposto ai mi¬ 
nisteri ed agli enti — in par¬ 
ticolare alle partecipazioni 
stntali e all’ENEL — di di¬ 
sporre i loro interventi secon¬ 
do le direttive vùicolanti del 
piano regionale di sviluppo 
Ecco quanto l’ordine del 
giorno-voto chiedeva specifi¬ 
catamente al governo: 1) a- 
deguare la quota di spesa 
pubblica prevista nel pro¬ 
programma economico nazio¬ 
nale per il Mezzogiorno e le 
isole, alla assoluta insufficien¬ 
za delle leggi degli enti lo¬ 
cali; 2) incentivare la indu¬ 
strializzazione e localizzare 
nel Sud tutte le nuove ini¬ 
ziative a carattere pubblico; 
3) adottare un sistema di ta¬ 
riffe elettriche difìerenziato 
per il Mezzogiorno e la Sar¬ 
degna, al fine di favorire lo 
svilluppo delle industrie e 
delle attività agricole e arti¬ 
giane; 4) ripristinare i piani 
particolari di opere pubbliche 
e di trasformazione fondia¬ 
ria, cosi come previsto nello 
Statuto speciale; 5) creare un 
sistema di collegamenti in¬ 
terni ed esterni tale da con¬ 
sentire la effettiva integrazio¬ 
ne dell’isola nella struttura 
economica italiana ed euro¬ 
pea. L’ordine del giorno-voto 
aveva ed ha. pertanto, come 
base fondamentale, l’avvio di 
un processo di sviluppo ca¬ 
pace di garantire la massima 


occupazione stabile e adegua¬ 
ti livelli di reddito. 

Queste le rivendicazioni e- 
sposte da Del Rio nel suo 
messaggio, su preciso man¬ 
dato del Consiglio regionale 

Così Del Rio conclude: « Il 
governo nazionale ha accolto 
il voto dei sardi con un de¬ 
bole e per nulla incoraggian¬ 
te "terremo conto”, laddove 
l’accoglimento totale delle giu¬ 
ste richieste è da noi con¬ 
siderato assolutamente indi¬ 
spensabile non dico per pro¬ 
seguire nel cammino della ri¬ 
nascita. ma, più veramente, 
per entrare nel cammino del¬ 
la rinascita. E cioè per la 
creazione di un tessuto indu¬ 
striale sano ed efficiente, per 
lo sviluppo dell’agricoltura, 
per il potenziamento del turi¬ 
smo e di ogni altra attività; 
per eliminare la disoccupazio¬ 
ne e per limitare la emigra¬ 
zione, uno dei fenomeni piu 
gravi che minaccia dì privare 
la Sardegna delle sue forze 
migliori ». 

Da ogni parte dell’isola giun¬ 
ge notizia di assemblee popo¬ 
lari e manifestazioni varie av¬ 
venute in decine di paesi. 
Ovunque sì prendono impegni 
solenni: l’intero popolo sardo 
domani scenderà nelle piazze; 
i consigli comunali si riuni¬ 
ranno in seduta straordinaria; 
ì lavoratori delle miniere, 
delle fabbriche e dei campi, 
sciopereranno per un’ora. 

Giuseppe Podda 


Miss Universo americana 



Il revanscismo è alimentato dalle centrali della RfJ 


MIAMI BEACH, 16 luglio 

Miss Universo 1967 è ame- 
cana, ha 21 anni, i capelli e 
gli occhi castani e si chiama 
Sylvia Hitchcock ma non è 


Bonn soffia sul fuoco di Innsbruck per 
fare apparire l’Austria in primo piano 

Per i demorristiam e i socialdemocratici di Vienna i terroristi sono soltanto dei «figli scapestrati » 
Dicono di non approvare i loro metodi però mostrano una grande tolleranza nei loro confronti 


sprezzatissimo Consiglio co 
munale. 

Stavolta, però, a quanto pa¬ 
re si è tirata troppo la cor 
da se anche la Procura del 
la Repubblica ha creduto di 
dover intervenire con una sua 
indagine sui casi pai clamo¬ 
rosi di violazione del piano 
regolatore denunciati dal no¬ 
stro giornale. 

Gli uffici delle Ripartizioni 
piano regolatore ed edilizia 
privata, che la Giunta non ha 
creduto di dover mobilitare 
su richiesta del Consiglio co¬ 
munale, stanno infatti febbril¬ 
mente lavorando per appron¬ 
tare la documentazione richie¬ 
sta dalla Procura della Repub¬ 
blica su sette situazioni « so¬ 
spette » che riguardano interi 
quartieri o gruppi di mimo 
bili costruiti con densità edi 
lizie superiori al lecito su aree 
destinate dal piano regolato 
re persino a verde agricolo 
Sono sette casi soltanto di 
una realta ohe tutto lascia 
credere assai grave, dato il 
contesto politico «1 economi¬ 
co m cui è andata maturan¬ 
do per quasi due decenni. 

Per intuire la vastità del 
fenomeno delle illegittimità in 
materia di applicazione del 
piano regolatore e degli inte¬ 
ressi che vi sono coinvolti, 
occorre tener presenti due 
punti fondamentali: la presen¬ 
za ininterrotta di uomini del¬ 
la DC alla testa dell’assesso- 
rato all'Urbanistica e piano 
regolatore (coperti, oltretutto, 
da un’altrettanto ininterrotta 
maggioranza assoluta della DC 
nelle Giunte comunali che si 
sono susseguite, sia negli anni 
del regime centrista che in 
quello di centro-sinistra); la 
presenza a Milano delle im¬ 
mobiliari e finanziarie più po¬ 
tenti d’Italia che qui, negli 
anni prima, durante e dopo 
il «boom», hanno portato a 
compimento una delle più fa¬ 
volose — e scandalose — spe¬ 
culazioni sulle aree che sia 


DALL'INVIATO 

VIENNA. 16 lug'io 

Parliamo con un amico au- 
: Mriaoo che ha fatto il parti 
| mano in Italia, ed e stato in 
i carcere a Santa Maria Mag 
giure a Venezia Sul terrazzo 
del ristorante, la lunga fila di 
tavoli sporge sulla riva «cu 
ra del « vecchio Danubio ». il 
lago familiare ai viennesi che 
vi passano lunghe ore in bar¬ 
ca od a nuotare sotto le am¬ 
pie cupole verdi degli alberi. 

« Mezza Vienna è ai laghi, 
tn montagna, o sulle spiagge 
jugoslave e italiane — dice il 
nostro amico —. L’altra me¬ 
tà è qui, in attesa di andare 
in vacanza a sua volta. I pro¬ 
blemi che interessano i vien¬ 
nesi sono questi. L’Alto Adi¬ 
ge? Un argomento di curiosi¬ 
tà, dato che i giornali ne par¬ 
lano tanto. Non nego che nel 
Tirolo. a Innsbruck. sia inve¬ 
ce veramente e profondamen¬ 
te sentito. Ma da noi...». 

Lo interrompiamo: « Eppu¬ 
re, a Linz, che non è nel Ti¬ 
tolo, si è trovata una giuria 
popolare che ha assolto i ter¬ 
roristi ». « Vedi — ci rispon¬ 
de — la gente non approva 
i terroristi. Sa che sono po¬ 
chi fanatici. Però constata 
che nessuno li tocca, E molti 
giornali più o meno aperta¬ 


mente li sostengono e li giu¬ 
stificano. Allora, anche se per¬ 
sonalmente membri di quella 
giuria pensano che mai po¬ 
trebbero fare ciò che fanno 
i terroristi, hanno eiudicato 
che. in fondo, non era pro¬ 
prio il caso di dare una sod¬ 
disfazione all'Ifalia e di con¬ 
dannarli » 

« Tu dici nessuno li tocca 
Intendi riferirti all'attegsna- 
mento del govemo' > ». 

« Certo. La posizione del go¬ 
verno e dei due grandi parti¬ 
ti austriaci — democristiano 
e socialdemocratico — è quel 
la della tolleranza verso il ter¬ 
rorismo e i gruppi di estre¬ 
ma destra. Dicono di non ap 
provarli, di non confondersi 
con loro, ma semplicemente 
di tollerarli, come in una fa¬ 
miglia si tollera un figlio sca¬ 
pestrato ». 

Il fatto è che il concetto di 
tolleranza ha dei confini mol¬ 
to elastici. La tolleranza della 
grande stampa di informazio¬ 
ne verso estremisti e terrori¬ 
sti si traduce, ad esempio in 
una eccezionale sensibilità 
verso qualsiasi informazione 
sulle loro attività, e le farne¬ 
ticazioni della loro « elabora¬ 
zione politica», accolte indi¬ 
scriminatamente sulle colon¬ 
ne dei quotidiani che vanno 
per la maggiore. Perfino ma¬ 


teriale anonimo ma che sia 
di provenienza da qualche 
gruppo estremista trova sem¬ 
pre spazio e rilievo 

Sono rose — si giustificano 
i giornali — che « fanno noti¬ 
zia ». che il pubblico apprez¬ 
za Fino a che punto, dun 
que. e stato spento ogni spi¬ 
nto cnttco neil'opinione pub 
bhea austriaca'’ Fino a che 
punto il presunto isolamento 
negli sparuti gruppi estremi 
stiri « senza alcun peso poli¬ 
tico » — come n sentiamo 
npetere ovunque — non è 
che un sottile sipario di carta 
che li divide dalla « politica 
ufficiale »? 

In Italia, le piu recenti 
misure adottate dal governo 
austriaco per combattere il 
terrorismo sono state consi¬ 
derate una « svolta *. almeno 
da quei giornali che in tal 
modo hanno inteso valorizza¬ 
re i risultati del veto del 
governo italiano all'ingresso 
dell’Austria nel MEC. Qui il 
giudizio è molto più cauto. 
Per parlare di svolta, si at¬ 
tende un’azione pubblica, un 
intervento politico del gover¬ 
no nei confronti deU'estremi- 
smo e dell’intero problema 
dell’Alto Adige che rappre¬ 
sentino un netto distacco da 
tutto l’atteggiamento fin qui 
seguito. Diversamente, anche 
la mobilitazione dell’esercito 


si risolverà in un alibi adot¬ 
tato per giustificare una so¬ 
stanziale passività nella lotta 
al terrorismo e alle sue ra¬ 
dici politiche 

Infatti le differenziazioni in 
seno al Gabinetto del Cancel¬ 
liere Klaus scino abbastanza 
note. La linea complessiva dei 
governo sull'Alto Adige è stata 
pero sempre di sostanziale ac 
oodamento alle correnti na¬ 
zionalistiche dominanti nella 
DC del Tirolo. E la DC del 
Tirolo conta non solo per la 
enorme massa di voti che con¬ 
trolla. ma anche per la sua 
tradizione di dissidenza verso 
il centro viennese, per le co¬ 
stanti minacce di costituirsi 
m partito autonomo se a Vien¬ 
na non si accettano le sue 
posizioni 

Queste sono le posizioni ti¬ 
piche deirinedentismo e del¬ 
l'agitazione esasperata sul te¬ 
ma dei « fratelli oppressi del 
Tirolo del sud ». E’ un cieco 
spirito di rivalsa che prevale, 
ottenebrando ogni capacità di 
raziocinio, in chi non perdona 
il « gran furto » compiuto dn- 
quant’anni fa dall’Italia allor¬ 
ché. in seguito alla guerra 
vinta, ottenne di portare il 
proprio confine al Brennero 
bando in due la regione 
Tirolo. Di questo stato 
d’animo 1 terroristi si fanno 


interpreti con le bombe. Ecco 
dunque che il loro « isolamen¬ 
to », se è reale in quanto ai 
metodi che perseguono, non 
appare più tale per le posi¬ 
zioni che sostengono. Sono 
posizioni che si trovano aper¬ 
tamente riflesse in una serie 
di giornali che si pubblicano 
m tutta l’Austria: La Ttroler 
Tageszeitung di Innsbruck. la 
Kronenzeitung di Vienna, la 
Demokratische Volksblatt di 
Salisburgo, la Voralberg Nach- 
richten di Bregenz (quest'ulti¬ 
ma di proprietà di un tede¬ 
sco). 

Un’intera catena di impor¬ 
tanti giornali locali che pos¬ 
sono considerarsi diretti por¬ 
tavoce delle più proterve po¬ 
sizioni estremistiche, come ha 
dimostrato la cinica tesi che 
essi hanno accampato nell’ec¬ 
cidio di Cima Vallona come 
di una messa in scena ideile 
autorità italiane. Questi gior¬ 
nali sono anche noti come 
sostenitori sistematici della li¬ 
nea filotedesca, come stru¬ 
menti di penetrazione nella 
opinione pubblica austriaca 
dell’orientamento della Ger¬ 
mania di Bonn. 

Il quadro tende dunque a 
illuminarsi, il mosaico si com¬ 
pleta di qualche tessera. 

La revisiona dei confini è 


ciò che sognano i circoli te¬ 
deschi, ed è per questo che 
da Monaco di Baviera si sof¬ 
fia su Innsbruck, perchè è 
assai meglio far apparire in 
primo piano un piccolo Pae¬ 
se neutrale come l’Austria, an¬ 
ziché rimperialismo tedesco, 
ad agitarsi per un problema 
di frontiere. La pesante pres¬ 
sione che viene dalla Germa¬ 
nia, la « tolleranza » verso lo 
estremismo ufficialmente teo¬ 
rizzata, il condizionamento e- 
sasperante della Democrazia 
cristiana e dell’opinione pub¬ 
blica « irredentista » del Ti¬ 
rolo: con simili venti che sof¬ 
fiano da ogni parte, non v’è 
da stupire che la navicella del 
governo Klaus appaia forte¬ 
mente sballottata e si trovi 
in difficoltà nell’assumere una 
rotta sicura. Anche perchè 
troppi timonieri si contendo¬ 
no il ponte di comando. 

Se il cancelliere Klaus e 
il ministro degli Esteri Ton- 
cic risultano convinti della 
opportunità, per non dire del¬ 
la necessità, di chiudere la 
troppo lunga vertenza con la 
Italia, di firmare raccordo 
per il « pacchetto » e liqui¬ 
dare una perenne fonte di 
tensione e di agitazione na¬ 
zionalistica, importanti fona 
in seno al governo premono 
in direzione opposta: e non 


solo per ingraziarsi ì voti 
dell’estrema destra, ma per 
un preciso, anche se non e 
splicito disegno politico. Il 
vice cancelliere Boch, il mi¬ 
nistro della Difesa Prader, 
il ministro deH’Agncoltura 
Schleinzer. sullo sfondo lo 
stesso ministro della Giusti 
zia, Klezatski, sostengono in¬ 
fatti una linea « dura ». Non 
dimostrano cioè interesse al¬ 
cuno per una normalizzazio¬ 
ne con l’Italia, preferiscono 
tenere aperto il problema del¬ 
l’Alto Adige, ponendo al go¬ 
verno italiano condizioni inac 
cettabili. 

Al fondo di questo contra¬ 
sto, di questa diversa stru¬ 
mentalizzazione del problema 
altoatesino, si agitano que¬ 
stioni decisive: l’ingresso nel 
MEC, l’integrazione economi¬ 
ca e la subordinazione poli¬ 
tica alla Germania di Bonn, 
le stesse prospettive della 
neutralità austriaca e del ruo¬ 
lo che l’Austria può giocare 
nell’equilibrio e nella sicu¬ 
rezza d’Europa. L’oscuro no¬ 
do dell’Alto Adige riflette dun¬ 
que, come un prisma dalle 
molte facce, un numero in¬ 
quietante di problemi, la cui 
importanza non deve sfuggire. 

Mario Passi 



parente del famoso regista del 
brivido. Seconda classificata, 
al termine della sarabanda 
della bellezza che, secondo ori¬ 
ginali descrizioni, si è svolta 
« in una cornice di sfarzo e 
di mondanità » è stata Ma- 
rieia Perez Branger (Miss Ve¬ 
nezuela) e terza Jennifer Le¬ 
wis (Miss Inghilterra). La 
candidata italiana Paola Rossi, 
che era riuscita ad entrare 
nella rosa delle quindici semi- 
finaliste, non è entrata nella 
finale delle cinque più belle. 

Miss America, diventata 
miss Universo, è «modesta». 
« intelligente », studia « con 
profitto » scienze economiche, 
ed il suo fidanzato la defi¬ 
nisce « una ragazza come tan 
te altre »: un ritratto, insom¬ 
ma, perfetto e « commovente » 
della ragazza-tipo americana 
che abbiamo conosciuto in mi¬ 
gliaia di pellicole giunteci da 
oltre oceano. Commossa, la 
neo-eletta ha pianto ed ha 
dichiarato, ovviamente, di 
« non sentirsi preparata alla 
vittoria ». Poi ha aggiunto: 
« Secondo il mio modesto pa¬ 
rere, almeno altre otto ragazze 
meritavano di vincere ». Al 
che i membri della giuria so¬ 
no stati 11 11 per piangere an¬ 
che loro. Il titolo comporta 
un premio di 10 mila dollari 
(oltre sei milioni di lire), 
altri diecimila dollari di pub¬ 
blicità e altrettanti in vestia¬ 
rio. Al che la bellissima, ri¬ 
presasi dalla commozione, ha 
dichiarato di ■ sacrificare vo¬ 
lentieri un anno dei suoi studi 
per fare 0 giro del mondo» 
che il titolo comporta. 

NELLA FOTO: Mfst UnhrarM ri¬ 
cava la Mkitadanl di altra daa 
cancarrantf. 
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Se il decreto governativo passa 


400 mila famiglie colpite 


«Siamo tutti minacciati 
dairaumento dei fitti» 

Una dichiarazione del segretario dell'Unione inquilini 
Giovedì giornata di protesta e manifestazione alle 20 a 
Campo de' Fiori - Dai quartieri , dalle borgate, dai 
negozi, dalle fabbriche delegazioni a Montecitorio 


Tragica catena di incidenti mortali sulle strade 


A quindici anni guida un autotreno 

Travolge e uccide un contadino 

La sciagura a Fornello • Insieme al ragazzo era 
i oi Il figlio diciassettenne del proprietario del camion 

8 il5) 1 l^# r V\} r 5ì ■ 1 I «Volevamo fare un giro...» • Arrestati entrambi 

VM. \ CIJ.J. pCUAi Sulla vla 0stjense muore nella (( 600 » contro un 

furgone delle poste • Uccisa dall'auto della polizia 
sull'autostrada per Civitavecchia * Scontro con 
un taxi sulla Tlburtina: un morto e quattro feriti 


Giovedì Roma darà vita ad 
una grande giornata di prote¬ 
sta contro lo sblocco dei fit¬ 
ti che minaccia l'aumento del¬ 
le pigioni per migliaia e mi¬ 
gliaia di famighe, di com¬ 
mercianti, di artigiani. La ma¬ 
nifestazione principale è sta¬ 
ta Ridetta per le 20 a Campo 
de* Fiori, dove prenderanno 
Ja parola i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni promotrici: 
Unione degli inquilini. Sinda¬ 
cato autonomo commercianti. 
Unione degli Artigiani, Con¬ 
sulte popolari. Gli oratori ri¬ 
feriranno, fra l’altro, sui col¬ 
loqui che nel corso del pome¬ 
riggio delegazioni di inquilini, 
di artigiani, di commercianti 
avranno avuto con i rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari della Camera, dove il de¬ 
creto di legge governativo sa¬ 
rà in discussione. 

Ma anche oggi, domani e 
mercoledì delegazioni si re¬ 
cheranno a Montecitorio, da 
tutti i quartieri, dalle botte¬ 
ghe artigiane, dalle fabbriche, 
dalle borgate, dai negozi, per 
chiedere ai deputati la radi¬ 
cale modifica del decreto go¬ 
vernativo di sblocco dei fitti, 
la regolamentazione della ma¬ 
teria sulla base del principio 
dell'equo canone, una nuova 
politica della casa e per Ro¬ 
ma, non più promesse, ma 
provvedimenti, fatti, per ri¬ 
solvere il problema delle ba¬ 
racche. 

«Gli inquilini romani — ci 
ha dichiarato il segretario na¬ 
zionale dell'Unione inquilini, 
Aldo Tozzetti — debbono sa¬ 
pere che la minaccia di un 
aumento dei fitti non riguar¬ 
da ima piccola parte di loro, 
ma la stragrande maggioran¬ 
za, naturalmente se il decre¬ 
to governativo sarà approva¬ 
to dal Parlamento nella stesu- 
ra attuale. Ecco perchè la ne¬ 
cessità della protesta, di fare 
sentire al governo la voce di 
coloro che sono i più colpiti. 
Nella commissione è stata im¬ 
posta qualche leggera modifi¬ 
ca, ma nella sostanza rimane 
un provvedimento che. pre¬ 
sentato come una proroga de¬ 
gli attuali fitti, di fatto sbloc¬ 
ca le pigioni sinora ferme al 
1963 in conseguenza della leg¬ 
ge 1444 ». 

« Quella legge — ha prose¬ 
guito il segretario dell’Unione 
inquilini — venne adottata dal 
Parlamento come un provve¬ 
dimento di emergenza per 
porre un freno, nel settembre 
del 1963, al dilagare degli au¬ 
menti degli affitti e in acco¬ 
glimento delle richieste soste¬ 
nute da poderose manifesta¬ 
zioni popolari che avvennero 
a Roma, a Milano e in tutta 
Italia. Quel provvedimento, 
però, è incompleto: blocca sol¬ 
tanto 1 canoni, lasciando ai 
proprietari degli appartamen¬ 
ti la facoltà di disdire i con¬ 
tratti. Fino ad oggi, però, gli 
inquilini potevano difendersi 
dagli sfratti ricorrendo davan¬ 
ti al pretore che in base ad 
un’altra legge, la numero 1307, 
poteva accordare proroghe al¬ 
le disdette da un minimo di 
tre mesi ad un massimo di 
un anno, ma quel che più 
conta anche per due volte. 
Ciò scoraggiava i proprietari 
degli immobili a insistere nel¬ 
le disdette, le limitava ». 

« Ma con il decreto governa¬ 
tivo — ha sottolineato Toz¬ 
zetti — il ricorso al pretore 
e previsto che possa avvenire 
solo una volta, le parti si in¬ 
vertiranno: i proprietari degli 
immobili saranno spìnti alle 
disdette: o l’aumento oppure 
lo sfratto entro un anno! Del 
resto, già in questi giorni le 
” immobiliari ” hanno comin¬ 
ciato a far giungere le let¬ 
tere raccomandate agli inqui¬ 
lini... ». 

« Il decreto governativo, per¬ 
ciò, non colpirà 600 mila fa¬ 
miglie in tutta Italia, e cioè 
coloro che abitano in apparta¬ 
menti di 3-4 vani e più con un 
indice di affollamento inferiti- 
re ad un abitante per vano — 
ma tutti gli inquilini che han¬ 
no stipulato contratti di af¬ 
fitto nel periodo 1947-1&53. la 
stragrande maggioranza de¬ 
gli inquilini; solo a Roma ol¬ 
tre 400 mila tra famiglie, ar¬ 
tigiani, commercianti ». 

« Con U decreto di sblocco 
dei fitti, presentato come pro¬ 
roga, il governo ha agito in 
modo antidemocratico, con di¬ 
sprezzo verso i diritti del Par¬ 
lamento e con il proposito di 
ingannare gli inquilini. Per 
questo facciamo appello a tut¬ 
ti i minacciati dagli aumenti 
delle pigioni a protestare con¬ 
tro il decreto governativo, per 
ottenere la sostanziale modifi- 
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Il Partito 


CONVOCAZIONI — Gemano, oro 
19,10 dibattito sulla situazione 
polìtica con Paolo Bvfallni; Vallo- 
tri, ore 19,30 attivo svi mas# del¬ 
la «lampa con Catara Freddimi; 
Aricela, ora 19.30 a»*emb!ea con 
gallona; Genanano, ora 17 « tac¬ 
ine dal p'ano di fabbricali#*»» a, 
con A. Ranaltì. 


Per costituire una « giunta di lavoro » 

Tivoli: manovre de 
per coprire il 
connubio con il MSI 

Proposta dal PCI una giunta che sia espres¬ 
sione delle forze di sinistra laiche e cattoliche 


La Democrazia cristiana di Tivoli responsabile della 
vergognosa alleanza con i fascisti stretta in Consiglio 
comunale sta tramando per cercare una copertura al suo 
operato. E’ dei giorni scorsi infatti una lettera di invito 
inviata dalla DC a tutti i partiti per un incontro « per 
verificare l’eventualità di nuove elezioni previa elezione 
di una Giunta di lavoro ». 

Alla iniziativa democristiana 11 gruppo comunista ha 
dato una precisa risposta rifiutando rincontro e sottoli¬ 
neimelo di essere disponibile solo per la costituzione di 
una Giunta che sia espressione di una maggioranza com¬ 
posta da tutte le forze della sinistra laica e cattolica. 

La presa di posizione del PCI è stata portata a cono¬ 
scenza dell’opinione pubblica anche con un manifesto nel 
quale i nostri compagni hanno messo in evidenza che la 
vergognosa alleanza politica, che si è realizzata in Con¬ 
siglio, ha permesso 1'elezione di una Giunta clerico-fascista 
che offendo le nobili tradizioni antifasciste e repubblicane 
di Tivoli, città decorata al valore della Resistenza. 

Nel documento del PCI si rileva che « la prepotenza 
democristiana, il gretto anticomunismo di alcimi repub¬ 
blicani incapaci di ammettere 11 fallimento della formula 
di centro-sinistra e di cogliere le reali esigenze della città, 
e lo squallido comportamento del tutto personale di due 
esponenti del PSU hanno impedito che Tivoli avesse una 
stabile maggioranza di sinistra per la quale era già stato 
raggiunto un accordo programmatico fra il PCI, il PSU, 
il PSIUP e la « Lista cittadina ». 
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Roberto D’Alterio, il giovane rimasto vittima l’altra notte del tragico incidente sulla via Ostiense. Per 13 ore — come riportiamo in 
altra parte del giornale — il corpo del giovane è rimasto imprigionato nelle lamiere contorte delle sua « Cinquecento », in fondo ad 
un fossato. A trovarlo 4 stato il padre il quale, dopo averne segnalato la scomparsa ai carabinieri, si era messo lui stesso alla ricerca. 
Nell'altra foto: i vigili del fuoco accanto all'auto, in attesa di estrarre il cadavere. 
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«Ci accolgono 
ovunque 
con simpatia» 

I giovani comunisti ch'ila suzione Ludovici 
al lavoro a Cerreto. Cerano e Ciciliano 






I giovani compagni mentre diffondono « l'Unità » fre i bagnanti a Fiumicino. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi, lunedi, 17 luglio <198- 
1671. Onomastico: Alessio. Il 
sole sorge alle ore 5,52 e tra¬ 
monta alle ore 21.06. Luna 
piena il 21. 

Dibattito 

Giovedì, alle ore 18,30, pres¬ 
so l’Associazione italiana per 
i rapporti culturali con la Po¬ 
lonia, sita in via S. Caterina 
da Siena 46, avrà luogo l’an¬ 
nuale incontro con gli amici 
in occasione della festa na¬ 
zionale polacca. Interverran¬ 
no il prof. Vito Pandolfi, di¬ 
rettore del Teatro Stabile del¬ 
la città di Roma, e il dottor 
Edoardo Bruno, direttore di 
F timer il tee ; parleranno del lo¬ 
ro recente viaggio in Polonia. 

Concorso 

L’Istituto studi romani ha 
bandito il XIX concorso in 
temnzlonale di prosa Latina 
noto come « Certamen capito 


lium». Ogni composizione con¬ 
corrente dovrà essere inviata 
a piazza dei Cavalieri di Mal¬ 
ta 2, in cinque copie, entro il 
15 gennaio 1968 

Giro turistico 

L’ENAL provinciale di Ro¬ 
ma ha organizzato dal 12 al 
22 agosto un « piccolo giro 
d’Europa » che toccherà la 
Svizzera, la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, il Benelux e la 
Prancia. La quota di parteci¬ 
pazione è di L. 120.000. Per 
ulteriori informazioni e per 
le Iscrizioni occorrerà rivol¬ 
gersi in via Nizza Ifi2, telefo¬ 
no 85.06.41. 

Ostia 

L’Associazione autonoma dei 
commercianti del Lido di 
Ostia ha istituito presso la sua 
sede di via Capitan Casella 3, 
telefono 602.609, un ufficio di 
informazioni economiche. La 
iniziativa è stata presa in col¬ 
laborazione cvon il comitato 
per la valorizzazione di Ostia 


ed è patrocinata da 11 TIPT che 
fornirà le notizie di carattere 
turistico. 

L’ufficio sara in grado di 
dare ogni informazione sulla 
disponibilità degli alloggi, i 
ristoranti, bar. trattone, at¬ 
trezzature balneari e mezzi di 
comunicazione 


Soggiorno 


Il centro turìstico giovanile 
di Roma organizza da dome¬ 
nica prossima al 29 luglio 1967 
un soggiorno a Santa Manna 
di Salma rìsole Eolie» Per 
informazioni rivolgersi a piaz¬ 
za Rondanini 33. tei 6568103. 
dalle ore 18.30 alle 20,30. 

Mostra Stefer 

E’ aperta, nei locali della 
stazione Udo centro ad Ostia 
la prima mostra d’arte dei 
dipendenti della Stefer Sa 
ranno esposte opere di pittu 
ra e scultura, lavori in cera¬ 
mica e oggetti d’alto artigia¬ 
nato 


Ieri seconda giornata di 
grande diffusione dell’ Unito 
sulle spiagge: duemila sono 
le copie vendute dai giovani 
delle varie sezioni mobilitate 
da Fiumicino a Torvaiamca. 
ad Ostia, in una gara di emu¬ 
lazione che ha conosciuto epi¬ 
sodi significativi. Altre copie 
ancora sono state diffuse ad 
Acilia. 

« La gente ci accoglie do 
vunque con simpatia Spe>->o 
alcuni ci chiamano da lon¬ 
tano per avere il "loro" gior¬ 
nale, e poi ci indicano li vi¬ 
cino compagni e simpatizzan¬ 
ti che ne acquisteranno t-n- 
ch’essi una copia. Dopo qual 
che momento di naturale ti¬ 
tubanza, ben presto ri ren¬ 
diamo conto di immergerci 
in una folla di gente che la 
vora. di gente che per la mag 
giur parte ci comprende t ci 
segue con interesse » 

Questo è. in sintesi, quanto 
ci hanno detto i giovani dii 
fuson di ieri mattina a rum 
mento del loro lavoro Es>»i 
sono consapevoli di compie 
re un lavoro che al rii la dei 
risultati finanziari pur impor 
tanti per un Partito come il 
nostro, acquista un valore po 
litico di elevata qualificazione 

Delle duemila copie vendute 
len neH’inrera zona a mare, 
ben 1500 sono state diffuse 
sulle spiagge gremite di ba 
gnanti Solo la sezione di 
Ostia ha « assorbito * per que 
sto lavoro oltre 650 copie 

Altn compagni della PGCI 
mobilitatisi per la circostan 
za ci hanno detto « E" stata 
una esperienza di piu < he 
con il successo conseguito ce- 
ve stimolare ancora altri i.el- 
l’azione ». fi Partito si pone 
un programma di diffusione 
che ìndica cifre ancora mag 
gion, di diverse migliaia di 
copie, e una più vasta zona 
di intervento organizzato che 
si estenda da Civitavecchia fi¬ 
no ad Anzio-Nettuno. 

Alla luce delle esperienze 
positive compiute nelle prime 
due domeniche di diffusione 
« balneare », tali obiettivi pur 
essendo ambiziosi sono certa¬ 
mente realizzabili. ■ I gior¬ 
nali che la nostra squadra 
aveva in consegna — ci han¬ 
no detto — sono finiti nel 
giro di qualche ora. Se Cera¬ 
no altre copie e soprattutto 


se altri compagni erano con 
noi a darci una mano la dif¬ 
fusione, già superiore a quel¬ 
la della domenica precedente, 
avrebbe potuto quasi raddop¬ 
piare » 

Anche nella eitla la diffu¬ 
sione e stata seguita da tutte 
le sezioni con abituale cura. 
In particolare va segnalato il 
lavoro dei compagni della se¬ 
zione Ludovisi 1 quali hanno 
trasportato il loro intervento 
ad alcuni centri della pio- 
vincia. Cerreto, Gerano e Ci- 
cihano sono stati meta di una 
squadra di diffusori che han¬ 
no operato bene in un am¬ 
biane non -enipre facile 

Anche qui sono stati so¬ 
prattutto i giovani che, rom¬ 
ando una consuetudine fatta 
di timori, hanno richiesto fi¬ 
no aH’esaunmento le copie 
portate dai compagni della 
Ludovici E’ certamente un 
esemplo che merita di essere 
considerato ed imitato: sono 
molte e molte ancora le zone 
della provincia ove la situa¬ 
zione politica e le condizioni 
oggettive di isolamento si pre¬ 
stano per un'azione straordi¬ 
naria dei diffusori della no 
sira citta 


Oggi assemblea 
dei segretari 
di sezione 

I segretari delle sezioni 
del PCI e dei circoli della 
FOCI, quelli delle sezioni 
aziendali e dei comitati 
politici si torniranno que 
sto pomeriggio alle ore 
18.30 m federazione per 
discutere dello * sviluppo 
della campagna per la 
stampa comunista e della 
iniziativa politica del par¬ 
tito » 

II compagno Gianni Di 
Stefano, della segreteria 
della federazione e respon¬ 
sabile provinciale della 
stampa e propaganda, in 
trodurrà il dibattito. 

Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Enri¬ 
co Berlinguer, membro 
della direzione e segreta¬ 
rio del comitato regionale 
del partito. 


I A un punto 
morto le 
indagini per 
il suicida 
di San Vitale ; 

Le indagini per 11 suicidio 
del giovane straniero Anthony 
Duarte Monteiro, lanciatosi 
dalla terrazza del quinto pia¬ 
no della questura, sono a un 
punto morto, nonostante che 
la polizia si sia gettata su tut¬ 
te le piste, anche nel tentativo 
di « chiudere » la faccenda, 
cercando di far dimenticare 
che 11 giovane è sfuggito alla 
sorveglianza di una decina di 
agenti che stavano nel corri¬ 
doio ed ha avuto il tempo 
di gettarsi nel vuoto da venti 
metri. 

L’unico passo avanti è sta¬ 
to un sopralluogo nell’allog¬ 
gio del giovane, una stanzet¬ 
ta presso una casa religiosa 
in via Monte del Gallo 1. Co¬ 
me è noto, prima di uccidersi, 
il Duarte Monteiro aveva det¬ 
to: « Qualcuno vuole uccider¬ 
mi ho lasciato la mia bimba 
di due mesi in albergo... ». 

I poliziotti non hanno tro¬ 
vato traccia della piccola, ma 
nell’alloggio del giovane han¬ 
no trovato un cucciolo di lupo 
alsaziano, di appunto due me¬ 
si. ■ Non abbiamo dubbi a 
questo punto che la mente 
dello straniero fosse sconvol¬ 
ta — hanno detto ieri i fun¬ 
zionari della questura — sicu¬ 
ramente quando parlava di 
una bimba di due mesi allu¬ 
deva al cane. Fra l’altro, fra 
i suoi effetti abbiamo trovato 
due biglietti di viaggio, uno 
per lui e l’altro per il cuc¬ 
ciolo. Se ci fosse stata una 
bimba avremmo certamente 
trovato un altro biglietto. 

« Fra le sue carte poi non 
abbiamo trovato niente di uti¬ 
le. niente che facesse pensa¬ 
re a qualche misterioso nemi¬ 
co che voleva ucciderlo... Nè 
parlando con i suoi conoscen¬ 
ti abbiamo trovato conferma 
di quello che ci aveva detto. 
E’ dunque probabile che il 
giocane soffriva di mania di 
persecuzione, forse nel cor¬ 
ridoio ha visto qualcuno che 
credeva di conoscere, la sua 
mente sconvolta non ha ret¬ 
to , » 

Anthony Duarte Monteiro 
aveva avvicinato l’altro gior¬ 
no una guardia svizzera a San 
Pietro. « Qualcuno dei miei 
connazionali vuole uccidermi 
— gli ha detto — ieri mi han¬ 
no aggredito a Ponte Vitto¬ 
rio, sono riuscito a salvarmi 
soltanto dopo una violenta 
colluttazione... ». 

Il giovane in effetti aveva 
una ferita ad una gamba, e 
quindi dopo essere stato me¬ 
dicato m ospedale, è stato ac¬ 
compagnato in questura. 

Qui è avvenuta la tragedia. 
Mentre passeggiava in un cor¬ 
ridoio dell’ufficio stranieri, al 
quinto piano di San Vitale, il 
Duarte Monteiro, è sfuggito 
all’agente che lo sorvegliava 
e a quelli che stazionavano 
nel locale, si è precipitato in 
una terrazza, ha scavalcato la 
ringhiera ed è piombato ne) 
vuoto E’ morto sul colpo. 


Alla guida di un autotreno, 
un ragazzo di 15 anni, ha tra¬ 
volto e ucciso un uomo di 
32 anni padre di duo bam¬ 
bini, che era fermo sul ci¬ 
glio della strada, intento n 
raccogliere la spighetta. Poi 
avrebbe dovuto venderla al 
mercato per guadagnare po¬ 
che centinaia di lire. 

Sull’autotreno vi era anche 
un altro ragazzo di 17 anni, 
figlio del proprietario del pe¬ 
sante automezzo, che approfit¬ 
tando dell'assenza del padre 
aveva invitato l’amico a fare 
una corsa sul camion. Una 
ragazzata che si è conclusa 
tragicamente. Adesso i due 
giovanissimi sono stati arre¬ 
stati. 

La sciagura è avvenuta Ieri 
mattina alle 10,45 in località 
Santa Cornelia, a Formello. 
Il camion, di proprietà di Ma¬ 
riano Ronzetti, era stato la¬ 
sciato nel garage dall’uomo 
che si ern dovuto allontana¬ 
re: ne hanno approfittato i 
due ragazzi. Alfredo Arcange¬ 
li di 15 anni, e Nevio Ron- 
zetti di 17 anni. « Io lo so 
portare — ha detto l’Arcan- 
geli — vieni, facciamo un 
giro, che non se ne accorge 
nessuno ». 

I due sono quindi montati 
sull’autotreno e hanno imboc¬ 
cato una strada deserta: im¬ 
provvisamente, a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla casa, è 
avvenuta la tragedia. Il ra¬ 
gazzo ha perso il controllo 
del pesante mezzo che ha 
sbandato, è finito sul lnto 
opposto della strada, ha tra¬ 
volto Giuseppe Mirabile, 32 
anni, che stava sul ciglio 
della via a raccogliere la spi¬ 
ghetta verso prato, con le 
spalle rivolte alla strada. 

L’uomo non si è neanche 
accorto che il camion gli 
piombava addosso: è morto 
sul colpo schiacciato dalle 
ruote anteriori. I due ragaz¬ 
zi, terrorizzati sono rimasti 
sul posto: al carabinieri han¬ 
no confessato di aver preso 
il camion per fare un giro 
nei dintorni. 

Sono stati arrestati e in se¬ 
rata condotti al carcere. 

— In un altro spettacolare 
incidente, sempre sull’Ostiense, 
ha perso la vita, l'altra notte, 
un uomo di quarant’annl: la 
sua « 600 » si è schiantata con¬ 
tro un furgone delle Poste che 
precedeva alla volta di Ro¬ 
ma. Verso le 3,40, al chilome¬ 
tro 7,400, Tullio Giandomenico 
mentre era diretto a Ostia 
(forse per un malore o per es¬ 
sere stato abbagliato da un’al¬ 
tra auto che marciava sulla 
parallela via del Mare) ha 
sbandato andando a finire 
contro il furgone delle PPTT, 
un « OM » targato Roma A 
52036, che fa servizio fra Ostia 
e Roma. 

Sul mezzo delle Poste si 
trovavano, oltre al guidatore 
Carlo Pacentra, il commesso 
Alfredo Pellegrini e l'agente di 
polizia Giuseppe Carrozzini, di 
scorta al trasporto. 

L’urto è stato violentissimo 
la a 600 » è praticamente sali¬ 
ta sul muso del furgone ri¬ 
manendo con le ruote ante¬ 
riori all’altezza del parabrez¬ 
za dell'altro mezzo. 

II Giandomenico nell’urto 
ha battuto il capo contro il ve¬ 
tro mandandolo in frantumi. 
Il volante gli schiacciava il 
busto contro il sedile. 

I tre che erano a bordo del 

• mezzo delle Poste e che no¬ 
nostante il terribile urlo era¬ 
no rimasti pressocchè illesi 
sono stati i primi a portare 
soccorso al Giandomenico. 
Con l'aiuto di alami automo- 

; bilisti di passaggio sono riu¬ 
sciti a tirarlo fuori dalle la¬ 
miere contorte. Trasportato 
all’ospedale l’uomo e morto 
poco dopo il ricovero. 

— Una donna, che in bici¬ 
cletta si stava dirigendo ver¬ 
so l’autostrada Fiumicino-Ci- 
vitavecchia. e stata travolta 
e uccisa da un furgonp della 
polizia. L’incidente è avve¬ 
nuto ien mattina verso le 
7,30 su una rampa di acces¬ 
so. A quell’ora Amelia Pao- 
letti. che abitava a Ponte 
Galena, sulla via Portucnse 
al numero civico 1535. si di- 
ngeva in bicicletta verso una 
località poco distante dalla 
sua abitazione Nello stesso 
senso di marcia procedeva 
un furgone della polizia tar¬ 
gato 21709 alla guida del qua 
le si trovava l’agente Ettore 
Brusselles di 33 anni 

Piu tardi il poliziotto ha 
raccontato ■ Ho visto la don 
na pedalare davanti a me, ma 
non ho fatto caso alle sue 
manovre Procedeva dntta 
per la sua strada e quindi 
mi sono spostato un po’ ver¬ 
so il centro della carreggia¬ 
ta per superarla Improvvisa¬ 
mente invece me la sono vi¬ 
sta davanti al muso del fur¬ 
goncino e non ho potuto far 
niente per evitarla ». 

Molto probabilmente la 
donna non si è accorta del 
mezzo che la seguiva e ha 
cercato di portarsi sulla si¬ 
nistra, senza segnalare la ma¬ 
novra. L’urto è stato violento 
e la donna è stata proiettata 
qualche metro distante con la 
sua bicicletta. Ha battuto vio¬ 
lentemente il capo ed è ri¬ 
masta immobile, priva di vi¬ 
ta sull’asfalto 

II Brusselles. bloccato il 
furgone, ha cercato di por¬ 
tare soccorso alla donna, ma 
quando si è accorto che or¬ 


mai non c’era più niente da 
fare non gli è rimasto altro 
che chiamare 1 colleghi per 
i rilievi. 

Un altro incidente mortale 
si è verificato infine al chilo¬ 
metro 18 della Titurblna. Un 
taxi si è scontrato frontal¬ 
mente con una Opel. Il bi¬ 
lancio è di un morto, Dome¬ 
nico Guidi, che si trovava 
alla guida del taxi, e di quat 
tro feriti « fortunatamente leg 
gerì) tutti ricoverati al Poli¬ 
clinico. 


Voci 

della 

città 


La Gescal 
non risponde 
alle lettere 

Cara Unita. 

ad Ostia Lido in piazza G 
B. Bolero si trova una palaz¬ 
zina della INA-Casa assegna¬ 
ta in locazione nel 1953 a 42 
assegnatari che nel 1959 eh 
bero la promessa di vendita. 

Nel 1966 fu stilato il contratto 
definitivo di proprietà. 

La questione che ora vor¬ 
remmo sottoporre all’attenzio 
ne della GESCAL, del mini 
stro del Lavoro e di tutti gli 
enti è la seguente: fin dal¬ 
l’inizio furono fatte presenti 
all’INA-CASA le varie manche¬ 
volezze: assenza di fogne, co¬ 
struzioni non regolari. Nel 
1963 furono eseguiti lavori di 
riparazione e rinforzo. E pri¬ 
ma del passaggio di proprietà 
gli assegnatari presentarono 
una situazione contro la GE¬ 
SCAL chiedendo che tutte le 
manchevolezze fossero ripa¬ 
rate. Ma sino a oggi non si 
è avuta alcuna risposta. So^ft 
no passati anni e anni e 
GESCAL non ha mai rispo 
sto alle lettere. Ma è possi¬ 
bile che alla GESCAL siano 
tanto sordi? 

UN GRUPPO 
DI ASSEGNATARI 


n Cornine 
dice , . 

% ' ' < -» x ' ' i 

La S.I.R.A. e 
le «tipologie 
edilizie » 

Abbiamo pubblicato l'fl mag¬ 
gio una lettera di Guido Mina¬ 
si, Luigi Caveni e Bruno Fabi, 
in cui si segnalava l’esistenza, 
nel none Montesacro Alto, di 
costni7Ìoni Indiscriminate di 
edifici. In risposta alla segna- 
ìazione. la ripartizione comu¬ 
nale dell’Urbanistica e dell’E¬ 
dilizia pnvala informa ora 
c he l’isolato determinato dalle 
vie Jacopone da Todi, F. D’O- 
v:dio, A. Graf e U. Ojetli, n 
carie entro il perimetro del 
comprensorio SIRA 

« La SIRA — prosegue !» 
nota del Comune — ha otte 
noto il riconoscimento delle 
vecchie tipologie edilizie nel¬ 
l’ambito del piano particola¬ 
reggiato convenzionato n. 146 
del Decreto Presidenziale del 
16 dicembre 1965 di approva¬ 
zione del Piano Regolatore Ge¬ 
nerale del comune di Roma, 
in conformità e nei termini già 
ricordati dilla Commissione 
Consiliare per l’esame delle 
osservazioni ». 

« Nell’isolato m questione — 
conclude il Comune - l’im 
presa Mostarda sta eseguendo 
la costruzione di una palazzi 
na ron licenza n. 1858 del 18 
ottobre 1966 m conformità del 
progetto n 13520 65, approva 
to fecondo le vecchie tipoio 
gie edilizie «distacchi di metri 
6,50 ed altezza di m 18 piu 
l'attico e il piano servizi)» 


AVVIS I SAN ITARI 

DOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle c sote » di- 
*f arnioni e debolezze annuii di 
natura nervosa, psichica, endocrina 
< nevrastenie, deficienze e anomalie 
sessuali». Consultazioni e cure ra 
Pide pre postmatnmoniali D#ttor 
r. MONACO - ROMA: Ala del 
Viminale, » . ini. 4 (Stazione Ter 
mini). Visite e cure 11 - 13 a 15-1# 
fesitvt 10-11 . Telefono 47.1110 
«Non si curano veneree, pelle, 
eoe.». 

SALE ATTESA SEPARATE 
A Com Roma lGoi<t dri 22 11 JSyi 
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BORDIGHERA: 


aperto $1 Festival del 
film umoristico 


Il vecchio Fantomas 
fugge in bicicletta 


DALL'INVIATO 

BORDIGHERA, ló luglio 

Avere dello spirito di fronte 
a una manifestazione che si 
richiama all'umori.smo quale 
e, appunto, il Festival cine 
matografico di Cordigliere, te 
stè iniziato, è, più che una 
cortesia, un dovere. Pero, 
quando da parte degli organi/, 
zatori si cominciu subito a 
mischiare il grano con il lo¬ 
glio, anche il senso umoristi¬ 
co va a farsi benedire. Infat¬ 
ti, le proiezioni hanno preso 
il via con un cartolinesco pi¬ 
stolotto cinematografico su 
Bordighera che si è dimostra¬ 
to ussolutumente antitetico 
con qualsiasi forma di umori¬ 
smo, anche perchè il corto¬ 
metraggio era realizzato in te¬ 
desco per il pubblico tedesco 
con tutta una sequela di sdol¬ 
cinature e di romanticherie 
che non potevano non susci¬ 
tare noia e fastidio: si sa, del 
resto, come va a finire quan¬ 
do ì tedeschi si sentono il 
cuore dolce . 

Quindi si e verificato uno 
stacco netto e sono conun 
cinte a sfilate mentre il 
già barricadiero Franco Neb¬ 
bia commentava con incoili 
prensibih insulsaggini la tue 
renda — alcune indossatrici 
che presentavano 1 modelli 
confezionati in un nuovo tes¬ 
suto da una nota sarta mila¬ 
nese. La cosa in sé, naturai- 
mente, non avevu niente di ri¬ 
provevole, anzi le modelle era¬ 
no graziose e i vestiti anche; 
ciò che abbiamo trovato as¬ 
surdo, invece, è che una sfi¬ 
lata di modn dovesse aprire 
un festival che si dice cine¬ 
matografico e, oltretutto, umo¬ 
ristico. 

E meno male che poi le 
cose hanno imboccato la stra¬ 
da giusta con il cortometrag¬ 
gio a cartoni animati di Bru- 


Segni 

CONCLUSA LA 
SETTIMANA 
SUI PROBLEMI 
DELLA ZOOTECNIA 


Il consumo della carne a 
Roma hu superato, per la pri¬ 
ma volta, nel ltHifi. un milione 
di quintali. Per le carni bo¬ 
vine si è passati da (>19.00(1 
quintali nel 1905 ai 721 mila 
quintali nel I9fi(i, con un au¬ 
mento di oltre il 16 per cento. 
La consistenza del patrimonio 
zootecnico resta, invece, pres¬ 
soché stazionaria e le impor¬ 
tazioni di carne dall’estero 
costituiscono per queste ra¬ 
gioni un fattore di squilibrio 
sulla nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti (nel primo quadrime¬ 
stre di quest’anno le impor¬ 
tazioni bovine hanno superato 
di oltre il 50 per cento quelle 
del primo quadrimestre del 
1966). 

Da queste considerazioni, e 
da problemi nuovi posti dal 
Mercato comune, è partito 
il presidente della Federcoop, 
Franco Raparelli, parlando al 
cinema « Vittoria » di Segni, a 
conclusione della « Settimana 
sui problemi della zootecnia » 
promossa dal movimento coo¬ 
perativo della provincia. Nel 
quadro di questi nuovi pro¬ 
blemi. Raparelli ha proposto 
ì punti di una politica nuo 
va. socialmente ed economi 
camente valida per la zootec¬ 
nia. basata sul sostegno del¬ 
la piccola e media azienda al¬ 
levatrice e sullo sviluppo del- 
rassociazionisnio. 

L’incontro di Segni era sta¬ 
to promosso dalla coopera¬ 
tiva « Valsacco-Lepini ». costi¬ 
tuita da un folto gruppo di 
allevatori che hanno dato ini¬ 
zio alla loro attività associa¬ 
ta con la gestione di una mo¬ 
derna macelleria. Alla manife¬ 
stazione finale della a Settima 
na » hanno preso parte l’as¬ 
sessore all’ Agricoltura del 
TAmministrazione urovinciale. 
Muratori (che ha avuto paro 
le di elogio per l'iniziativa» e 
il uresidente della cooperati¬ 
va di Segni. (ìiz7i 


LUCIANO ROSADA 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani alle 21.30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio concerto di¬ 
retto da Luciano Rosada (sta 
gione estiva dei concerti del 
l’Accademia di S Cecilia, ta¬ 
gliando n 7 1 In programma: 
Prokofief. Sinfonia classica: 
Casella. lai giara, suite; Bee 
thoven. Sinfonia n. 6 (Pasto¬ 
rale). Biglietti m vendita al 
botteghino deli Accademia, in 
via Vittoria 6. lunedi dalle ore 
10 alle 17 e presso l’Amencan 
Express in piazza di Spa¬ 
gna 38. 


no Bozzetto, Il signor Russi 
compra l'automobile (già no¬ 
to al pubblico milanese) che 
si è rivelato una vera galle¬ 
ria di « gags », una piii esila¬ 
rante dell’altra. L’accoglienza, 
per l’occasione, e stata infat¬ 
ti cordialissima tra il folto 
pubblico presente in sala, nel 
quale spiccavano la sofisticata 
bellezza delle attrici, diciamo 
in ascesa, Luisa Rivelli ed 
Erika Blank. Notati e salu¬ 
tati nel corso della serata con 
vivi applausi da parte del 
pubblico anche gli illustri giu¬ 
rati di questa manifestazione: 
dall’attrice Assia Noris alla 
scrittrice Fernanda Pivano, 
dall’umorista francese Ray¬ 
mond Peynet al regista Anto 
nio Pietrangeli, dal produtto¬ 
re spagnolo Maria Josè Otero 
allo scrittore Alberto Bevilac¬ 
qua. 

Sinché ecco apparire sullo 
schermo le immagini del pri¬ 
mo film in concorso, Fanto¬ 
mas contro Scotlaml Yard di 
Andrée Hunebelle, interpreta¬ 
to da Louis De Funes, Jean 
Marais e Milène Demongeot. 
Contemporaneamente, a San¬ 
remo (che da questa decima 
(‘dizione in avanti si dividerà 
con Bordighera gii oneri e gli 
onori del Festival dell’umori¬ 
smo > si nroiettava. alla pre¬ 
senza di Alberto Sordi, attor¬ 
niato da una sparuta schiera 
di fedelissimi, il film che il 
popolare attore ha recente¬ 
mente realizzato, oltre che co¬ 
me interprete, anche come sce¬ 
neggiatore e regista: Scusi, lei 
c favorevole o contrario? 

Ma torniamo a Fantomas, 
che dalle fantasiose pagine di 
Pierre Sauvestre è uscito già 
piu d’una volta per approda¬ 
re sugli schermi e rinnovare, 
specie in Francia, il perso¬ 
naggio che potrebbe, a giusto 
merito, essere considerato un 


. nobile ascendente dei vari Kri- 
minai, Sadik, Diabolik ecc. 

Il filmetto di Andrée Hune¬ 
belle è fondato su una sola 
idea e neanche del tutto nuo¬ 
va: quella, cioè, secondo la 
quale Fantomas si appresta 
a fare giustizia e a raddriz¬ 
zare i torti che i ricchi inflig¬ 
gono ai loro simili, imponen¬ 
do ai più facoltosi personag¬ 
gi del mondo astronomiche 
« taglie » sul loro diritto a so¬ 
pravvivere. E di qui si dipa¬ 
na tutta la vicenda svolta sul 
filo ora del macabro, ora del¬ 
la farsa, ora di un avveniri¬ 
smo alla James Bond. Perno 
dell’eterogenea mistura è un 
commissario di polizia non 
troppo perspicace, interpreta¬ 
to con istrionesca bravura da 
Louis De Funes, che farà di 
tutto, contro il suo primo do¬ 
vere e il suo più vivo desi¬ 
derio, per agevolare le gesta 
criminose di Fantomas che, 
alla fine, vedremo uscire dal¬ 
la comune — dopo aver fatto 
credere di essere perito su 
un razzo in fuga nello spazio 
— su una comunissima bici¬ 
cletta. 

Il regista Andrée Hunebelle 
ha congegnato con mano e- 
sperta questo canovaccio, e 
gli attori lo hanno seconda¬ 
to brillantemente, ma il risul¬ 
tato complessivo resta comun¬ 
que abbastanza limitato: ima 
vecchia, passabile comica. Lo 
umorismo, insomma, è altra 
cosa. L’hanno detto anche Ugo 
Tognazzi e Luciano Salce, sta¬ 
mane, in un simpatico incon¬ 
tro con i giornalisti, aggiun¬ 
gendo, inoltre, con indubbia 
cognizione di causa più di una 
osservazione intelligente sul¬ 
l’arte non facile di far ride¬ 
re o, ancor meglio, di far 
sorridere. 

Sauro Borelli 


Dopo il successo di Nino Taranto 


Napoli torna alle 
sue «macchiette»? 

La parola, adesso, spetta ai dischi 



DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 16 luglio 

a Tutto-Taranto »: cosi si 
potrebbe definire questa quin¬ 
dicesima edizione del Festival 
della canzone napoletana, 
show personale del comico, 
arguto e preciso presentatore, 
cantante-macchiettista, attore, 
vincitore assoluto. Non era 
possibile fare di piu' 

Le sue interpreta/» ni di 
’O Matusa e A prutesta han¬ 
no convinto i giurati e seb¬ 
bene le due composizioni si 
siano divise 1 voti, ciò non 
ha impedito alla canzone di 
Palomba e Alfieri di aggiudi¬ 
carsi il primo posto ad un 
solo punto dalle due seconde 
classificate, A prutesta appun¬ 
to, e ’O Vesuvio, proposto da 
Modugno e da Sergio Bruni. 

Tirando le conclusioni del¬ 
la manifestazione, è significa¬ 
tiva la confluenza dei voti su 
composizioni allegre e tradi¬ 
zionali. Possiamo dire che è 
un ritorno alla macchietta di 
qualche anno addietro, quan¬ 
do era molto in voga « Ciccio 
Formaggio ». E’ un fenomeno 
positivo? 

L’abbiamo chiesto agli stes¬ 
si interpreti dopo la premia¬ 
zione. Molti ci hanno rispo¬ 
sto che se i risultati di ieri 
notte sono la reazione del 
pubblico alla melliflueggiante 
ispirazione che domina gli au¬ 
tori partenopei di oggi, il pro¬ 
blema va considerato molto 
seriamente e deve costituire 
un punto di rottura con il 
passato. Però, hanno tenuto 
a sottolineare, la «macchiet¬ 
ta » non deve essere identifi¬ 
cata con la canzone napole¬ 
tana. la quale deve trovare — 
attraverso autori coraggiosi 
— l’aggancio con l’antica me¬ 
lodia tradizionale, natural¬ 
mente adattandosi alle esigen¬ 


ze ed ai problemi attuali. 

Ecco, secondo noi, il punto 
centrale di tutto il Festival 
è proprio questo: quante era¬ 
no le canzoni tipicamente na¬ 
poletane? Poche. 

Gli autori hanno cercato 
lurbescamente di rendere ac¬ 
cessibile il linguaggio napole¬ 
tano a tutti, di qui la ricerca 
di nomi tipicamente italiani, 
di frasi tradotte in lingua ma¬ 
dre ed inserite tra i versi, di 
scopiazzature di motivi di 
successo nazionali. 

Pochi i coraggiosi- Ettore 
Lombardi, ad esempio, che 
con Factmmece 'a croce ha 
musicato un’espressione, che 
un vero napoletano pronunzia 
almeno dieci volte al giorno. 
Ma tant’è: il suo tentativo è 
stato bocciato sin dalla pri¬ 
ma serata. 

Chi venderà più dischi? Co¬ 
loro che avranno alle loro 
spalle i «big» tra i discogra¬ 
fici che. pur se non hanno 
potuto influenzare l’andamen 
to delle votazioni, sapranno 
già certamente come raggiun¬ 
gere i primi posti sul mer 
rato. 

Quanto, infine, alla nuova 
formula turistica del Festival, 
l’esperimento e stato abba¬ 
stanza interessante, anche se 
faticoso per tutta la troupe 
Difetti ce ne sono: ma proba¬ 
bilmente si migliorerà nei 
prossimi anni. Le riprese te¬ 
levisive, a volte, hanno lascia¬ 
to molto a desiderare. 

Almeno il « playback » — 
anche se ha fatto apparire ri¬ 
dicoli alcuni cantanti — ha a- 
vuto il pregio di non far a- 
scoltare ai telespettatori le in¬ 
definibili grida di osanna, non 
proprio disinteressate. 

ge. m. 

NELLA FOTO: Nino Taranto nella 
interpretazione di « ’O matusa ». 


SCHERMI RIBALTE ATTRAZIONI RITROVI 
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Thhonati subito 
p fai abbonare 
i tuoi amici a 

Vie Nuove 


Concerti 


FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21,30 ita¬ 
liano francese tedesco e in¬ 
glese: alle 23 solo inglese. 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,30 concerto 
del pianista Giuseppe La 
Licata nel giardino Accade¬ 
mia. In programma: J. Ch. 
Bach, Mendelssohn, Brahms, 
i Hindemith, Debussy, Proko- 
fiev. Biglietti alla Filarmo¬ 
nica. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo • Te¬ 
lefono 650.756) 

Alle 21,30 spettacolo Comp 
La Grande Cavea dir. S. 
Ammirata con Pseudoio di 
Plauto, con S. Ammirata, M. 
Bonini, Olas F. Cerulli. G. 
Donato, F. Freisteiner, G. 
Mazzoni, F. Pietrabruna. Re¬ 
gia S. Ammirata. Vivo 
successo. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, martedì 18 luglio 
alle ore 21,30, concerto di¬ 
retto da Luciano Rosada. In 
programma musiche di Pro¬ 
kofief. Casella e Beethoven. 

BELLI 

Alle 22 Quelli che ci credo¬ 
no e quelli che non ci cre¬ 
dono, 2 tempi di M. Ligini, 
R. Danè, con G. Gavina, E. 
Pannullo. V. Toniolo Prezzi 
popolari 

BEAT 72 (V.a G Belli . Piazza 

Cavcu- ) 

Riposo 

ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI ■ SPO¬ 
LETO 

Teatro Caio Melisso, alle 
12 concerto da camera, 21 
concerto, danza (fam.); pre 
notazioni Messaggerie Mu¬ 
sicali 

FOLK STUDIO ( Via Garibaldi 58 > 

Domani alle 21,30 Canti in¬ 
temazionali di folksingers. 

GOLDONI 

Mercoledì alle 21,30 recital 
di Mimo e musica con Roy 
Bosier e Mane Angela Po- 
lich 

ROSSINI (Fiazza S Chiara 14) 
Chiusura estiva 

SATIRI 

Dal 2h. alle 21.30 Arcangeli 
Bonaccorso presenta L’uo¬ 
mo del gas di M. Moretti: 
Pelonr di Parenti. I-r voci 
in casa di R Mazzucco. No¬ 
vità con Anna e Giuditta 
Lelio. Attilio Duse. Franco 
Santelh Regia Enzo De Ca 
stro 
SISTINA 

Chiusura estua 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Te 671 763) 

Alle 21.30 lu» duchessa di 
Irbino. di I.ope De Vega. 
con D Torneri. E Calm- 
dn. P. Mannoni. A Ninehi 
Regia di Ruggero Jacobbi 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Ne 
zio.-iale) 

Alle 21,30 XIII estate di pro¬ 
sa romana di Checco Du¬ 
rante, A Durante. Leila Duc¬ 
ei. con Enzo Liberti nel 
grande successo comico 
Bemportantr sposerebbe af¬ 
fettuosa di Emilio Caglieri 
Regìa Checco Durante 


Arene 


ALABAMA 

Prossima apertura 

AURORA 

Europa operazione strep- 
tease (V.M. IH» DO ♦ 
CASTELLO 

Sinfonia per un sadico, con 
H. Wite G ♦ 

COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 

Alvarez Kelly, con W. Hol- 
den A ♦ 

DON BOSCO 
Riposo 

ESEDRA MODERNO 

Delitto in prima pagina, 
con D. Duryea DR ♦ 

FELIX 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Caselli S ♦ 

LUCCIOLA 

Agente 007 missione Thun- 
dèrball, con S. Connery 

A ♦♦ 

ORIONE 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
TARANTO 

Il cantante del Luna Park, 
con E. Presley M ♦ 

TUSCOLANA 

Riposo 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del Bini corrispondo¬ 
no alla seguente classificazione 
per generi: 

A = Avventuroso 

C = Comico 

(1( = Disegno animato 

DO — Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

31 » Musicale 

S a Sentimentale 

SA = Satirico 

MS .- Storico-mitologie 0 

n nostro giudizio sui film Tie¬ 
ne espresso nel modo arguente: 

♦♦♦♦♦ = eccezionale 
4^44 =» ottimo 
♦♦♦ -t buono 
44 «= discreto 
4 = med i ocre 

V M 14 => vietato ai minori 

A 14 anni 


Varietà 


OLTURNO (Via Volturno) 

Kocìvs l'eroe indiano. A ♦ 
Rivista 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 552.153) 

Gran Pri\. con Y Montand 
i V M 14» DR ♦ 

AMERICA (Tel 568 leS) 

40 furili al passo Apache, 
con A Murphy A ♦ 

ANTARES (Te!. 390 947) 

Gigi, con I.. Caron S ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

I-a signora Sprint, con I 
Christte C. ♦ 

ARCHIMEDE (Te’ 675 567) 

Rage 

ARISTON (Tel 353 230) 

Il conte Max, con A Sordi 

C ♦ 

ARLECCHINO (Te! 358 654) 
Agente 4K2 chiede aiuto, 
con D. Janssen G ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

la lunga estate calda, con 
P. Newman S ♦♦ 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Chiuso 

ASTRA ( Te! 848 326 ) 

Chiuso 

AVANA 

Il fischio al naso, con U 
Tognazzi (V.M 14» DR ♦ 
A VENTINO (Tel 572 137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Te! 347 592) 

K.O. va e uccidi, con F Si- 
natra (V.M. 14» DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Don Giovanni in Sicilia, con 

L. Buzzanga (V.M. 18) SA ♦ 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Ballata per un pistolero, 
con A. Ghidra A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Dick Smart 2007, con M. 
Lee A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Tutti i mereoledì, con J. 
Fonda S ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Ballata per un pistolero, 
con A. Ghidra A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Trappola per quattro, con 
L. Jetfries A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanga (V.M. 18) SA ♦ 
EDEN (Tel. 380.488) 

Il cobra, con D. Andrews 

G ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

II dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5 910.986) 

lai scandalo, con A. Aimée, 
(V.M. 18) DR ♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

lai fuga di Marek. con I. 
Papas DR ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Warning Shut 
GALLERIA - (Tel 673.267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.348) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (V.M 18» SA ♦ 
GIARDINO (Tel 854.946) 

Il liscino al naso, con U 
Tognazzi »V.M 14* DR ♦ 
IMPERIALCINE N. 1 (T 630 745) 
lai donna di sabbia, con K 
Kishida «V.M 18 1 DR ♦♦♦ 
IMPERIALCINE N 2(T 686 745) 
Africa addio « V M 14 » DO ♦ 
ITALIA ( f»! 346 030) 

Il cobra, con D Andrew*. 

G ♦ 

MAESTOSO (Te' 78o.036) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca <VM 18 1 S4 ♦ 
MAJESTIC (Tei. o74.O03) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 351 942) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca *VM 18» SA ♦ 
METRO DRIVE-IN (T 6.050.120) 
Il vostro Miperagcntr Flint, 
con R Vianello i V M 18» 
SA ♦ 

METROPOLITAN (Te’ 639 400) 

I diabolici, con V CIouzoi 

G ♦♦ 

MIGNON (Te' So9 493) 

Caprìce. la cenere che scot¬ 
ta. con D Da\ S\ ♦ 

MODERNO 

Delitto in prima pagina, 
con D Duryea DR ♦ 

MODERNO SALETTA ■ T 4<>0 285 ) 
lai notte pazza del conigliar- 
cio. con ÈM Salerno SA ♦ 
MONDI AL (T-'_ 334 376) 

l.a signora Sprint, con I 
Chrislte C. ♦ 

NEW YORK (T- 1 “30 271 ) 

10 fucili al passo Apache, 
«-on A Murphy A ♦ 

NUOVO GOLDEN < T e' 755 002) 

C hi era quella signora?, con 
T Curii* S4 ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 502 635) 
la congiuntura, con V Gas 
sman SA ♦ 

PARIS 1 Te' “54 363) 

Scandalo al sole, con D 
McGuire S ♦ 

PLAZA (Te’ 681.193) 

La notte pazza del conigliac¬ 
cio. con E.M. Salerno SA ♦ 
QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
laser X operazione uomo, 
con M Peach A ♦ 

QUIRINALE (Tei 462 653) 
l’na donna sposata, con M 
Meni (VM 18» DR ♦♦ 
OUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di J Chnstie Bil- 
ly il bugiardo SA 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Breve chiusura estiva 


REALE (Tel. 580.234) 

La valle della vendetta, con 
J. Dru A ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Chi ha rubato il presidente?, 
con L. De Funes SA ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

La valle della vendetta, con 
J. Dru A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) • 

La sfinge d’oro, con R. Tay¬ 
lor A ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Di sabato mai!, con R. 
Hirsch SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Onibaba, con N. Otawa (V. 

M. 18) DR ♦ 

SAVOIA 

Una rosa per tutti, con C. 
Cardinale (V.M. 14) S ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

5 marines per 100 ragazze, 
con V. Lisi C. ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Clini il solitario, con G 
Martin A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaiiano) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I.a signora Sprint, con J. 
Christie C ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: Morgan matto da lega¬ 
re. con D Warner SA ♦♦ 

AIRONE: La raduta dei giganti. 

ton G Douglas «VM 14 1 PR ♦ 
AI.ISKA: laprirr. la cenere ehe 
scotta. con D Dav SA ♦ 

Al.lt I: Crociera im|irr>i\la, con .1 
Mtll- % ♦ 

Alt IONE: IIK. («mirr». «on N 
Connen A ♦ 

AIA E: ( aprire. la tenere chr 
scolta, con D Dai. SA ♦ 

ALFIERI: 1 marines per 100 ra¬ 
gazze. con V Li*i C ♦ 

AX1B ASA'I ATORI: 2 assi nella ma¬ 
nica. con T Curtis SA ♦ 

AMENI:: T donne per i MeGrr- 
gor. «-on D Baiit-i «VM M» 

A ♦ 

APOLLO, (ailpo maestro al ser¬ 
vizio di sua maestà britannica, 
con R Harn*on G ♦♦ 

AtJlILA: Caprirr. la cenere rhr 
srotta, «un D Da) SA ♦ 

ARALDO: l.’uomn senza paura. 

con K. Douglas «VM lfi> A ♦♦ 
ARMI: Ina dntina per Ring» 
ARIFL. A qualcuno piarr raldu. 

con M Monroe t. +•+ 

ATLANTIC: Aera Cnw. con C: 

Cooprr A #♦ 

Il («ISTI ' I lissr. «,>o K Doti 
già* A ♦♦ 

Al REO. Il cobra «or. I) Ali 
dipi**- f» ♦ 

Al MINI A 1 cinesi d«»ro 
AVORIO 1*000 dollari per un 
massacro. «s:n G Hudson A ♦ 
BEI-hITO I conquistatori dei sei- 
te mari. «-«>r. I Warne DR ♦ 
RtUTO Parliamo di donne, «or. 

Y Gas.man • V M IR* SA ♦♦ 
BRAMI.: Assalto al treno Glas¬ 

gow inmfra. «or. H Tapper: 

r. ♦♦ 

BRISTOL Tobrul. con R Hnd 
sor DR ♦ 

RROAIIAA A A : (junping 
CAIIFORNIA- O.K. (nnners. cor. 

N Cc.rxerr A ♦ 

C ASILI.LO: sinfonia per m sadi¬ 
co. non H WtTe G ♦ 

ONESTAR- Il cobra. con D .A r. 

drrw« G ♦ 

f UHIH1. Pattuglia antigang, con 
R Hnssein DR ♦ 

fOLORADO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sannia M ♦ 

OORAU.O: Virarvi Kelly, con W. 

ffoiden .A ♦ 

CRISTALLO: lineili delD San Fa¬ 
bio. con S. McQueen DR ♦ : 

DEL VASCFXLO: Il fischio al na¬ 
so. con fi. Tognazzi «VJd. 14» 

DR * ! 

DIAMANTE Tobruk. con R. Hud ! 

son DR ♦ j 

EDELWEISS: I coni hai tenti del- ! 

la notte, con K. Douglas .A ♦♦ | 
ESPERIA: Il cobra, con D An | 
dresc? G + I 

ESPCRO: | J capitani, con C j 
Heston A ♦ ; 

FARNESE: Prossima apertura 
FOGLIANO: la uria terra, con R. 

Hudson tV-M. 16» DR + 

GIULIO CESARE: La casa da tè j 
alla Lima d’agosto, con M. Bran¬ 
do S 

HARLEM: riposo 

HOLLYWOOD: Aera (zn, con G. | 
Cooper .A 


IMPERO: Pochi dollari per Djan- 
go, con A. Steffen A + 

INDUNO: 5 marines per 100 ra¬ 
gazze. con V. Lisi C ♦ 

JOLLY: Come rubare la corona 
d’Inghilterra, con R. Browne 

A ♦ 

LA FENICE: Dracula principe del¬ 
le tenebre (VAI. 18» (• ♦ 

I.EBLON: Il circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J. Wayne 

I)R ♦ 

MASSIMO: Il fischili al naso, con 
U. Tognazzi (V.M. 14» I1R ♦ 

NEVADA: Trappola per 7 spie 
NIAG.ARA: I ragazzi di bandiera 

gialla, con M. Sannia M ♦ 

NUOVO: O.K. Connery, con N. 

Connery A ♦ 

NUOVO OLIMPIA (Cinema sele¬ 
zione): II castello in Sirzia, 
con J.L. Trintignant (V.M. 18) 
SA +♦ 

P.ALLADIUM: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra, con R. Brow- 
ne A ♦ 

PALAZZO: Dolci vizi al foro, con 
Z. Mostel (V.M. 14) C ♦ 

PLANETARIO: Ciclo commedie 

italiane: Se permettete parlia¬ 
mo di donne, con V. Gassman 
(V.M. 18» SA 

PRENESTK: O.K. Connery. con 
N. Connerj’ A ♦ 

PRINCIPE: La spia die non Ir- 
ce ritorno, con R. A r aughn C. ♦ 
RENO: Intomprrso. con A Quay- 
le l)R ♦♦ 

RIALTO: Questa volta parliamo 
di uomini, con N. Manfredi 
SA ♦+ 

RUBINO: Lunedi del Rubino: A- 
mori proibiti di Tnki«> 
SPLENDID: Una tiara per lo srr- 
riffn. con A Stelfen «VM. 14 « 

A ♦ 

SULTANO: Quelli della San Pa- 
blu, con S McQueen DR ♦ 
TIRRENI): La ragazza del bersa¬ 
gliere. «-on G Granata (V M 14• 

S ♦ 

TRI ANON: (àimr si srdtitr un 
uomo, con N Wood SA ♦♦ 

Tl’SCOM): Lo .strangolatore di 
Baltimora, rnn P O'Npal . G + 
ULISSE: (aprite. la renerr chr 
scotta, con D Da> SA ♦ 

A URBANO: Vera Cruz, con G 
Civiper A ♦♦ 

TERZE VISIONI 

ARn LINK: ripo-n 
Al ROBA: Europa «prra/ioor 

stnrptrasr «VM Ibi IH» ♦ 

CASSIO: 10.000 dollari per un 
massacro, con Ci Hud«on A ♦ 
COLOSSEO l'ora tiri grande al¬ 
tacri» 

DEI PKCDII. Chiusura estua 

DELLE .AIIAIOSE- **ansone e il te¬ 
soro degli Inras 

DEIJ.K RONDINE >amtokan tigre 
Alonprarrni. con N R«n-s 

A ♦♦ 

DORA- tome rubare |j i onina 
«l'Inghilterra. «■»:> R Bro-ya- 

A ♦ 

ELDORADO. Ali»si«»ne simulili. ««>:» 

T Curtis DR ♦ 

FARO lo o**> dollari per un mas 
sacro. * «o. I- li .««si»n A 4 

FOlCtOKI.- In «lollaro «t onore. 

«ori » A #44 

NOAtM INI II ragazzo «he sa. 

pesa inurr. «or. Il Pere..» Al ♦ 
ODEON II giustizine «*ri Tropi»l 
ORIENTE I due para. « <.i Ir.»:, 

i hi e Ir.^r..*-;* ( ♦ 

PI-ATINO Chili' ITo e-Tn.» 

PRIA! A PORTA- Assali» al Irr-n» 
Glasgow I nnrira «».r. M Tap 
peri Ci ++ 

PRIMAVERA rip..'.. 

REGOLA r-.pnsc, 

ROAIA: *00 Irgbr sull’ Ama/onia 
V Conr.ors A ♦ 

SALA IAIBERTO Beau grste. ror, 

G StocK-a a’, A ♦ 

i 

SALE PARROCCHIALI | 


AI ESsANDKINO Chiusura e>tiu ! 
BEI .LE ARTI: Chiusura estiva J 

CRIMKiONO II trionfo dei 10 ; 
gladiatori 

SESSORI AN A; C hiU'UTii estiva 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Alce. .Alcin 
ne. Antarrs, Ariston. Arlecchino 
Arrotino. Roito. Bologna. Capra 
Dir betta. Casato. ( ola di Rienzo. 
Cristallo. Europa. Eurrine. Fame- j 
se. Fogliano, (•allena. La Fenice. 
Maestoso. Mazzini. Alodemo. Nuo- , 
vo Olimpia. Orione. Paris, Piane- | 
tarlo. Piata. Prima porta, Qntrìru- ) 
le. Radio City. Riti. Roma. Sala ' 
Umberto. Salone Alargherila. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Snltano. Snprrga 
di Ostia. Tersi. Tuscnto. Vigna 
□ara. 

TEATRI: .Arlecchino. Dioscuri. 
Orile .Irti. Goldoni. Pantheon. Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


« SELF - MADE MEN » - 

duerna e letteratura et han¬ 
no dato innumerevoli ri¬ 
tratti del «Self Made Manu, 
quel tipo d uomo che dai 
tempi di Ford impersona 
uno dei unti piu tipici del 
capitalismo il mito del suc¬ 
cesso La possibilità di 
giungere « dal soldo al mi- 
'tardo » ha sempre costituì 
to l'insegna della funziona- 
1 ita ilei sistema, della sua 
capacita di concedere tut 
to a chi sa guadagnarselo 
tuttui ut. proprio i nlrutti 
piu realistici del « Self-Ma- 
ile Man » hanno dimostrato, 
talvolta addirittura con fe 
rocia. quanto etilismo, quan¬ 
ta alienazione, quanta pau¬ 
ra. quanta solitudine si 
nascondono dietro quella 
insegna « Diffidate ili chi 
sale al potere e porta una 
sola bretella ». scrisse Lee 
Masters nella sua Antologia 
di Spoon River, e intendeva 
dire ehe chi riesce a scala¬ 
re la retta partendo dal 
nulla, nella società capita 
listica, deve aver tatto della 
famosa legge « ruotilo e 

lupo all’uomo » il suo ere 

do assoluto 

L'altra sera, con la nuo 
va puntata del Giornale 1 di 
Europa, anche la TV si e 
occultata del « Self-,Made 

Man »; ma se n'e occupata 
portando la sua pietruzza 
alla mitologm del sistema 

(ìia Diana De Feo. con il 
suo stile da educanda, ha 
presentato il numero inneg 
giando senza riserve ai 

« Self-Madc Man », individuo 
dotato di « intelligenza vi¬ 
va. fantasia, amore per il 
lavoro, originalità, omega 
bile fascino ». Quindi ci so 
no stati ammanititi i ri 
tratti di Robert Trigono, 
presidente del « Club de la 
Mediterranée ». di Friedrich 
John, proprietario di una 
catena di ristoranti e di al 
Ire imprese, di Robert Max¬ 
well. grande editore di li 
bri e pubblicazioni tecni 
che e scientifiche. 

I primi due profili erano 
perfettamente in carattere 
con la presentazione: ave¬ 
vano il sapore di opuscoli 
pubblicitari, concepiti dagli 
uffici di pubbliche relazio¬ 
ni dei due personaggi in 
parola. Trigono veniva addi¬ 
rittura definito « fabbrican¬ 
te di felicità » e il cosid¬ 
detto « gioco della verità » 
che l’autore del servizio ci 
ha offerto, fìngendo di vo¬ 
ler verificare il rovescio 
della medaglia, era tagliato 
su misura per fornire, nel 
tipico stile dei « persuasori 
occulti », la migliore cor¬ 
nice al « fascino del miliar 
dario ». Lo stile usato nel 
servizio su' John era più 
« tecnico ». anche se l’auto¬ 
re non disdegnava di ricor¬ 
rere alle note del famoso 
motivo II terzo uomo per 
creare un’atmosfera adatta 
all’uopo. Comunque, dal ri¬ 
tratto scaturiva un’unica 
constatazione: John ha fat¬ 
to fortuna fornendo ai clien¬ 
ti del suo primo ristorante 
mezzo pollo a quattrocento 
lire. Provateci anche voi e 
vedrete che in poco tem¬ 
po vlaggeretc come il ma¬ 
gnate tedesco in aereo per¬ 
sonale. 

II profilo di Maxwell, cu¬ 
ralo da Marco Montaldi. 
era. per la verità, meno 
slacciato /ed era anche « gì 
rato » meglio degli altri 
duci Moti laidi ha piazzato 
quu e là qualche domanda 
tesa a « scavare » il per¬ 
sonaggio i quella sulla solv 
Indine, quella sull’amore 
per il fxiterei e ha cercata 
di dar conto, sta pure di 
siuggitu. delle ragioni del 
'•incesso di Maxwell. Ma 
nemmeno da questo ritrat¬ 
to e tenuta mori la realtà ’ 
nemmeno qui sono mancate 
le indulgenze, le note patc- 
l’che. tipiche di certi pro¬ 
nti hollmmodiani K non 
basta II prossimo numero 
del Giornale d'Europa, ci e 
stato detto si ocrupera dei 
-Self-Madc Meri » italiani 
Alla arazui ’ 

GIUOCHI IN PIAZZA • 

Abbiamo usto ! altra sera, 
iter la prima i olla, una puri 
tata di Giochi senza fron 
tiere In questa nani a edi 
.ione < l sembra sono sfate 
-ittoUte le aure pseudot ulta 
tali e il programma ne ha 
uuadugnuto in ritmo e in 

< htare~za Atìessu siamo 
i ompleturm nte nella tradì 
zinne delie leste di intese 
a nei le t'e ai e,,ino d biro 
tuìmine nell alher,. della 

< ut « ilana e i e’-lt, tot sa (ite 
fio i s t ,i , hi \t.lnlaiinei’tt 
qni'.ie a! i pittare sm, » uh 

s tilt menti nell,- gate si soni 
i tei mi i .al: „ e tnodern ^a 
tl latl’Hi ani udinra »»:; a 
i l'uni>’;i ati «i sterni d- earrn 
(ole a -liniera ss» epistili t’ 
tosi iia Por st /e» intesiti 

la squadra -tahnr.u thè le 
mia (ini s/i , ì-ti-.o a, 

Vemln e rimasta u. , oda 
a ( etalu le reste del santo 
uatrono si « elebraeo piu v 
meno an, ora nello side a, 
un tetri /to f non a taso vn 
vece la * (intuirà lettesi o 
nitìde-dah ha dimostrato 
nelle gare jnu tampinate 
tanta /lerizia ma '*• «ow 
rad in Tortora e> deremmo 
espressioni < ome * ; tede 
scht atamano a rullo com 
pressore » (he rt riparlano, 
mentabilmenu od occasio¬ 
ni per nulla restose 
Molto entusiasmo comun¬ 
que. come uppun'o. nella 
tradizione sportivo paesana 
tanto entusiasmo che, alla 
fine della qara ton t cubi. 
nessuno s e accorto che un 
concorrente della squadra 
italiana aveva ricci uto una 
sonora botta in testa da 
un arrersano troppo preso 
dalla corsa al primo posto 

g. c. 



l/ora delle straniere 

(TV 2° ore 21,15) 

Un spi vizio sulle tunste si laniere non poteva mancare* 
nel settimanale Questestatc E intatti stasera avremo un 
« pezzo » di Ilio De Giorgis sulle ragazze tedesche clic 
vengono m vacanza suU’Adriatico a caccia di sole e rii 
bruni romagnoli. Sono in programma anche un servizio 
sulle isole Tiemùi e un «Ritorno al paese» ehe vocila 
li scena, questa volta, Milva meta, naturalmente, la pio 
vincia di Ferrara. 


Un film ridanciano itv i« ore 21 ) 


Da oggi il « palinsesto » 
(è questo il nome ehe 1 
tecnici danno al pi «spetto 
dei programmi» settimana¬ 
le cambia per la nostra TV. 
E la prima novità è lo spo¬ 
stamento del film del lune 
dì dal Secondo al Primo 
Canale: una collocazione, 
quindi, piu favorevole. Unii 
simile collocazione, tuttavia, 
il film di stasera, Ciuardia. 
ladro e cameriera, franca 
niente non la meritava. E’ 
una storiella banaluceia. che 
cuce insieme alcune scenet- 
:e basate sugli equivoci, co¬ 
me è di prammatica. Ne è 
autore Steno, che ha firma 
to film migliori di questo 
(tra l’altro, i pruni di Sor¬ 
di e Guardie e ladri). In¬ 
terpreti sono Nino Manlre- 
di (nella foto), Gabriella 
Palletta e Mario Carote¬ 
nuto. 



Gli extraterrestri (Radio 2» ore 10) 

Gli appassionati di fantascienza potranno godere di un 
appuntamento radiofonico quotidiano che dui era, da oggi, 
dodici giorni Per dodici mattine, infatti, verranno tra¬ 
smesse le puntate rii un romanzo cii fantascienza dal titolo 
1 custodi. Scritto dall'inglese Leslie Darbon, esso narra 
le avventure di ima coppia di sposi che capitano per caso 
in uno -strano accampamento situato in Scozia, dove, co¬ 
me subito si scopre, sono discesi alcuni abitanti di un 
altro pianeta decisi a preparare un’invasione della Terra 
da parte dei loro colleghi. Regista del romanzo sara 
Massimo Scaglione. Interpreti principali Franco Graziosi 
e Mariella Furgiuele. 


FSiLJ pn»8«»i»nl 


TV nazionale 


17-17,45 Tour de France 

Arrivo dell» 16 a *»pp» 
Tolota - Luchon 

18,15 La TV dei ragazzi 

a) GALASSIA 
h) LA SPADA DI ZORRO 
c) IL CORRIERINO DEL¬ 
LA MUSICA 

19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 Guardia, ladra e 
cameriera 

Film, con Nino Manfredi. 
Gabriella Pillotta, Mano 
Carctenuto, Faus f o C gl « a 
no 

22,25 Andiamo al 
cinema 

22,35 I pronipoti 

ruteni •» tir* -4- n ‘'-r, 3 

** B rr"’’'* 

23,00 Telegiornale 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 17, 20, 23; 6,35 
Corso di spagnolo; 7,10 Musi¬ 
ca stop; 7,48 Pari e dispari; 
8,30 Canzoni; 9,07 Colonna mu¬ 
sicale; 10,05 Le ore della mu¬ 
sica; 12,05 Contrappunto; 13 
e 37 Canzoni; 14 Trasmissioni 
regionali; 14,40 Zibaldone; 15 
e 45 Album discografico; 16 So¬ 
rella radio; 16.20 Antologia mu¬ 
sicale; 17,15 Rccambole; 17,30 
Momento napoletano; 17,45 Mu¬ 
sica leggera da Vienna; 18,15 
Per voi giovani; 19,15 Ti scrivo 
dall'ingorgo; 19,30 Luna Park; 
20,15 La voce di V/anna Scotti; 

20.20 Concerto jazz; 21 II No¬ 
vecento, d» Ottorino Respighi; 

22.20 Dora Musumeci al piano- 
«orre; 22,30 Nero nerissimo; 
23 Oggi a! Parlamento. 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Questestate 

Per le «acmi» 

22,00 I virtuosi 
di Roma 


programmi svizzeri 
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« RADIO OGGI 
IN ITALIA » 


SECONDO 

Giornale rad'C c-e 6,30, 7,30, 
3 30, 9,30, 10,'0. 11,30, 12,15, 
13,30, 14.30, 15,30, 16,30, 17 
e 30. 18,30, 19,30, 21,30, 22 
e 30; 6 35 Cc'cnna musicale; 
7,40 Biliardi! o; 8,20 Pari e 
dispari, 3,45 Sioncri, l'crche- 
stra; 9,1? Pcma-riica; 9,35 Al- 
i bum musicale; 10 I custodi; 10 
e 15 Un d»' r c r.“- l’estate; 10 
e 35 !o » il re o a-n'-o Osval¬ 
do, 11,4? Ca- zc» ,, 12,20 Tra 
--"issimi ree crai:; 13 Giallo 
-13 , 14 04 J no»; 14 45 

“a,-,'cr.-a mus -a-, 15 5“l*z-r 
• *• d.;ccg-a r ca, 1 r 1 r Ornar - 
'•a A h»-t S 1 1Z» 0 ac«c- 

c. a- 16 2- Tra-ji-.-r, -i !'a -ab- 
r a r-e-/a"c Tc." d» 

-'a-- -» l 13 50 Ace-.* re in rr.u- 
sra. 19 50 7c- r re Fra-ce; 

5 0 10 i! mc-'v; re ! coe-a; 21 
Vr 'e-- 6 7 2! 40 ,V,s:-a 

oa r,a ’c, 2? 40 3 »- .c ,;o ,ri 
Da' a 


I 


8.30- 9.00 su onde corte di 
metri 31.1 e di metn 41,5 

1.3,45-14,15 su onde corte di 
metn .31.1 e di metri 41,5 
18,00-18,30 su onde corte di 
metri .31,1 e di metri 41,5 

20.30- 22.00 su onde corte di 
metn .397 

21.30- 22,00 su onde corte di 
metri 31,1 e di metri 41,5 

23,-30-24,00 su onde corte di 
metri 31.1 e di metri 41,5 

23.30- 1.00 su onde medie di 
metri 240. 

Per ì Paesi europei dove 
vivono i lavoratori emigra¬ 
ti questi orari vanno anti¬ 
cipati di un’ora. 


TERZO 

Ore 9 « A'! a- a aoerra »: 9,30 
Ccrso di spacrc'c; 10 Musica 
'aera, 10,40 Cementi e Prckc- 
•“v; li,25 Liszt e Dvorak; 12 
» 20 Hayd-; 13 Ar.tclog'a c» 
'--ro't-i. 14,20 Capolavori de! 
LV/ecertc, 15.20 Kreisler; 15 
e 30 Turando;, ai F. Buschi; 
17,10 Corali per ergaro, di 
Bach; 17,60 Jaracek, 18,30 
Musica leggera 18,45 La lan¬ 
terna, 19,15 Ccrcerto di ogni 
sera; 20,10 II grarde orecchio, 
commedia di P A Bréal; 22 
Il g.orna'e de! Te'zo, 22,30 La 
musica, oggi, 23 R'/ista delle 
riviste. 
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pag. 6 / vacanze 


lunedì 17 luglio 1967 / 1 Unità 


Fra 15 giorni si apre la scuola di Gildo Siorpaes a quota 3342 


i LORENZO 



falcaci 


Itinerari automobilistici • funiviari par la Marmolada 


Sciatori in una settimana 
sulle nevi della Marmolada 


La nuova spiaggia per milionari 

Coorte, piccola California: 
tanti miliardi dalla palude 

Canale artificiale con darsena : in mezzo al verde si dondolano lussuosi « cabinati » - Le 
case «terramare» - Grossi blocchi di cemento: i nuovi condomini - Opere di difesa a 
mare (pagate per il 75% dallo Stato) che Venezia e Porto Tolle non si sognano neppure 


Inaugurazione di un complesso alberghiero con 7(70 
posti letto, bagno in ogni camera... e night club 
Ritiro come a Coveremo? - Allievi giovanissimi e 
d'oltre mezzo secolo • / prezzi, gli orari e i consigli 


DOLOMITI, luglio 

Con 11 30 di luglio grande 
« ouverture » sul piu vasto 
ghiacciaio delle Alpi orienta¬ 
li Mnrmolada tremilatrecen- 
toquaranladue metri, il « sas¬ 
so » piu alto del regno dolo¬ 
mitico, indiscussa regina dei 
«Monti Pallidi» 

Inaugurazione di un mo¬ 
derno complesso alberghiero 
(100 posti letto con bagno in 
ogni camera più night club) 
e dei 2 nuovi impianti funi¬ 
viari portanti, in solo 8 minu¬ 
ti, 600 persone all’ora dai pra¬ 
ti fioriti di Malga Ciapela, ai 
nevai di quota 2.700 e 3 200. 

Tie sciovie sulle piste per¬ 
fidamente battute e qualifi¬ 
cati maestri da sci diretti da 
Gàdo Siorpaes, campione di 
d ,c cesa hberu, ex azzurro e, 
per plebiscitaria definizione 
dede allieve: « Il fusto delle 
nevi eterne ». 

Con l’inaugurazione del 
moderno complesso per Io 
sport bianco iniziano, anche ì 
turni settimanali per la 
« Scuola estiva di sci Mar¬ 
molada ». 

Primo turno dal 30 luglio 
al 6 agosto; nono ed ultimo 
turno, dal 24 settembre al 
1 o ottobre. Quarantamila li¬ 
re gli ultimi tre turni, qua- 
rantacmquemila gli altri: i 
turni iniziano con la cena 
della domenica e terminano 
con la prima colazione della 
domenica successiva. 

Nel piezzo sono compresi: 
tutti ì pasti escluso il vino, 
camera, tre ore al giorno di 
scuola di sci, trasporto sulle 
piste con una corsa giornalie¬ 
ra della funiviu Malga Cia- 
pela-ForcelIu Serauta e ritor¬ 
no, uso degli skilift sui ne¬ 
vai durante le 3 ore di le 
zinne, assicurazione contro gli 
infortuni e l’immancabile di¬ 
stintivo della scuola. 

Nello statuto della sruola 
sta serrilo. « Sveglia alle ore ___ 
7.M). piccola colazione alle ore j — 
a ed appuntamento sul cam- I 2 
po scuola per le ore 9 pre j E 
rise. Le esercitazioni durano ! S 
sino alle ore 12 Alle ore 13 ] E 
colazione. 5 

Nel pomeriggio lezioni pri- • E 
vate su richiesta od escur- t = 
doni individuali Alle ore 20 | E 
cena. Alle ore 23 silenzio as , S 
soluto. 

I.’impciativo categorico è 
quindi quello di indirizzare 
1 ospi’e amevo verso una vita 
collegiale sul tipo di Cover- 
ciano ma . molti confort 
.illierghinn e le attrattive del 
dopo sci provocheranno, pen¬ 
siamo, piu di una trasgres 
sione allo statuto 

Le eventuali lezioni private 
verrarno r. costare 2000 lire 
aironi e lire 500 per ogni 
persona di piu di ciò gruppi 
eh am.ci o comitive improv¬ 
visate, hrnno di che awan 
taggiarsene Ovviamente. la 
scuola dispone di sci e relati¬ 
ve attrezzature per gli allievi 
che ne fossero sprovvisti 

Per prenotarsi, posti dispo¬ 
nibili ancora permettendo, m 
dirizzare a « Gildo Siorpaes 
Scuola di si i Marmolada 
Malga Ciapela di Rocca Pie 
tore (Belluno* » 

Insomnia. vediamo un po’- 
con circa seimila lire al gior¬ 
no si trascorre la settimana 
più fresca, piu luminosa e 
piu sana della calda estate 
del ’67. La sensazione che si 
prova nel passare in pochi 
minuti dai prati fionti e dai 
pascoli delle valli, all’abba¬ 
gliante anfiteatro glaciale del¬ 
la Marmolada. è unica! 

L’abbronzatura ai raggi ul¬ 
travioletti del nevaio è a .. 
presa rapida; attenzione, an¬ 
zi, a non lasciarsi ingannare 
dal sole « fresco > dei tremila 
metri. Occhiali scuri e cre¬ 
me protettive, piu che neces¬ 
sari, sono indispensabili co¬ 
me, indispensabile, è l’equi¬ 
paggiamento invernale: ma¬ 
glioni, calzettoni, berretto di 
lana, giacca a vento e, per¬ 
chè no. « cutanea » per don 
ne e mutandoni per uomo 

Gildo Siorpaes ci ha detto 


che, con il prossimo anno, la 
scuola estiva di sci della Mar 
molada funzionerà mmterrot 
tamente da maggio a novem 
bre 

Gli abbiamo chiesto- « Veri 
gono solo i giovani? » 

« No — ci ha risposto — nei 
primi anni l’età media degli 
ospiti era sui 20 25 anni, lo 
scorso unno e salita ai 30 40 
anni. Per questa estate ab 
biamo prenotazioni di gen 
te che ha superato il mezzo 
secolo ». 

« Non sono un po’ troppo 
maturi per la Marmolada ..? » 

« E perchè — ci risponde 
allegro l’ex campione — mol 
ti vengono anzi dietro consi 
glio medico. La neve, il sole, 
l’aria frizzante e i silenzi co¬ 
smici dei tremila metri fan 
no bene ad un’infinita di ma 
Ianni. Qualche « matusa » fa 
lo spazza neve nei tratti di 
pista piu dolci, altri fanno 
ginnastica e aspirano aria co 
me turboreattori ed altri in¬ 
fine, comodi sulle sdraio, fan 
no bagni di sole e di neve 
mentre guardano giù, con il 
binocolo, la verde estate delle 
valli ». 

« Ma una cosa — conclude 
Gildo Siorpaes — accomuna 
sciatori e non sciatori sulla 
Marmolada: l’appetito, anzi 
che dico? la fame! » 

Una fame provata eccezio 
nalmente anche da noi che. 
sin pure per poche ore, ab 
biamo goduto lo stupore di 
quella acropoli bianca che 
che tutto sovrasta e che da 
tutto si distingue come, d'ai 
t ronde, è prerogativa regale 
della regina del fantastico re 
gno delle Dolomiti. 

f. f. 



MARMOLADA — Malga Ciapela, stazione di partenza funiviaria per le piste di sci della Marmolada. 



MARMOLADA — Corsi di allievi sulle piste di sci del ghiacciaio. Si noli lo stacco, improvviso, con 
il verde delle valli. 


DALL'INVIATO 

CAORLE, luglio 

I primi quattro chilometri 
di una « megalopoli balnea 
re » destinata a cacciare .leso 
so in secondo piano li hai 
subito davanti agli occhi, ap 
pena passato il traghetto sul 
Livenza. Un grosso traghetto 
a motore, capace di Imbarca 
re una decina di automobili 
che fa una spola mmterrot 
ta dalla 7 del mattino alla 
mezzanotte. La barchetta a 
remi dipinta di rosso che tra 
sborda ancora qualche anzia 
na tedesca romantica è un 
po’ il simbolo delle due C’aor 
le- di là 11 vecchio centro di 
pescatori, trasformatosi tu 
multuosamente e caoticumen 
te in un grosso centro di vil¬ 
leggiatura popolare. Di qua, 
la spiaggia dell’avvenire che 
si fa già presente, tutta ra 
zinnale e scientifica, « mven 
tata » a tavolino, disegnata 
su una carta che portava pri 
ma l’indicazione di paludi, 
pascoli bradi, riserve di 
caccia 

Si chiama Porto S Mar 
gherita, e non la trovi anco 
ra sui u depliant » pubblicita¬ 
ri degli enti turistici, ma so 
io sugli stampati delle agen 
zie di compravendita di ter¬ 
reni ed immobili. Una lotti? 
zazione di 110 ettari, piccola 
parte di una enorme esten 
•.ione di oltre 500 ettari nel 
solo territorio di Caorle. ai 
quali ne andranno aggiunti 
almeno altrettanti che fanno 
capo al comune di Eraclea 

II traghetto supera in cin 
aue minuti il Livenza proprio 
nel punto in cui si allarga 
per gettai si, tra due ampi 
muraghoni a semicerchio, nel 
le acque azzurre dell’Adnati 
to Le saracinesche poderose 
di una chiusa nuova di zei 
ea introducono al rettililo di 
un canale artificiale scavato 
a fianco del fiume Un’asta 
liquida aperta in piena cam 
paglia, che dopo qualche cen¬ 
tinaio di metri si allarga m 
un bacino di quaiantamila 
metri quadruti. Questa e la 
darsena, ai bordi della quale 
dondolano al sole alcune doz¬ 
zine di imbarcazioni lussuo 
si « cabinati » d’alto mare, 
svelti motoscafi, leggere bar¬ 
che a vela, modesti fuori 
bordo 

Su un lato della darsena, 
un curioso albergo u scalini 
degradanti (il primo di quat 
tro); su un altro lato, un gros 
so blocco condominiale dipln 
to di rosso. Lungo il canale, 
palazzine col fronte sulla stra¬ 
da ed il retro .sull’imbarcade¬ 
ro privato Fabbricati « terra 
mare» li chiamano Si arriva 
in macchina nel garage den¬ 
tro <a-a e, sempre senza usci 
re di casa, si scende una sca 
la e si salta sul motoscafo 
Ingegnoso e semplice allo 
stesso temilo, no 7 

Su questa scala da miliar¬ 
dari californiani in formato 
nostrano sta sorgendo rapi 
riamente Porto S Margherita 
Ci sono già 4 300 metri di un 
vialone largo 22 metri e al¬ 
tre strade minori A ridosso 
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CAORLE — L’arenile della nuova spiaggia con i palazzoni che incombono subito al di la della pineta 
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| E' ancora impossibile fare precise previsioni sul tempo a lunga scadenza \ 

E ^ E 

I E la depressione islandese che attenta 

ai giorni di sole delle nostre vacanze 

I pa avanti della meteorologia - Quattro eon>iderazioiii consentono di spe¬ 
rare in una stagione abbastanza ealda con frequenti periodi di bel tempo 


li ritmo della vita moderna e giun 
to ad un punto 'ale per cui si cer 
ca di condensare nel periodo piu o 
meno lungo delle ferie tutto il ri 
poso di cui l’organismo ha btsoero 
dopo un anno di lavoro, tutti gli 
svaghi capaci di far dimenticare le 
inevitabili traversie quotidiane, tutti 
i benefìci fìsici che si possono trarre 
dalie località climatiche prescelte 
per la villeggiatura 

Se è vero, come e vero, che le vi 
rende del tempo interessano sempre 
l’opinione pubblica, sotto i piu sva 
nati aspetti, e altrettanto vero ehi 
mai come in questo penodo la no 
stra attenzione e polarizzata verso 
eli avvenimenti atmosferici Ed i 
meteorologi, che durante il corso 
nell’anno -eguono dumi maniera e li. 
avvicendarsi del bello e del l'attivo 
tempo, mai come m questo periodi, 
sono chiamati ad elaborare previ 
sioni a scadenza piu o meno lunga 

A questo punto la domanda « co 
me sarà quest’estate 7 » appare su 
per fina. 

Ci sembra opportuno e doveroso 
però, fare una premessa Ix> svi 
tappo della meteorologia, scienza 
ancora giovane anche se negli ul 
timi anni ha compiuto enormi pro¬ 
gressi, legati soprattutto al rapida 
sviluppo della navigazione aerea, al 
la cui sicurezza apporta un contri 
buto notevole, si può considerare 
ancora nella fase iniziale La vali 
aità delle previsioni del tempo, allo 
stato attuale del fatti, copre penod’ 
che vanno dalle 24 alle 36 o 48 ore 
Da qualche anno si elaborano pre 
visioni cosiddette a lunga scadenza 
che coprono un penodo di 15 gior 


ni o trenta al massimo E' intuitivo 
che tanto oiu sì allunga la validità 
tanto piu diminuisce 1 attendibilità 
Sono allo studio tentativi di previ 
«ioni numenche a breve ed a lunga 
scadenza, cercando di imbnghare le 
costanti atmosfera he. mediante lo 
ausilio dei calcolaton elettronici 
Quando il meteorologo è cos’ret 
to alia previsione che va oltre i 
limiti delia « lunga scadenza » deve 
necessari suvnte nm„ncre ancorato 
il ramno ielle ipotesi rifacendoci 
-oprammo a quelli che -olio ah 
-< henu delle fiumi traini stazi, nati 
Il tempo, suda nostri ptr.i-o'a 
viene generalmente i ora ri il lato da! 
le virenti- ni aue centri dazione 
ranticmioiie delle Azzurre o a;' in’’ 
t o e la aeore—ione i-.and°se Quan 
do il primo -t -po-ta dalla sua abi 
tuale sede geografica ver-o il con 
Unente europeo vi -ono tulle le ore 
messe per xl bel tempo, quando ta 
seconda -a porta dalle sue origina 
ne alte latitudini verso latitudini 
p:u meridionali, abbiamo condizio¬ 
ni favorevoli per lo sviluppo del 
brutto tempo Esistono, per l’uno 
e per l’altra, posizioni intermedie 
alle quali sono legate (per le nostre 
regioni* condizioni di variabilità. 

Tutu ricordiamo come la prima 
vera, quest’anno, sia stata una sta 
gione alquanto bizzarra, frequente¬ 
mente caratterizzata da periodi di 
cattivo tempo e con un andamento 
termico decisamente deficitario. Le 
prime due decadi di giugno sono tra 
scorse con caratteristiche meteore 
logiche put autunnali che prunaien 
li Tutto questo si deve Principal 
mente al fatto che l’anticiclone del 


le Azzorre e rimasto nelle -ue po-1 
zumi originane o addirittura è ar 
retrato verso i'Atlantuo centro oc 
cidentale permettendo con alla de 
pressione dell'Islanda di spingersi 
fino al Mediterraneo e convogliare 
verso le nostre ’atiludtni aria fred 
da ed umida E' staio cosi che du 
rante i primi venti giorni dell'està 
te meteorolog-ca U’inizio meteore 
logico delie stagioni anticipa di 21 
giorni in media quello a>t ronomteo » 
-i uno eviri nz'ate condizioni at 
mosferiche sfavore,o,i la prima on 
nata ai caldo e comi isa con 1 inizio 
v-tr ir.om: m deH*e«'a’e e cioè nella 
terza oecaae di giugno Non -i sono 
tdccav pun’e erces-ive pie che al 
tra il disagio derivante dal caldo va 
ricercato otti ( he nelle temperature 
elevate, nel contendi» d« umiditi 
delle ma»-e i aria in rircolaziore 

Nei primi gii mi di iugl.o si e de 
terminata una partir alare situano 
ne meteorologica secondo ta quale 
veloci perturbazioni di tipo tempo 
ralesco, prò-.» meni, dal centro Eu 
ropa e dirette verso i Bftlcam, han 
no’ attraversare la nostra penisola 
interessando particolarmente l’arco 
alpino, le regioni dell'Italia setten 
tnonale e quelle dell Italia centrale 
con particolare riferimento a quel 
le adnatiche 11 caldo, di conseguen 
za, è stato mitigato da una mode¬ 
rata venulazione che sempre segue 
il passaggio delle perturbazioni di 
tipo temporalesco 

Per quanto riguarda l'evoluzione 
del tempo nei prossimi mesi estivi 
ci sembrano utili le seguenti ren«i 
ritrazioni- 

1 * la primavera è stara una stagni 


ne fredda e spes-o tratteggiata da 
cattivo tempo, 

2 » l'anticiclone atlantici! si e man 
tenuto troupo a lungo arretrato n 
spetto alle posizioni avanzate che 
di solito is-urne nella bella stagione. 

3* l'inizio dell'estate si può sen 
z altro con-iderare Dromettente. 

4* le stagioni estive piu recenti 
non sono state climaMcamente brìi 
lanti 

Tutto qu'-to porta ad un certo 
ottimismo soprattutto perche «i «pe 
ra che f inTiciclone delle Azzurre 
avanzi freouenteni* nte \er-o il con 
Unente eur >pen ed il bacino centro 
ocridenfid»* del Menu» rrar.eo e eh» 
la depre-sione otiil-tanaa rimanca 
< onten'iia entro le «fif latitudini ob 
brigando Ir perturbazioni provrnien 
'i rialF.V! muco a -rorrere veloce¬ 
mente piu i rord d r lla nostra pe 
msola Per rui 1 estate 1957 dovréb 
he passare adì archivi meteornlog. 
ci come una staerene abbastanza 
calda con freo.uenti periodi di bei 
tempo Parentesi temporale-che di 
una certa importanza saranno pos 
sibili verso la fine di luglio e nella 
seconda metà di agosto Questi fe 
nomeni interesseranno principalmen 
te le zone alpine e la pianura paria 
na in genere, nonché le zone mter 
ne appenniniche Piu stabile ! tem 
po al sud e sulle isole fatta eccr 
zione per ’.e solite burrasche «empra 
possibili dopo il Ferragosto 

Tutto sommato un’estate accerta 
bile che dovrebbe permetterci di et 
dere del penodo ni fene prescp't 
sta a] mare -h 0 ai monti 

Sirio 


della sottile striscia di pine 
ta che delimita la spiaggia so 
no già sorti i primi tre di die 
ci grossi palazzi eondominia 
li dal singolare tetto a canne 
Lunghe file diagonali di vel 
lette «a semel a » di conce 
zione modernisima fanno da 
quinta alla piatta distesa di 
verde incolto che circonda 
questa cittadella dall’aspetto 
ancora un po’ irreale 
Appena qualche chilometro 
piu distante, si incontrano an 
corti dei recinti per lo stai 
laggiù all’aperto dei vitelli 
Un enorme capannone che 
fungeva non molti anni ad 
dietro da stalla è stato tra¬ 
sformato in Supermarket, e 
inalbera sui portoni le squil¬ 
lanti inevitabili insegne del¬ 
la Coca Cola Per ora serve il 
« camping » Pra delle Torri, 
senusepolto in una remota 
iliaci Ina di verde che nascon 
de alla vista un’altra meravi¬ 
glia di Porto s Margherita 
un laghetto unti « spiaggia 
interna» t ire ondata dalla 
pineta 

Qui. .nuora tre anni fa. 
c’erano le paludi della Valle 
Altane», uno degli ultimi ter¬ 
ritori da bonificare del ricco, 
frastagliatissimo litorale ve 
nezianu Bonifica da queste 
parti vuoi dire Romiati Dei 
quattro fratelli che già pri 
ma della grande guerra coni 
prarono buona parte delle pa 
ludi dell’Alto veneziano con 
l’intento di trasformarle m 
terreni agricoli, oggidì è ri 
masto soltanto il novantenne 
dott. Giorgio, un padovano fat¬ 
to di ferro I Roiniati avevano 
fatto la loro fortuna con le 
leggi del fascismo sulla « bo 
nifica integrale ». 

In questo dopoguerra, il 
vecchio Ronuati non è rima¬ 
sto a guardare. Ha saputo ade¬ 
guarsi ai tempi, e rosi ha 
« inventato » dal nulla la spiag 
giti di Bibione. ha realizza 
to un villaggio di « bungalow- » 
nella selvaggia pineta di Tor 
re di Fine, facendone poi o 
maggio alla nipote Clotilde 
Gli re»tava m quel di Caorle 
la Valle Altane» Tre anni iti. 
si e rne-so m società con ì fra 
tirili Anzil di Udine G realiz 
7 atori di Lignano Pineta* e 
c on il conte Poma 

La bonific a della Valle è 
stata un capolavoro di velo 
cita e di perfezione Lo Sta 
to naturalmente, ci ha messo 
ì contributi previsti dalle Ieg 
gì *75 per cento della spesa» 
Il C’on-orzio di bonifica Bas 
E so Piave, di cui il dr. Ronfia- 
3 ! ti e -uno per molti anni pre 
E I salente, ha orovveduto alle 
^ I opere di difesa a mare mu 
E | Taglioni di < alcestnizzo « nn 
S negati •> a debita distanza dal 
~ , la spiaggia, e « pennelli » di 
2 i cemento digradanti, per « pa 
= j srere > di sabbia l’arenile Un 
E lavoro con i controfiocchi. 
££ quale per la difesa di Vene 
E zia o di Porto Tolle non s"è 
S * mai fatto smora 
^ i Poi. la Società Porto S Mar 
= i gherita di Romiati. gli Anzil 
E • e Porcia. ha presentato al co- 
= J mune di Caorle il piano di 
E ! lottizznzione per i primi 110 
= , eitari Finche il Consiglio co 
— munale discuteva, non sono 
rimasti con le mani in mano 
Hanno cominciato a scavare 
il canale e a tracciare le stra 
de. a recingere la pineta di 
tamerici oiantaia dal Consor 
zio di bonifica sempre nel 
quadro delie opere di difesa 
a mare In Consiglio comuna¬ 
le, tutti ì Rruppi dovevano 
convenire sulla giustezza del 
le critiche del comunisti trop- 
_ po alti gli indici di edifica 
Z * bilita a—urdi i palazzoni (la 
«muraglia cinese » iomt or 
mai tufi li ihiarr.ano» a ri 
rlo-'O della p.neta mammis 
j sibne la r»-c.azione dpi ver 
de Ma ri piano di lottizzazio¬ 
ne veniva approvato dalla mas 
gioranza d: centrosinistra e 
inglobato pari pari nel piano 
regolatore 

Adesso, la Società Porto S 
Margherita sta raccogliendo i 
frutti Vende i lotti a cinque 
mila lire ri metro quadrato, 
vede sorgere sulla piatta di 
stesa gli alberghi le ville, ì 
grossi condomini, le barche 
di lusso dondolare nella dar 
sena Già si prepara a nbal 
tare il piano di lottizzazione 
sugli nitri quattrocento etto 
ri ancora deserti, di cui non 
si vende però nemmeno un 
metro finche non sarà es.au 
rito fino all’ultimo fazzoletto 
dell area già attrezzate 
S i Si p»>ssono notare però le 
E ! -barre di confine agli accessi 


prensorio, a Cortelluzzo sul 
le foci del Piave, subito dopo 
lesolo, avanzano le nuove co 
struzioni Quando si congiun 
genuino <on Poi tu s Murghe 
ma. lungo una fascia di oltre 
quindici chilometri. <e nel 
frattempo la « Rome» » ginn 
gera fin qui* la nuova « me | 
galopoh balneare » sani un ( 
fatto compiuto un nuovo i 


trinalo deU’industriu del so 
le e delle vacanze, lina nuova 
vittoria deU’« iniziativa priva 
ta » Non resteià ehe contare 
ì miliardi in banca, e andare 
l alla ricerca di nuove pallidi 
da bonificai e. di nuove pine 
te. di nuove spiagge dalle 
«sabbie (veramente* doro» 

m. p. 


7500 persone annegano ogni anno in Italia 

Dieci consigli 
per il bagnante 

La prudenza è la regola fondamentale - Da evitare 
assolutamente 7 bagni negli stagni e nelle cave 

Circa 1500 persone muoio ? to di forze di soccorso può 


no ogni anno in Italia, du 
runte la stagione estiva, per 
annegamento La cifra e for 
nita dull’ENPI della sua pub 
binazione «Evitare gli arnie 
Riunenti » Un tragico stilli* 1 
dio di vite umane che, ol 
tre al lutto portato nelle fnnn 
glie, rappresenta una sensi 
bile perdita per il Paese, se si 
tiene presente che la inag 
gior parte delle vittime sono 
in giovane età e che quin 
di un potenziale fattore prò 
duttivo viene sottratto alla fu 
tura economia nazionale 
Le cause di questi annega 
menti sono molteplici, ma so 
no innanzi tutto dovute ad 
inesperienza. aU’ignonm/a di 
elementari norme di sicure/ 
zti alla mancanza di adegua 
to addestramento al nuoto, a 
malori improvvisi 
All’inizio di ogni stagione le 
autorità si preoccupano ili 
scaglionare lungo le spiagge 
ed 1 centri d: villeggiatura 
mannari squadre di agenti. 


ben poco, se ogni bagnante 
non tiene presente le elemen 
turi norme di sicurezza 
E’ a questo scopo che lo 
ENPI • Ente Nazionale Previ 
denza Infortuni) ha distri 
tanto ri libretto di poche pa 
gine dove sono stati raccol 
li tutti quei consigli atti a 
prevenire incidenti 

La prima immersione, e 
me comandato nella pubbli 
ca/ione, deve sempre nvvem 
re con gradualità, perchè una 
immersione troppo rapida e 
causa spesso di congestioni 
Inoltre -e e vero che il ha 
gno vìi fatto circa tre ore 
dono ri pasto, esso non deve 
mai essere fatto dopo aver 
ingerito bevande ghiacciate, 
dopo essere stati esixisti trop 
po ;i lungo al sole e in acque 
fredde sotto 1 15 gradi co 
me spesso lo sono a* que cor 
renti di fiumi e torrenti 
I fiumi, ricorda sempre la 
pubblicazione, sono pencolo 
si da attraversare. Le cor 


particolarmente addestrati • re nii fredde possono provo 
incaricati di sorvegliare le zo J , are dolorosi crampi In que 

sto caso il nuotatore deve 
man’enere la calma, assume 
re la posizione del « morto » 
e cercare di massaggiare la 


ne frequentate dai bagnanti 
Particolari corsi di perfeziona 
mento vengono eseguiti dai 
bagnini e altri mezzi di s<w 
(orso * elicotteri, battelli di 
salvataggio* vtngono apnrnn 
tati Tutto qu* sto spiegameli 


parte colpita dal crampo 
! Quando non si conosce bene 
la propria resistenza al nuo 

10 t peruol* iso allontanarsi 
i dall.» riva, fare il bagno in 
! luoghi isolati e lontano da 
i chi in taso di bisogno po 

I minio dare ‘-iKoirsu le 
acque piu pcruulo&e sono 
| quelle ddle cave e degli sta 
i ani dove la melma della ri 
j ca o le erbe del fondo un 
j pfd’scino i movimenti e ri 
• succhiano anrhe ì nuotato 
1 n piu esperti 

Da questi consigli ne ricr¬ 
eano altri sulla maniera di 
, 'OMorere mia persona colta 
, da asfissia per annegamento 

11 metodo piu (‘licace. in al 
1 tesa di un medico, e di pra 
' ticare ta r“«p.razione artifi 
! <-ia!e « b<-~ca a bocca » o 

" o<>r' n-»so » praticabile an 

collista ri Picco Lenin alto ; 

ben 7 134 metri verrà aggre /.,** ‘. ne re ef 

a- r-.rr-, .1., I fCt » UH t .1 t * H» nri»> il ( dipi 11 » COT 


Tre italiani 
fra i 200 
che scaleranno 
il tt Picco Lenin » 

I-a Federazione alpini-'u • 
* sovietica insieme col forni 
1 tato sfiatale per 1 festeggia 
; nienti del 50 anmver»ar.o d“’ 
la RiVo.u 7 ione d Ottobre ha or 
I gamzzato una spedizione mas 
. sire .a -ni P.rco Ier.m nel Pa 
! nvr Nel nnq.ian’esjmo doni 
versano della r»volu? one so¬ 


dilo da circa duecento alo 
nisti sovietici, dei Paesi sona 
listi, ausimi e italiani Am 
Dizione do^li organizzatori dei 
l’ecce 2 .onale impresa di mas 
-a e quella di por*.ara tu”' 
i pance punti all « alpimada » 
,n vetta all. grande ni >r>ta 
gna r. inostante gli munte 
n.en*i rit-ì. a • -- n a nuota < u. 
.<» mi—nn >. t ru* degli alp. 
ni-*) eu-.ipe non e abituala 
! Per vm Te lo sfinimento 
dovuto a.’,a m mi «nza di os-i 
I ger.o i.» sul ;■« verr.t attuata 
a p,croissime Lippe m rwx’o 


Ipito con 
1 la testi tor"rnerre piegata al 
I i .ndietro in modo che le v.e 
, respirai .r:'* rimangano np*r 
, te e controllando efie la lin 
| ima r.on si Tira-si t*— udendo 
•a gola I- nubbhr.iziont del 
1FNPI tot ud • (»n un «rie 
< a. fi dr’ . s--, r^,.] 

gnanfi » rei quata sono cosi 
•lc t ’ fi ’• t • ;*• ,i ,r< .pali 
n )-r-e di ‘ -r- - u- i la 

re ri b’jsei c u- t -e .a rl;g{ 

-t. > n OS ( M 

sfiati a lune > e* > ---ì a j ^,, 1 ^. 
1» in acri |< • » , m! ir *i't o 


che l’organismo de: parler i j se S1 *' ; v ’ 1 a ’> >! pruno 

pani »i pre par- aliassi.to fi j ’ 1 • ,tTn ' , mcr- -:u 

naie senza b’sogno di bombo’e j P r f -”-r.i’' ,n m fan ,„so 

d’osslcfoo r> altre anuarer ! -u*.amar..e il I . u, , n s* t 


S i delle « s'rarle private » traccia 

S ; ì ’f nella brughiera già alla 

ìlIillllllllllllinillimiimilllllllllllllimilllillllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllHimillllllllllllillllllllllllllim" ... . estremità opposta del inni 


chiature solitamente usate su: 

i gni e r.el'e r-, (per ri fi 

■ ».irfr e 

maggiori « or.om.la » dell’Hi 

. •i.eip o , 

■ i r -li 

TaS»; 

1 fi 

malata 

re senza s ,i ' p 

n * 

IP 

Gli alpinisti italiani che par 

1 diiiie - 

■ •’ 

TV il - 

*ra 

teciperanno »lì’«aìpiniada» del 

! ers-r 

. ! s . 

ru >n 

si e 

cinquantesimo saranno Nino 

| nuotai ■ 

"i i/.i. . • “ 

« 

< D'r 

Oppio, uno dei massimi sesto 

1 i n< >• 

.1 p-*r J 


vi si 

gradisti degli anni trenta e 

| i>oss r.c 

i> ‘ n’ar 

** rjtn 

ancora oggi validamente su. la 

1 mar.ere 

~ li in arena dr , 

,) » il 

breccia, Giorgio Gualco or 

1 • ec- p» . 

• " du, i 

ì C*i-s 

• eli 

ganizzatore di varie «peri.zi» 

1 « rat ìrn 

o di iT-’ìiire n >n 


ni extraeuropee e brillante 

; der• ia 

<i.ii c. in 

.iì *vi 

I CT, 

scrittore di viaggi, e il colla i 

| ti :nco 

r.sulti, ma 

assumere 

foratore de l'Unita Emri.o 1 

la po«’ 

• -n del 

« itili: 

to » 

Fnsja che terra informati : ! 

non ta 

re bagni 

m luoghi 

no-tri lettori durante le vane 

’ sol.at> 

re-che nessuno 

po 

fasi dell’eccezi male impresa 

-rebbe 

/«"corrervi 

. P s 

IpfT 

I tre alpinisti italiani parti 

emù. 

usurare 

le pr 

•irit 

ranno per Mosca ri 21 luglio 

ir/c ■ 

• propria 

re.sist 

nza 

e torneranno alla fine di 

a! n . 

regolandosi di 

t t»n 

agosto 1 

segue ./, 

1 
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Liti disco per Balmamion con la voce della 
mamma - Le civette di Aups - La rabbia di 
Chappe e la generosità di Raymond Poti - 


Nella tappa di 



TOLOSA -—- Il tedesco Wolfthohl (■ destra) brucia l'olandese Zilverberg sulla linea del traguardo. 

Arrivo e classifica 


lidor - f ì ingeon 

DALL'INVIATO 

TOLOSA, 16 luglio 

Venti giorni In Francia e fi¬ 
no a Marsiglia sono stati gior¬ 
ni duri, ma anche belli, Inte¬ 
ressanti. Poi è morto Simp- 
son, e togliersi dalla mente 
la tragedia del Ventoux non 
ò facile. Cerchiamo di uscir¬ 
ne, vediamo di ricordare qual¬ 
cos’altro di questo lungo viag¬ 
gio, por esempio 11 volto del 
tifoso Italiano giunto a Brlnn- 
gon con un disco sul quale 
era Incisa la voce dellu mam¬ 
ma di Balmamion: « Buon¬ 
giorno, Franco, e coraggio. Ijì 
mia voce t’accompagna .. », op¬ 
pure l’albergo di Aups, dove 
11 2 dicembre del 1851 si so¬ 
no riuniti gli insorti della zo¬ 
na, e dove 11 sonno è di¬ 
sturbato dalle civette. Da noi, 
secondo una credenza popo¬ 
lare, le civette menano gra¬ 
mo, mentre In Francia ven¬ 
gono considerati uccelli be¬ 
neaugurali. Vattl a fidare, poi, 
del detto che # Tutto il mon¬ 
do è paese ». 

« E vattl a fidare degli ami¬ 
ci », penserà a lungo Georges 
Chappe, quello che è stato 
In fuga per 160 chilometri nel¬ 
l’ultima giornata sulle Alpi. 
L'episodio è noto: Chappe si 
è arreso ad un terzetto com¬ 
prendente 11 compagno di 
squadra Samyn, che gli ha 
fatto la forca pur di vincere 
la tappa di Digne. Alla sera 
cò stata una feroce litigata, 
Chappe ha mostrato i pugni 
e giurato vendetta, ma Sa¬ 
myn aveva vinto e pensava 
agli Ingaggi delle riunioni 
post-Tour. 

Diventano dunque tanto cat¬ 
tivi al Giro di Francia? A 
sentire la moglie di Pingeon, 
al direbbe di no. La signora 
Pingeon ha tenuto a dichia¬ 
rare: « La maglia gialla ha 
cambiato il carattere di Ro¬ 
ger. Mio marito è un altro; 
sono stupefatta della sua pa- 


ha cambiato carattere 


zienza, non lo riconosco piti; 
prima era scontroso, nervo¬ 
sissimo .adesso è calmo, gen¬ 
tile. Spero tanto vinca 11 
Tour, altrimenti mi ritroverò 
il marito di sempre... ». 

Chi non cambierà mal ca¬ 
rattere è Poulidor, un buono 
di natura, uno nato per fare 
del bene, come hanno scritto 
i giornali riferendosi all’aiuto 
dato da Raymond a Pingeon 
nell’arrampicata del Gallbler. 
Eppure Poulidor avrebbe suf¬ 
ficienti motivi per masticare 
amaro: m fondo 11 grosso ri¬ 
tardo del Ballon d’Alsace, 11 
ritardo che l'ha messo k.o., 
è anche la conseguenza del¬ 
la mancata assistenza In un 
momento delicato. Via, c’era 
solo un gregario (Delberghe) 
quando Poulidor fu vittima di 
un capitombolo mentre gli al¬ 
tri se la davano a gambe. E 
lui non ha aperto bocca, o 
almeno s'ò limitato ad un bre¬ 
vissimo commento: « Per me 
il Tour è finito. Da domani 
aiuterò Pingeon e Almar... ». 
E li ha veramente aiutati, ha 
salvato Pingeon da una crisi 
spaventosa sul Gallbler, l'ha 
tenuto a galla, l’ha portato 
al traguardo. Quel giorno Pou¬ 
lidor sarebbe forse giunto con 
Glmondi, e invece è stato di 
parola, ha evitato il naufra¬ 
gio di Pingeon. E tutta la 
Francia gli ha manifestato 
simpatia: decine e decine di 
telegrammi e centinaia di 
cartelli raffiguranti il suo vol¬ 
to, il suo faccione che Ispira 
simpatia e fiducia. 

Non sono quindi tutti cat¬ 
tivi quelli del Tour. E d'al¬ 
tra parte, basterebbe la leal¬ 
tà d! Poulidor a coprire i 
piccoli e grandi bisticci La 
lealtà di un uomo che ogni 
anno parte per vincere il Tour 
e lo perde regolarmente, lo 
perde come se l’avesse vinto: 
con la bontà e il sorriso. 

Gisa 


Ordine d'arrivo della 15.a lappa 
del Giro ciclistico di Francia, Nèlc- 
Tolo.s* «li km. 230. 

I. WOLFSHOHL (C,er.): 6 28’23" 
(con abbuono 6.28.03”): 2. Zilier- 
berp (Ol.) a.t. (con abbuono 6.28’ 
e 13”): 3. Lfinftejer (Fr.) 6.30’37” 
a 2’14” (con abbuono 6-30’32"); 4. 
Van lK*n llcrjhe (ite!.): 5. Graln 
(Coqs); 6. Janssen (Ol.); 7. Duran¬ 
te (It i; 8. De Boa (Ol.); 9. Bai- 
ao (Frimai-era); lo. Sweerta (Illa¬ 
idii Ituugrs): 11. Samyn (Hleuts); 

12. Jarqut-min (Uiablrs Hourcs); 

13. Van Schil ( Illaidii Hourcs); 

14. Brands (Bel.); 15. Schlrck (Sii- 
I-UM.); 16. Haaat (Ol.); 17. Van 
Ucr Vleutrn (Ol.); 18. Pfennintrr 
(Svi.); 19. Hoban (G.B.); 20. Wil- 
de (Gemi.): 32. Vicentini (11.); 36. 
Pingeon (Fr.); 38. Gimondl (It.): 
43. Slichelolto (II.); 44. Balmamion 
(II.); 46. Almar (Fr.); 47. Pouli- 


dor (Fr.); 48. Fnrlalupl (II.); 50. 
Folidori (II.); 61. Forgiali (li.); 
71. Jitnenex (Sp.); 72. Calumbo 
(11.); 77. Ferretti (II.); 79. Dalla 
Bona (It.); 80. Minieri (It.); 81. 
Rodrero (It.); 96. Scaudelll (It.); 
97. Godrfroot (Bel.) tutti col tem¬ 
po di la-metejer. 

★ 

Classifica generale: 

1. FINGKON (Fr.) 88.46’27”; 2. 
Grtort (Fr.) a 4’05”: 3. J imene/ 
(Sp.) a 5’; 4. Balmamion (It.) a 
5’48”; 5. Glmondi a 6’1S”; 6. 

Almar (Fr.); a 7’; 7. Janssen (01.) 
a 8-39”; S. Van Clooster (Bel.) 
a 13‘20"; 9. IIuyamana (Bel.) a 
13’42”; io. Puichel (Germania); 
14’I7"; 11. Branda (Bel.) a 14’52"; 
12. Bodrero (It.) a 15’48”: 13. 
Monty (Bel.) a I6’02”; 14. IIaa.it 
(Ot.) a 16 04”; 15. Baysslère (Fr.) 


a 16*30”; 16. Castello (Sp.) a 17’; 
17. Schutz (Luss.) a 17‘18”; 18. 
Poulidor (Fr.) a 18’39”; FI. Sa- 
min (Fr.) a I9’20”; 20. Manzane- 
que (Sp.) a 20'05”; 21. ttuegg 

(Sii.) a 20’13”; 22. (.Ines Carila 
(Sp.) a 2!’12"; 23 Folidori (It.); 
a 21‘20"; 24. Foggiali (It.) a 22’13”; 
2Ì. Van Schil (Bel.) a 22’17"; 26. 
>1. Dia* (Sp.) u 22’28”; 27. Van 
Sprlngl (Bel.) a 23’03”; 28. spruyt 
(Bel.); a 23’34”; 29. Junkermann 
(Geriti.), a 25’1X”; HI. Tlicilliere 
(Fr.) a 25’35": 31. Kurstens (Ol.) 
a 25’iV': 32. laipcz ltudriguez (Sp.) 
a 26'03”; 33. Vicentini (It.); a 
36’4»; 50. Michetotlo Ut.) a 37’31”; 
62. Ferretti (It.) a 43’58"; 76. Bal¬ 
io (It.) a 51’Ot”; 77. Fortalupl 
(It.) a 5FI2”: 83. Dalla Bona (lt.) 
a l.no'40”; 89. Durante tlt.) a 1 
ora 6'36"; 96. Minlcri Ut.) a 1 ora 
1913”. 


Tour-baby: la quarta tappa al francese Guyot 


Giaccone (grave 
passa la maglia 


SERVIZIO 

TOLOSA, 16 luglio 

Costantino Conti ha ricon¬ 
quistato Ja maglia gialla che 
era già sua al termine della 
prima tappa di questo movi¬ 
mentato e avvincente Tour del¬ 
l’Avvenire, ma che subito ave¬ 
va dovuto cedere al compa¬ 
gno di squadra Mario Giac¬ 
cone. I due azzurri erano in 
testa con il medesimo tempo 
dopo la cronometro di Be¬ 
alere. 

Giaccone aveva conservato 
l’insegna del comando grazie 
al miglior piazzamento nella 
classifica a punti: sul traguar¬ 
do di Tolosa, ove l'attivissi¬ 
mo Claude Guyot si è imposto 
in volata a Wagtmans e a 
Bianco, in un gruppetto di 
otto uomini, l’ha perduta e ha 
accumulato un pesante ritar¬ 
do. E’ giunto a più di otto 
minuti dal gruppo di Conti, 
è sparito dalle prime posizio 
ni della classifica generale. 
Già ieri, nella tappa contro 
il tempo, il quarantesimo 
posto aveva suonato l'allar¬ 
me sulla condizione dell'ita¬ 
liano. 

Adesso appare in tutta la 


Beghetto 
protagonista 
a Terni 

TERNI, >ò luglio 
Gli apj_a<.suinvi rie! ciclismo 
dopo A.-.n: d- .i-ti-erza h -ir.no po 
imo miovanvnu- assuttre .irt una 
interessante giornata di spo-t a li 
vello 'nlim/iin'.t Aio-ri V.i’r 
Taccone Ritter BcgheMo B ai 
cN’tto Zandccu Fugg:n e ! irai ai 
tri c. mp'.oni hanno dato vita, rei 
l’anello di asfalto che circonda i 
giardini pubbl-ct, a vivaci due lt 
che hanno entusiasmato le mi 
gitala di tifosi che gremivano il 
circuito Un gran successo quindi, 
ha riscosso questo primo « Crlte 
rtum intemazionale degli assi ». 
ottimamente organizzato dal trio- 
toclub « I ibero Liberati » 

Il programma consisteva in una 
prova ad eliminazione, vinta da 
Beghetto davanti a Zandegù. Btan 
chetto e Taccone; tn una gara ad 
eliminazione vinta da Boggla. da¬ 
vanti a Luciani. Damiano. DI To¬ 
ro. Brunetti. Vendemmiati e Co¬ 
stantino. nel giro del circuito a 
cronometro Individuale, ancora ap¬ 
pannaggio dello specialista Beghet¬ 
to. che ha percorso gli ottocento 
metri del circuito tn l’S” retti, 
davanti a Armant (l'6"9> c Zan 
degù <n”l> 

Infine, neirtndlvlduale a punti, 
per complessivi 60 girl del percor 
so pari a 48 chilometri, il è tm 
posto Taccone davanti ad Adorni. 
Altig e Bianchetto 


sua serietà il pericolo olan¬ 
dese: Den Hertog resta a quat¬ 
tro secondi dalla maglia gial¬ 
la, Wagtmana è terzo a venti¬ 
cinque secondi da Conti (e 
Guyot ha fatto un dispetto al 
l'olandese impedendogli di ri¬ 
durre di altri dieci secondi 
questo svantaggio con la vit¬ 
toria di tappa). AI quarto po¬ 
sto è il francese Guimard, 
che deve cedere a Wagtmans 
la maglia verde del primato 
nella graduatoria a punti ma 
conserva, con il distacco di 
1*7” da Conti, tutte le sue 
notevoli chances. 

I ragazzi di Rimedio, d’al¬ 
tro canto, continuano a com¬ 
portarsi in modo convincen¬ 
te. L’Italia ha a Tolosa cin¬ 
que uomini nei primi dodi¬ 
ci, con li sesto posto di Pec- 
chielan, il decimo di Bianco, 
l'undicesimo di Cavalcanti che 
precede di un posto Marcelli. 
Si tratta ora di difendere la 
eccellente posizione d’équipe 
e di dare una mano al tena¬ 
cissimo Conti, un ragazzo di 
ventun anni che di tappa in 
tappa va palesando doti mora¬ 
li non comuni assieme a quel¬ 
le tecniche, perchè possa con¬ 
servare la prestigiosa maglia 
gialla dalla fascia bianca. 

Gli ottantun uomini rimasti 
In gara nel « piccolo Tour » 
— diventeranno a sera ottan¬ 
ta. con l’abbandono del lus¬ 
semburghese Back — prendo¬ 
no il via per la quarta tappa, 
Beziers Tolosa di 184 chilome¬ 
tri. sotto un sole sfolgorante 
e con una temperatura già 
molto calda, nonostante siano 
appena le nove e venti. 

C'è un ospite di eccezione 
sulla vettura del direttore di 
corea il colonnello Marceau, 
« d’.recteur des sports » fran¬ 
cese I.'andatura è vivace, gli 
strappi si sus>eguono II plo¬ 
tone reagisce prontissimo a 
ogni tentativo, e gli italiani si 
distinguono m questi tentati¬ 
vi di dissuasione. 

AI decimo chilometro l’in¬ 
glese West, secondo ai cam 
pionati del mondo, riesce pe¬ 
rò a svignarsela, e ai piedi del 
Col de Rodomouls (metri 563) 
ha 35 secondi sugli altri. Pas¬ 
sa primo in vetta, con uguale 
distacco, precedendo Roblni, 
Gomez, Van Impe e Alvelda 

Dietro il plotone inseguono 
disperatamente, con frequenti 
cambi, i tedeschi che hanno 
atteso Martin Gombert, appiè 
dato da una foratura 

Back arranca penosamente, 
solo, a dieci minuti dal grup¬ 
po; finisce per scendere di 
sella e si ritira. Davanti. West 
continua a tirare pedalando 
fortissimo e porta a cinquanta 
secondi il suo vantaggio. Ma 


ritardo) 
a Conti 


a questo punto nel gruppo si 
ha un deciso risveglio e una 
trentina di uomini, fra loro 
la maglia verde Guimard, si 
staccano e riescono ad ac¬ 
ciuffare il fuggitivo. 

A un minuto segue un altro 
gruppo con Giaccone, e da 
questo plotone escono sette 
uomini che Ri aggregano ai 
primi 

AI novantesimo chilometro 
l’olandese Schepere e l’ingle¬ 
se Harrison scattano, e rie¬ 
scono a prendere rapidamente 
più di un minuto al gruppo di 
testa 

L’andatura si fa irregolare, 
il caldo e la sete incombono 
sulla carovana; ma l’insegui¬ 
mento è sempre tenace, e il 
gruppo di Conti e Guimard 
riesce ad acciuffare i due fug 
gitivi 

Sono adesso quarantacinque 
i corridori di questo plotone 
A venti chilometri da Tolosa 
gran movimento: sono fuggiti 
dieci uomini, fra loro Conti 
e Den Hertog; ma un passag¬ 
gio a livello chiuso frustra il 
loro tentativo. E’ nelle imme¬ 
diate vicinanze di Tolosa che 
dieci uomini riescono ad ab¬ 
bandonare il plotone. Si pre 
mentano assieme sulla pista 
del velodromo tolosano, ed e 
Claude Guyot a piazzare Io 
spunto buono 

André Grenois 


ARRIVO E CLASSIFICA 

Ordine d'arrivo drlla quarta tap¬ 
pa de) Tour dell’Arrenine, la Bf 
rirrv Toloia. di 1*4 km • 

1. C1AIDK Gl TOT (Ir) in I 
ore 40 01" (4-39’41” con l'abbun 
no). 2 Uacttnam (Ol.) il (4 orr 
39'51"’ con l'abbuono); 3. Bianco 
(lt ) it ( 431 i* ’ con l'abbuono) 

I (lava (tee.) 4 40 (11”; S Pinlete» 
(Bel ). 6 'carni (lr.1: 7. Civalcan 
ti 4 lt.*: 8 Bilie (Jot.l tutti Col tem¬ 
po di Guyot. 9 PrcchirUn tlt ) a 
13"; 10. (itrnin (Sp.) 1 1 : 11. IloUt 
(Ol.) a.t.; 12. Unjdcrs (Bel | *1 . 
Il- leitner (Genti ) a 24”. Il 
Ktcnnel (Ocrm ); 15 IJnam r»p |. 
lt. Rockler (G.R.); 17. Merle 

(Bel.): It Marcelli (11.): 19 Hrar 
dira (Oc.); 20. Conti (II.). 38 
Caitelan (lt.). tutti col tempo di 
Lritner, 52. Giaccone (II.) a 9; 55. 
Bramarci (I.) s.t. 

SI è ritirato 11 hKwnhqrehry 
Rack 


Ciani fica crnerale dopo la quar¬ 
ta tappa: 

1. covri (tt.) hi 11.4317"; ;. 
Den Hertog (Ol.) • 4": J. Wagt- 
man* (Ol.) a 15"; 4. Guimard (Fr.) 
a IT)”"; 5. rinterri (Bel.) a J’49"; 
6. recchielan Ut.) a 3’03"; 7. Bì¬ 
lie (.log.) a 3*06”; 8. Guyot (Fr.) 
a 3’18”; 9. W«k» (Bel.) a S’38 ”; 
10 Bianco (lt.) a 319 li. Cavai- 
canti (It.) a 4’I1”; II. Marcelli 
(It.) a 4*30”; 17. Cattelan (lt.) a 
•’18 w : 39 . Gl aeree* (lt.) a 815"; 
36. Bramiteci (It.) a 1010”. 
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= L’eroe della domenica I 



Un bai noma, por un portie¬ 
ra: con qual suono onomato¬ 
peico di proprio l'impressione 
di aantiro il « goal-klpper » 
cha — dopo una spettacolare 
prava volante — piomba con 
la pancia noi fango delia por¬ 
ta: xoff. Il solito noma da pre¬ 
destinato: come uno che si 
chiama Napoltone Bonaparte 
non può fare l’impiegato di 
concetto in un’impresa di im¬ 
portazione di sardine ed uno 
che sì chiama Michelangelo 
Buonarroti non può fare Fi 
struttore In una scuola-guida, 
cosi uno che si chiama Zoif 
non può fare che il portiere, 
avesse fatto il cantravanti sa 
rebbe fallito. Il cantravanti — 
cnomatopeia Dar onomatopeia 
— lo può fare solo uno che 
si chiama Bum. 

Ma Zoff non i importante 
perchè si chiama Zoff nè per¬ 
chè è un portiere oggi è im¬ 
portante solo perche è la chia 
ve del romanzo giallo del 
* Gallia u: A lui l’assassino 
Narratori fantasiosi hanno 
scritto di parsone che ammaz¬ 
zano senza saperlo e senza 
volerlo, ipnotizzate dall'assas¬ 
sino vero, che lo usa coma ar¬ 
ma Beh, lui, Zoff, è quello che 
ha pugnalato alla spalle il Mi- 
lan, ma in realtà chi impu 
gnava il coltello era den Gioac¬ 
chino. il presidente del Na 
poli 

Ce> chiamo di seguire la tra¬ 
ma che bisogno aveva, il Na 
poli di un portiere* Nessuno 
Nel corso del campionato si e 
discusso del rendimento di Ca 
ne e di quello di Altafini, di 
quello di Stvori e di quello di 
Bianchi nessuno — mai — 
ha discusso il randimento di 
Bandoni, il portiara andava 
benissimo Ma don Gioacchino 
si è preso Zoff: ha conservato 
i discussi a Ha ripudiate l’in¬ 
discutibile Perché? Mica met¬ 
terà Zoff, con quel nome, a 
sfondar* I* munita difesa av¬ 
versarie. No, lo terrà in porta. 
E allora perchè? 

Il perchè è 11; si dica che 
I napoletani abbiane il teatro 
nel sangue, siano degli incom¬ 
parabili attori e naturali », a 
don Gioacchino ha fatto la sce¬ 
na-madre. quella che strappa 
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l'applauso del pubblico Io 
induce a tornare a vedere il 
mattatore mentre sul « Gal 
lia » calava il sipario lui ha re 
citato il pezzo di bravura ha 
preso Zoff Alla squadra non 
servirà piu che tanto ma a lui 
si II pubblico napoletano già 
deluso ha avuto il giocatore 
piu conteso di questa campa 
gna acquisti e lo ha avuto 
proprio all ultimo minuto Un 
colpo da maestro reso ancor 
piu magistrale dai fatto cha 
prima il Napoli hi lasciato 
che il mercato si « scaldasse » 
che Zoff fosse sempre piu de 
siderato che il Milan si stesse 
già sedendo sulla poltrona si 
cure dell acquisto, poi sacche 
te, gli ha levato la poltrona 
di sotto II Milan è finito con 
la schiena per terra, si ritrova 
con la stessa squadra dell an 
n* scorso senza Zoff e con un 
anno di piò; il Napoli — in¬ 
vece — ha Zoff. cioè la nuo¬ 
va soubrette, che sostituisca 
Sivori — la soubrette con le 
rughe e un principio di doppio 
mento —; lo spettacolo può 
cominciar*, gli abbonati non 
mancheranno 

kim 
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avvicinamento 
via libera 
a Wolfshohl 

Il tedesco ha superato d f un soffio sul traguardo il compagno di 
fuga Zilverberg • Mugnaini migliora e verrà portato in Italia per 
essere operato - Oggi il Tour a Luchon, dopo tre colli: VAspet, il 
Mente e il Portillon, quest 1 ultimo a otto chilometri dall'arrivo 


DALL'INVIATO 

TOLOSA, 16 loglio 

Siamo nel forno della sala 
stampa di Tolosa, riparati da 
un tetto sottile e quindi ae- 
caldatisslmi, ma questo non 
sarebbe mente se «Dessimo 
qualcosa d’interessante, di 
nuoto da raccontarli Uh uni¬ 
ci ad essere soddisfatti di 
questa tappa di trasferimen¬ 
to sono t corridori di Francia 
e di Germania, iti particola¬ 
re Pingeon, per il quale ogni 
giorno che passa è un avvi¬ 
cinamento al trionfo di Pun¬ 
gi. e insieme a Pingeon, sor¬ 
ride Rolf Wolfshohl, il piu 
volte campione mondiale di 
ciclocross, che ha fatto sua 
la quindicesima tappa del 
Tour battendo di qualche cen¬ 
timetro l'olandese Zilverberg. 

I tedeschi hanno cosi avu¬ 
to il loro contentino Prnl 
di Rudy Altig, l’uomo che 
avrebbe potuto tenerli a gal¬ 
la con alcuni successi parzia¬ 
li. hanno perso quasi subito 
Kunde, già malandato al Gi¬ 
ro d'Italia, e l’unico che sin 
qui s’è difeso onorevolmente 
e Puschel, decimo in classiti 
ca, mentre Wolfshohl (il piu 
atteso) ha deluso e doveva 
perciò rifarsi, vincere almeno 
una tappa L’ha vinta anche 
perchè Zilverberg non e piu 
il velocista di una volta 

La classifica non cambia di 
una virgola Atamano di alcu¬ 
ne postziom, Wolfshohl e Zil- 
tcrberg. ma nessuno dei due 
vincerà il Tour, Il Tour, è il 
caso di ripeterlo, ha un leader 
sicuro e autoritario, un uo¬ 
mo che solo una giornata dt 
crisi, di cedimento totale, po¬ 
trà togliere dalla vetta. Intan¬ 
to Pingeon corre in testa, si 
difende attaccando, si compor¬ 
ta come si comportava Gl¬ 
mondi nella * grande boucle » 
del '65. Pure oggi, Roger è 
uscito dal guscio, un’uscita 
breve, una semplice azione 
per dimostrare che non è un 
pavido, che non teme i riva¬ 
li. che la volontà e il corag¬ 
gio per resistere sino a Pari¬ 
gi non gli mancano. 

Oggi ha tentato il colpo Le- 
tori, ma il suo allungo è 
durato un attimo perchè Le- 
tort non è uno al quale dare 
confidenza Deslré Letort oc¬ 
cupa infatti il secondo posto 
della classifica ed è un po' la 
qrunde sorpresa di questo 
Tour. In un ritratto pubblica¬ 
to sulla stampa francese Le¬ 
tort appare come un corrida 
re che non eccelle m piunu 
ra o vi salita, ma e brut ino 
su qualsiasi tipo dt percorso 
E in una vignetta, egli i iene 
presentato come l uomo « tut 
totare », l'uomo che dipviae 
la casa, che aggiusta il lai un 
(lino, che pianta i chiodi e 
ripara l orologio Letort ap 
par tiene ai bleuts alla re- 
ennda squadra di Fram tu pe 
ro la marca che gli /tossa lo 
stipendio e la stessa di Poi 
acori uoe la « Peugeot » la 
marca di Mercki E pertanto 
alle sue s/xille. Roger Pingeon 
rum ha un male, semmai un 
armi <> 

I ummi dei Tour s «>« < «»r 
timo domani entreremo nei 
l aitm.a settimana di < orsa 
domain cominciano i Pirenei 
e Pingeon stira num amente 
chiamato a di tendi >e il suo 
primato Domani, (limonai do- 
irebbe attaccare Idem Jvne 
tu' e Balmamion il \ r <aìe 
nella fnpfto di I ut ho’/ * </ : 

tu iì Porhlìon e ad un Ino 
ci: schioppo dallo striscione 
damio e Glmondi t et lumen 
te tenterà F’ da icdat ra 
r tra'inente ce nu-t ira a tu 
alierei dalla ruttit. Pn.j -tm 
E inoltre atra a erte 'are tua 
dimeni’z ( i rorrebbt il Ci 
mondi del Gallbler ( ol Ur 
nro’ di de' Gabbi’ r iiomo"! 

-tri la i lassi-r a » .mi - ' ’■ t 
’t’.n beliti si o.ssa 

Stamane aViiomu u im r,:fi 
t oh •»*» }a • di r.osta u a ’ 
oi'.t rra’ittt la bella . 

ai .v*,V lì ’-mre azz<fr va > e lt 
-ftot’.it '.olitile in ’.t.ouii 
•.-.a. rinomata !tn ,':tu ,•, 

* li-a . .11 l’i i olup- h mi II 

tir i tino Bitrlt i ) ha ia< r * , 

’o ’.otlZUi ari m.c'nii l.n.t • 

:> di Mnonu’-u ••.Ioni, v .un . 

• ’.e .ii s Tt ir r ’if.uit i ptil,\ ln’r 

'•ori -ara opx r .u, a Vijr» „ a. 
bervi n Italia dal prt<i t "ce 
line-chi Cto, I arroo de da 
moglie Mugnaini r piu s* reno 
/ medici affermano thè ,1 ra 
gazztt guarirà bene Speriamo 
t na seconda notizia riguarda i 
erigati di dimandi ai quali 
i fratelli Salcarani hanno in 
nato un premio di due indio 
ni per l’ottimo lavoro sin qui 
sostenuto 

E’ domenica e chi non ta 
al mare, trascorre il ueek end 
sulle colline Una gran folla 
ed anche un gran caldo E in 
cento chilometri, solo due 
corridori (Malicpaard e Ai 
mar) mettono ti naso alla fi 
nestra Pingeon viaggia tran 
quillo e non si preoccupa del¬ 
le sfuriatine dt Wolfshohl ed 
Haast che cercano intano di 
squagliarsela dalle parti di La 
Rtcharde. E così il dormite 
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Roger Pingeon 


glia, il tran tran, la noia con¬ 
tinuano, e la gente che sfida 
il sole sembra comprendere 
la stanchezza della carovana e 
vorrebbe intervenire con getti 
d'acqua, ma l’organizzazione 
non lo permette. 

Goddet ò severo e non tran¬ 
sige coi regolamenti, ma è giu¬ 
sto far cuocere t corridori 
per rendere sempre più mici¬ 
diale il Tour? Via, non esage¬ 
riamo, non tiriamo eccessiva¬ 
mente la corda, e rivediamo 
il meccanismo delle corse, per 
esempio gli orari di partenza 
che come abbiamo già rife¬ 
rito, quest’anno sono stati no¬ 


tevolmente posticipati Dncr- 
s amente, i corridori potrebbe 
ro anche ribellarsi e far cupi 
re a Goddet e soci che la sa¬ 
lute e preziosa. 

Scusate l'intermezzo Nel 
l’intermezzo, si mostrano Dal¬ 
la Bona, Pohdori, Portulupi 
e altri, ma il grup/io copie 
immediatamente il vuoto Poi, 
s’affacciano Wolfshohl e Zil- 
verberg sui quali con ebbe 
andare Letort. e però Letort 
c secondo in classifica e di 
conseguenza non ha na libe¬ 
ra. Wolfshohl e Ziherbcrq 
guadagnano l'20”, e nell'mse- 
quirnento organizzato da Vari 
Sprtngel. Izter, Genet, Bus so. 
Jacquemtn e Mahepaard, en¬ 
tra anche lo spai uldo Piti- 
geon I cinque minuti di « ba¬ 
garre » nel gruppo, rovinano 
un po’ il piano di Wolfshohl 
e Zilverberg che tuttavia insi¬ 
stono e passano davanti al 
cartello degli ultimi t enti chi¬ 
lometri con l’55". 

Olandesi c tedeschi, cioè I 
compagni dei due fuggitivi, 
frenano il ritmo del plotone, e 
per il tandem Wolfshohl - Zìi- 
i erberg è fatta. Resta da ve¬ 
dere chi la spunterà nella vo¬ 
lata sulla /usta del i elodru¬ 
mo di Tolosa All’mgresso 
i onduce Wolfshohl. e Ziti er¬ 
berg lo segue come un’ombra 
fino ai 200 metri, quindi si af¬ 
fianca al ru ale nel tentativo 
dt sorprenderlo, però Wolf¬ 
shohl risponde secco. Wolf¬ 
shohl resiste bene e linee di 
un soffio. 

Nel gruppo dal quale sfrec¬ 
cia Lemetcycr, ci sono un paio 
di cadute, ma niente di gra¬ 
te. Per domani, il Tour ha 
m programma la corsa di Lu¬ 
chon con tre colli uno di se¬ 
guito all’altro, il col d’As/>et. 
il col de Mente e il col du 
Portillon Quest’ultimo ad ap¬ 
pena otto chilometri dal tra¬ 
guardo Una corsa che pro¬ 
mette qualcosa di importante 

Gino Sala 


Gimondl sulla 
tappa pirenaica 

« Un paio di 
minuti 
sarebbero 
buoni...» 



Felice Gimondl 


DALL'INVIATO 

TOLOSA, 16 luglio 

Gimondl si leva il berretto 
da.. carovaniere (quello con 
l’ulutta posteriore), si versi» 
addosso un po’ d’acqua e di¬ 
ce « Nessuna novità. Con 
quattro pedalate abbiamo 
spento i tentativi di Pingeon 
o letort, e come previsto tut¬ 
to è filato liscio La solita si¬ 
tuazione, msomma. Potrei ri¬ 
petere il discorso di ieri, ma 
preferisco raggiungere l'al¬ 
bergo e tuffarmi nella vasca 
da bagno... ». 

« E domani? », gli chiedia¬ 
mo nccompagnundolo all'usci¬ 
ta del velodromo. E lui: u E’ 
una bella tappa quella di do¬ 
mani, e ho già detto che ten¬ 
terò di guadagnare qualcosa 
su Pingeon » « Quanto? ». 

« Anche un paio di minuti sa¬ 
rebbero buoni, non le pare? ». 

La parola passa quindi a 
Balmamion. Dichiara il pie¬ 
montese- « Oggi abbiamo pe¬ 
dalato pensando ai Pirenei, 
pensando alla probabile bat¬ 
taglia sui tre colli di domani. 
Gii italiani non potranno fare 
tutto da soli. Voglio dire che 
vi surà selezione se qualcuno 
ci darà una mano nel cento 
chilometri che precedono le 
salile » 

E infine ascoltiamo Pingeon. 
Dice- « E’ chiaro che per do¬ 
mani mi asnetto gli attacchi 
di Jimenez, Gimondl e Balma¬ 
mion. Nellp due giornate sui 
Pirenei, i tre cercheranno di 
staccarmi per avvicinarsi a 
me prima del Puy de Dòme e 
della cronometro parigina. Sto 
tiene e dovrei cavarmela. Oggi 
non ho lasciato il gruppo per 
fare II gradasso, ma sempli 
cernente perchè ero stufo di 
pedalnre sui trenta orari . » 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI 


Valige con veleno 


Domani, m un piccolo villaggio dello 
Yorkshire, Haswell, sani tumulata la sai 
ma di Tom Simpson, trentenne capita 
no della pattuglia inglese al Tour, morto 
sulle ultime rampe del Mont Ventoux, 
vittima delle crudeli leggi del ciclismo 
moderno che ha trasformato tutti ì cor 
«dori in « uomini sandwich », che esalta 
ed arricchisce soltanto il campione e du 
tutti pretende un rendimento al limite 
dell’umana fatica e oltre. E per soddi 
sfare questo imperativo dei massimo ren 
dimento a ogni costo, motti ricorrono 
alla chimica moderna, cercano nella far 
macopea prodotti che leniscono il do 
lore, che allontanano artificialmente il li 
nule della capacila di resistenza alia fa 
tua dell’organismo umano 

fon questi prodotti, amfetatnino.slmili 
o piu volgarmente stupefacenti. ì corralo 
ri aumentano la loro capacita di sottri 
re. ìllusoriainente « arrotondano la peda 
lata », in realta tolgono al loro organi 
sino la possibilità di «avvertire» quando 
fatica e tossine hanno raggiunto il loro 
plafond oltre il quale si sconfina nel ri 
m hio della vita 

Sulle rampe del Ventoux. Tom Himpion 
inseguiva soltanto un sogno di gloria e 
di ricchezza che gli avrebbe permesso di 
aggiungere il desiderato « Jacht » alla rii 
la in Corsica* O compiva anche il sr.u 
dovere di «uomo-sandwich»* L'uomo era 
ambizioso, ma era anche uno dei più au 
duci e generosi corridori del nostro tem 
po e ciò che e passato nella sua nan’* 
nel suo animo m quegli ultimi momenti 
della sua vita non lo sapremo mal Sap 
p; uno soltanto che egli ormai sfatto dallo 
sforzo, pallido, gli orchi st ra \olti e sj-en'i 
r una bava verdastra rhe gli usciva dalia 
itoci a ancora Invocava «Rimettetemi in 
v *-ila » .perche doveva arrivare, perche 
non poteva perdere altro terreno ria .lime 
ne/, (innondi, Pingeon e sii altri che r. 
seguiva 

Aveva bisogno soltanto di un meri.» o 
e cn un ospedale ce forse- neanche essi 
evrebtjeret potuto piu salvario» invece n.e 
'**• *\,iio chi le» ha fatto continuare etì e 

n orto 

1>» 1 re gjorri; Sinipse»n non era piu lui 
«Fra svuotato, non stava liene si vede 
va » — racconta Balmamion E altri msi 
stono « Erano alcuni giorni rhe Tom 
aveva superalo il limite della fatica» 

E allora* Perche, eon tanti « suiveure » 
non e stato fermato in tempo* 

Ora i gendarmi di Francia, dove la lot 
ta al « doping » viene condotta con una 
c.erta energia, cercano eventuali responsa 
bili della sua morte fra i meccanici e ì 
diretion sportivi: forse troveranno chi 
gli ha fornito i tubetti di pasticche proi 
Ime trovati nella sua maglia; forse no, 
forse qualcuno finirà in galera, ed è giu 
sto che sia così se ha contribuito alla 
morte del povero Tom; forse nessun re 
sponsabile sara trovato, forse nessuno ha 

■ avvelenato » il campione inglese sulle 
rampe del Ventoux. 

Comunque il tentativo di coprire tutto 
e cominciato appena Simpson è spirato. 
S’è subito scritto: ■ Ha fatto tutto da sè », 

■ Era il medico di se stesso, aveva la ma- 


curarsi e sbagliava », « Aveva un 
per le vitamine», e altre cose de! 


nla di 
debole 
genere 

Finisca tome finisca, è certo che il vero 
colpevole della morte di Tom Simpson 
resterà nell'ombra , perche nessuno, o 
troppo pochi per cambiare qualcosa, tro 
vera il coraggio di mettere sotto accusa 
il «sistema» (e gli uomini del sistema) 
jierrhe e il « sistema » che uccide con le 
sue leggi disumane, con le sue esigenze 
pubblit itane, con le sue cento e cento 

< oree, piu di quanto il fisico di un cor 
ndore pilo sopportarne in una stagione, 
t tm ì suoi cento traguardi sui quali non 
« deve » mancare il campione fasciato nel¬ 
la fiammante maglia del « patron ». 

F. )H*r non mancare a quell'uppuntamen 
»o, «he per ì campioni vuol dire ncchez 
/.« » ih r idi altri Miponuio e «ontratto 
,jt-r la pro-'-mia annata ì t orrdori spesso 
riM hiano, e nessuno si preoccupa della 
loro salice 

In Franila dii «'vaino, la lotta al doping, 
«lupo b rt < « mi leggi «he vietano Fuso di 
<■ stritolanti , r.ello sport, viene condotta 
<on mai « erta severità, da noi la legge 
antidoping e st mpre allo studio' Si dite 
«he entro Ianni» il ministro Mari otti la 
presenterà per 1 approvazione Per quel 
« he se ne sa sj tratta piu di una legge tesa 
a reprimi re < he a prevenire Fuso di slu 
pelnferdi da parte degli atleti. Invece e 
in «pit st ultima direzione che bisogna muo 

versi 

Fin»» ad <>vgi ì dirigenti del ciclismo 
I ii.no s« mpr* 'os’enuto che il controllo 
ani.doping e troppo costoso per poter es 
-ere eser» Hat»» m maniera sistemalica e 

< he. quindi, insogna au «intentarsi dei jx» 

» ni «x<asu>na.i i-oittrolli «Fu- rii tanto in 
tanto vengono latti 

Per nos’r«» tonto il ros'o degli esami 
n .o po<> m alcun «-»s«» fornire la giusti 
t. .-?•< i*.e i>*-r evitare il controllo stesso 
IV i rt'O» una volta stabilito rhe «tutti 
: «orridori ««.morosi entro i primi cfn 
.ine <• tanti» i fare un esempio, e apri 
1 a.qut Stein dal nudilo di r«»rsa fra ì 
*sos|Mtti» d ». ranno essere vittoposti a 
« o’.'rodo anLoopn.g ju-na la non orr.olo 

./*«»i « d‘» loro piazzali’* nto nulla vieta 
il. addebitar» ali* «ditte e 1 ro-ti degli 
t-'iin.i costi «"he saranno, comunque, piu 
«he «ompensati dalla grande pubblicità 
che le marche e le ditte extra ricevono 
dalle corse ciclisurhe 

Di piu .Sull esempio del calcio, alla lot¬ 
ta contro il doping si possono interessare 
fase e ditte extra attraverso la clausola 
della responsabilità oggettiva. In questo 
taso la lotta antidoping potrà avere steu 
ramente successo. Fin quando il corri¬ 
dore sapra di avere la possibilità di farla 
franca, sara sempre tentato di assecon¬ 
dare li patron che vuole la vittoria ad 
ogni costo chiedendo aiuto ai « veleni » 
che popolano le valigie dei ««uiveure» una 
quando sapra che una « vittoria all’amfe- 
tamma » non avra alcun valore, il suo in¬ 
teresse per le pasticche cadrà e cadrà 
l’alibi dietro al quale oggi si trincera: «Lo 
fanno tutti, se non Io faccio anch’io par¬ 
to battuto' ». 


f. g. 
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Successo per il gioco di squadra della « Molteni » 


Dinanzi a 100 mila spettatori della Germania Democratica 


Subito 17 in fuga con Motta Agostini (500) a Sachsenrìng 


Vittoria 
Fornoni 


SERVIZIO 

VIGEVANO, 16 luglio 

Con un arrivo solitario sul 
traguardo di Vigevano 11 
28enne bergamasco Giacomo 
Fomoni ha vinto la 5* Prova 
del Trofeo Industria del Ci¬ 
clo, cogliendo così il suo se¬ 
condo successo da professio¬ 
nista. La prima vittoria For- 
nonl l'aveva ottenuta al Tro¬ 
feo Baracchi del 1964 in com¬ 
pagnia di Gianni Motta, quan¬ 
do 11 campione della Molteni 
era al suo primo anno di 
professionismo. 

La corsa odierna ha avuto 
uno sviluppo imprevisto, im¬ 
prevedibile, inconsueto per 
questo tipo di percorso. In¬ 
fatti, grazie ad un tentativo 
« poco convinto >, di 17 uomi¬ 
ni iniziato a Mortara dopo so¬ 
li 20 km. dalla partenza, la 
gara si è data subito un vol¬ 
to ben definito che ha mante¬ 
nuto sino all’arrivo. Ben si 
può dire perciò che la corsa 
si ò conclusa appena al via. 
Forse ò stata presunzione de¬ 
gli immediati inseguitori, che 
non credevano a tanto e non 
hanno saputo subito organiz¬ 
zare un efficace azione di tam¬ 
ponamento. In breve, con pro¬ 
gressione continua, Bonilauri, 
Albano, Meldolesi, Drago, De 
Pra, Baldan, Zuccotti, Forno¬ 
ni, Fezzardi, Muccioli, Mac¬ 
chi, Mealli, Soave, Motta, Zan- 
canaro si avvantaggiavano di 
30 secondi. ' 

Col passare dei chilometri 
l’azione dei battistrada ave¬ 
va reiletto di una gran maz¬ 
zata sul gruppo. Dancelli era 
il primo ad accusare il col¬ 
po: iniziava cosi tra lui e 
Motta una guerra fredda ad 
inseguimento. Un affronto co¬ 
si, davvero il tricolore non 
se l’aspettava. In testa al 
gruppo, agitandosi come un 
leone, il portacolori della 
« Vittadelio », con scatti con¬ 
tinui cercava la collaborazio¬ 
ne di altri nell’inseguimento 
ai fuggitivi. In testa intanto 
i battistrada, pilotati da un 
Motta in ottima forma, tro¬ 
vavano subito reciproca in¬ 
tesa per alimentare la fuga. 
Il loro vantaggio aumentava 
progressivamente: a Lomello 
(46 km- dalla partenza) era 
di 57" a Sannazzaro (km. 72) 
era di l’45’’. 

Nelle retrovie, finalmente, 
il commovente appello di Dan¬ 
celli è raccolto da Benedetti, 
Galbo, Guerra, Carletto, Be- 
raldo, Della Torre e Muse- 
rati. Subito però il recluta¬ 
mento si dimostrava non sor¬ 
retto da convinzione. Neppu¬ 
re i gesti caritatevoli del cam¬ 
pione d’Italia nel passare 
continuamente la sua bor¬ 
raccia agli assetati, sortiva nei 
colleghi l’effetto di un senti¬ 
mento di comprensione e di 


rintuzzati dagli uomini della 
Salamini, Fornoni, ben pro¬ 
tetto dai compagni di squa¬ 
dra, prendeva di prepotenza 
il largo e si presentava solo 
al traguardo, con 35’’ di van¬ 
taggio su Macchi che batteva 
allo sprint De Pra e Vitti- 
glio. Tra i big, buona la pre¬ 
stazione di Bitossi e Zilioli, 
che tuttavia si sono limitati 
ad una sgambatura cercando 
solo di terminare la corsa. 

Marco Pucci 


ORDINE D'ARRIVO 

Ordine d’arrivo del « Gran 
Premio Elda », quinta prova 
del trofeo « Industria del ci¬ 
clo », disputatosi oggi a Vige¬ 
vano: 

1. Fornoni (Molteni) che per¬ 
corre 193 chilometri in quat¬ 
tro ore 4’20”, alla media di 
km. 44,534; 2. Macelli a 35’’; 
3. De Pra; 4. Vittiglio; 5. Soa¬ 
ve a 45"; 6. Meldolesi a l’25”; 
7. Gualazzini; 8. Baldan; 9. 
Zuccotti; 10. Drago; 11. Zanca- 
naro; 12. Motta; 13. Mealli; 14. 
Muccioli; 15. Fezzardi; 16. 
Guerra a 5’; 17. Dalla Torre; 
18. Bitossi; 19. Mozzanti; 20. 
Andreoli. 

Classifica del trofeo « Indu¬ 
stria del ciclo » dopo la quin¬ 
ta prova: 

1. Giampiero Macelli (Sala- 
mini Comet) p. 17; 2. Sehiavon 
e Basso p. 11; 4. Polidori, Dal¬ 
la Torre, Fornoni e Guerra 
p. 10; 8. Denti p. 9. 

Seguono Poli e Grazioli con 
p. 8 e Vittiglio con p. 7. 

Le prossime due prove del 
trofeo « Industria del ciclo » 
si svolgeranno a Cablate (Co¬ 
mo) domenica prossima e a 
Montelupo Fiorentino (Firen¬ 
ze) il 25 luglio. 



Primo Stommelen, secondo Mitte r 

Trionfo delle Porsche 
nella Cesana - Sestriere 

Migliorato II primato della corsa, stabilito l’anno scorso da Scarflottì, 
e nove record di classe • ÀI teno posto «Nanni* su «ÀI fa 33* 


ma Hailwood 

nella 350 c.c. 


VIGEVANO — Giacomo Fornoni, il volonteroso corridore della Mol- 
tenl, si 6 aggiudicato il Gran Premio Elde. 


Abclon Pamich vince 
su Visini a Jesolo 


JESOLO (Venezia), 16 luglio 

Abdon Pamich ha vinto al 
Lido di Jesolo la quarta pro¬ 
va per il campionato italiano 
di marcia su un percorso di 
30 km. 

La gara si è risolta con un 
duello fra il campione Pa¬ 
mich e il carabiniere Visini, 
i quali, dal primo aU'ultimo 
giro, hanno sempre occupato 
i primi due posti. Pamich ha 
vinto ma il suo successo è 
stato meno facile che in al¬ 
tre occasioni. Hanno vicever- 


Campionato italiano su strada 


sa un poco deluso De Gae¬ 
tano, terminato sesto, e De 
Rosso, finito al decimo posto; 
ha convinto Mancini che si è 
classificato terzo. Un’ottima ri¬ 
monta ha compiuto Troiani 
il quale è terminato quarto. 

Ordine d’arrivo: 1. Abdon 
Pamich (Esso Club Roma) 
che copre i 30 km. del per¬ 
corso in 2 ore 25’3”4 alla me¬ 
dia di km. 12,408; 2. Vittorio 
Visini (Carabinieri Bologna) 
2.25'29”; 3. Sante Mancini 

(Fiamme Oro Padova) 2.29T”; 
4. Mario Troiani 2.30’19”4. 


Spilamberto 


DALL'INVIATO 

SESTRIERE, 16 luglio 

Le previsioni sono state ri¬ 
spettate in pieno: la Cesana* 
Sestriere — corsa automobi¬ 
listica in salita di km. 10,400 
con dislivello di 683 metri, 
valevole per il campionato eu¬ 
ropeo della montagna — ha 
registrato ai primi due posti 
altrettante « Porsche ». L’uni¬ 
ca sorpresa si è verificata in 
famiglia: il giovane Rolf 

Stommelen, sovvertendo i 
pronostici, ha battuto Mitter, 
campione in carica, che ve¬ 
de ora il compagno dì scude¬ 
ria a soli due punti di distac¬ 
co: 30 contro 32 punti. Dietro 
ai due alfieri della casa di 
Stoccarda, il vuoto; e questo 
sia per il forfait delle Dino- 
Ferrari ufficiali, motivato dal¬ 
la non perfetta messa a pun¬ 
to delle vetture (si tenga pre¬ 
sente che il record della cor¬ 
sa, stabilito l’altro anno da 
Scarfiotti su «Dino» alla me¬ 
dia di km. 121, è stato porta¬ 
to, da Stommelen a 123,850); 
sia a causa di un incidente 
(per fortuna senza conseguen¬ 
ze) subito a tre quarti di ga¬ 
ra da Quester Dieter su B. 
M.W. (una vettura che dispo¬ 
neva di 255 cavalli contro i 
240 delle porsche), quando pe¬ 
rò il corridore, terzo in quel 
momento, accusava un ritardo 
ormai pesante. 

Corsa senza storia, dunque, 
che ha visto « Nanni » ottimo 


terzo assoluto su « Alfa 33 » 
(ieri durante le prove, egli 
era rimasto vittima di un 
pauroso incidente). Peter 
Schetty su « Abarth » e Mario 
Casoni, su «Dino», hanno ri¬ 
petuto la gara, avendo la giu¬ 
ria accettato il loro ricorso, 
motivato dal fatto che un di¬ 
rettore di corsa, causa la tuo 
riuscita di Dieter, aveva sven 
tolato bandiera gialla costrin 


ARRIVO E 
CLASSIFICA 

Ecco Pontine d’arrivo: 

1. KOLF STOMMELEN (Gemi.) 
su Porsche 2000, che compie 1 
10,40(1 chilometri del percorso In 
S’02"3/I0 (nuovo primato della 
gara) alla media di km. 123,850; 
2. Gerhard Mitler (Gemi.), Porsche 
2000, 5’(U’’7; 3. Nanni Galli (II.) 
Alfa Romeo, 5'20‘’4; 4. Peter Schet¬ 
ty (IL). Fiat Abarth. 5’22"6; 5. 
Mario Casoni ( 11.). Ferrari Dino, 
3‘24”5; 6. Sepp Grt-ger. Porsche 
Carrera, 5’26”8; 7. Rmly Llns, Por¬ 
sche Carcera, 5’27”8; 8. Alex So¬ 
ler. Roig, Porsche Carrera, 5’39”l: 
9. Giulio Bona, Porsche Carrera. 
5’41”7; 10. Jolutnnes Ortner. Fiat 
Abarth, 5‘50’’6. 


Classifica generale del t-anipio- misi 
nato d’Europa della montala do- j . 
po la quinta prova: i, 

1. Gerhard Mitter (Ger.) p. 32; 

2. Rolf Stommolen (Gemi.) p. 30; 

3. Nanni Galli (It.) e Peter Schei- ! '*■ f 
ty (It.) p. 7: 5. Mario Casoni (lt.) j Oggi 
I.udoiico Scarfiotti (It.), Giulio | 

De Adamich (It.), p. 6. 


gendoll a rallentare. I due si 
sono classificati quarto e quin¬ 
to nell’ordine, come nella pro¬ 
va precedente. 

Molto pubblico ha assistito 
alla manifestazione, egregia¬ 
mente organizzata dall’Auto¬ 
mobile Club di Torino. Le for¬ 
ze dell’ordine, per parte lo¬ 
ro, hanno svolto con efficien¬ 
za le loro mansioni. Fra l’al¬ 
tro era stato predisposto un 
servizio sanitario con elicot¬ 
tero; fortunatamente non ve 
ne è stato bisogno. 

Se in senso assoluto la prò 
va non ha suscitato sorpre¬ 
se, va però sottolineato che 
ben nove records di classe so 
no stati migliorati; oltre alle 
« Porsche » (6 vetture ai pri¬ 
mi 9 posti) si sono distinte, 
nella categoria Gran Turismo 
e Turismo, le « Alfa Romeo » e 
le « Lancia ». 

Gerard Mitter, in giornata 
non ottima, insoddisfatto del 
posto d’onore non ha neppu¬ 
re atteso la premiazione: a 
gara in corso, è immediata¬ 
mente partito per Firenze. 

Lievi incidenti sono occorsi 
a Giuseppe Piazzi (su junior) 
e a Jean Clement. 

E’ tuttavia doveroso sottoli¬ 
neare come, allorquando le 
misure di sicurezza vengono 
adottate quasi in sovrabbon¬ 
danza, la percentuale del ri¬ 
schio scende a livelli norma¬ 
li, come è stato dimostrato 


Michele Fiorio 


SERVIZIO 

BERLINO, 16 luglio 

Giacomo Agostini, il ragaz¬ 
zo d’oro del motociclismo ita¬ 
liano, reduce dal trionfo di 
Francorchamps, ha nuovamen¬ 
te vinto, anche se l'ennesimo 
duello con il fuoriclasse bri¬ 
tannico Mike Hailivood non 
ha avuto luogo. Battuto nella 
gara riservata ai bolidi da 350 
cc. il campione del mondo si 
è rifatto, stabilendo ben due 
record nel corso della sua 
spettacolare cavalcata verso 
la vittoria, con la mezzo litro 
« MV Agusta » nel Gran Pre¬ 
mio della RDT valido per la 
classifica iridata. 

L’affermazione del centauro 
italiano è stata schiacciante. 

Dinanzi a 100 000 spettatori, 
egli ha coperto i 20 giri del 
circuito di Sachsenrìng m 
vm’ora e 34 secondi, per una 
media di 170,668 orari. Il tem¬ 
po conseguito strappa a Hail¬ 
wood il primato stabilito lo 
scorso anno con 166,026 di me¬ 
dia. Agostini, in forma sma¬ 
gliante, ha anche stabilito il 
record del giro in 2’56”2 per 
una media oraria di 175,995, 
superiore di oltre due chilo¬ 
metri alla misura dello stesso 
Agostini nel 1966. 

Secondo si è classificato l’in¬ 
glese Hartle, su « Melisse », 
seguito nell’ordine dall’austra¬ 
liano Findlay, su Matchless, 
ancora da un australiano, 
Dodds, in sella ad una « Nor¬ 
ton » e dai compagni di squa¬ 
dra, i britannici Gould e Sho- 
rey, tutti ad un giro. 

Nelle 350 il dominio del fuori¬ 
classe Mike Hailwood è stato 
netto. L’inglese, passato a con¬ 
durre al via, non ha più ab¬ 
bandonato il comando della 
corsa sfrecciando sotto il tra¬ 
guardo in ore 1.5’5’’8 per una 


Decide l'handicap nella Capri-Napoli di nuoto 


Rosa D'Angelo è Esordienti UISP: In minor tempo Travaglio 
la ({dista più brava Rosselli *Incolore * (prima giunge la De Nijs) 

® PVntlI'VI A I i-n « n a nb t no Allo nri. _ _ ... - * . > t 


SERVIZIO risponde con prontezza alla 

D’Angelo sulla rompa del S. 

MARIANO COMENSE, 16 luglio Maurizio e riducendo il di- 
Contro tutte le previsioni ^cc° ad una quinfficina di 

la trentunenne Rosa D’Ange- .^kivio Nuova Stra- 

lo del Gruppo Sportivo Eli- ^ la Maifeis e a 80 metri, 

plast di Milano, si è laureata J* Disgelo però e ormai 

oggi, sull’affollatissimo circuì* 111111 * e P^ e imprendibile. Alle 

' i ciic» cta'iIIé* cl forma tin emiri- 


Vi* wu.jJiv.wiw.m V ^ » «mitili KÌ forma un prilli- 

commozione. Così Dancelli, to di Mariano Comense, cam- | ,LnrSinSi 

tra gli 8, era l’unico a lot- pione d’Italia di ciclismi fem- i 

tnr* «Ila riicnerat» minile mi strada I cambi, di riprenderla, ma - 


tare alla disperata. minile su strada. 

In testa intanto il gruppet- V rìrn * cinqu ? ** e A sette 

to si assottigliava per ii ce- percorso, le atlete si 

dimento di Bonilauri e la fo- sono . controllate ..a vicenda, 
ratura di Albano. A Vigevano specialmente le piu forti, ma 
il loro vantando, dono 127 «d sesto giro la Crossali ha 


SERVIZIO 

onde con prontezza alla SPILAMBERTO, 16 luglio 

«gelo sulla rampa del S. Un caldo infernale, un per- 
irizio e riducendo il di- corso dilficilissimo e tanti av- 

C -° ^ versari agguerriti. Ma Giovan- 

r* rii Vasselli non s’è per niente 

ivAn!!Ìh, LS Tu.rA smontato: ha sbaragliato ogni 

D An„elo, però, e ormai jjp 0 di ostacolo, cogliendo sul 

lepre imprendibile. Alle traguardo di Spilamberto i'al- 

spalle si forma un grup- i oro più prestigioso della sua 

o che tenta, con continui giovane carriera di corridore 

ibi, di riprenderla ma ì- ciclista: ha vinto il titolo ita- 

ilmente. La D Angelo arn- nano esordienti UISP. Ha vin- 

sola con circa 200 metri to jùJq S p r j n t su Bertini il 


il loro vantaggio, dopo 127 
chilometri di corsa (60 cir¬ 
ca dall’arrivo) sugli immedia¬ 
ti inseguitori era di 3’15”. Il 
gruppo era annunciato a 7’45”. 
Il ritmo, pur sotto il caldo 
infernale della pianura Lo- 
mellina, avida di sole e gelo¬ 
sa tra i boschi di pioppi del¬ 
la sua frescura, era sostenu¬ 
tissimo e precedeva la piu 
ottimistica tabella di marcia. 


attaccato sul San Maurizio. 
Le hanno resistito la Gippo¬ 
ni, la D’Angelo, le Longari; 


nutilmente. La D’Angelo arri¬ 
va sola con circa 200 metri 
di vantaggio. 

La D’Angelo è nata a S. Vi¬ 
to- Chietino in Abruzzo il 27 
marzo del 1936, corre dal ’63, 
è sposata dal 1962, ha tre fi¬ 
gli e vive a Mariano. Lavora 


la Maffeis invece ha nerso I come tranciatrice di legno m 
la ftiuuuis, invece. Iiu. pt-iau I , , J. Cnrn.mr, Onolln 


una ventina di metri. Le al¬ 
tre, sul primo gruppo, oltre 
cento. 

In cima a S. Maurizio il di¬ 
stacco delle prime inseguitri- 
ci. Mazzola e la Riva, era in- | 
colmabile: 2’30 ”. : 


un’azienda di Seregno. Quella 
odierna è la sua seconda vit¬ 
toria. 

Etrusco Marchetti 


quale a pochi metri dall’arri¬ 
vo ha smesso di pedalare per¬ 
chè s’è ritenuto danneggiato 
da una « manovra » di Vas¬ 
selli. 

Il neo « tricolore » è un bo¬ 
lognese, al primo anno di at¬ 
tività; fa il macellaio, prima 
d’ora non aveva mai colto 
successi: una volta quarto 
un'altra quinto, ma mai pri¬ 
mo; oggi finalmente la gran¬ 
de giornata. Quindi diciamo 
« bravissimo » a Vasselli ma 
molto in gamba si sono rive¬ 
lati anche Bertini e Latini. 

Non ci sono dubbi, però: 


ra in corpo e chi no. Alla pri¬ 
ma tornata passava in testa 
Bertini che allo sprint aveva 
la meglio su Vasselli. Que¬ 
st’ultimo però si presentava 
in testa al giro successivo di¬ 
staccando di qualche metro 
Tagliavini. Al terzo passaggio 
era primo Vasselli che guada¬ 
gnava 20” su Latini. Nei suc¬ 
cessivi chilometri nuovo colpo 
di scena, siamo all’ultimo pas¬ 
saggio sulla salita di Leviz- 
zano: Latini è in testa ma 
successivamente si forma un 
gruppetto di quattro unità 
che con accanimento ammire¬ 
vole vola verso il traguardo. 
Sul vialone Vasselli si impo¬ 
ne allo sprint. 

Gara avvincente, dunque, 
organizzata a ila perfezione 
dalla società Germanvox-Vega 
di Spilambergo. 

f. V. 


«a sua irescura, era susienu- i cj Mazzola e ” la Riva> er a in- j Ordine di armo: 1. Rosa de giornata. Quindi diciamo ORDINE D'ARRIVO 

tissuno e precedeva la piu j co i ma ùji e; 2’30”. : D’Angelo (GS. Eliplast). che «bravissimo» a Vasselli ma 1 Giovanni Vasselli (Crai 

ottimistica tabella ai marcia. Maffeis recuperava nel J compie i km. (>7.900 in ore molto in gamba si sono rive- Tranvieri Bologna) che copre 

In queste condizioni, deluso j (ra((o c fi e precede Desio, e I L56’ alla media oraria di km. lati anche Bertini e Latini. i chilometri 80 in ore 2.30’, 
l )er l 1° dalla nullità dei ne p a discesa zigzagante di j 35.172; 2. Milena Tartagnmi Non ci sono dubbi, però: . alla media di km. 32; 2. Ido 
suol tentativi, era umano che Fornaci rispondeva all’attacco ! (G.S. Pregnanese) a 45”; 3. I oggi ha vinto il più forte, il I Bertini (Sport Club Fucec- 

Dancelli non si impegnasse C lella Cressari. Le due atlete l Ivana Panzi <G.S. Restelli di i più potente. Il percorso era i chio»; 3. Claudio Bompane 

P !U I?,, d^egvuinenlco. A tren- sono in piena offensiva e sul ‘ Varesei; 4. Elisabetta Mal- i difficile con quell’asperità di ! (Pedale Veloce Carpi); 4. Pier¬ 
ta chilometri dall arrivo il suo penultimo traguardo ci si at- ; feis (G.S. Eliplast): 5. Reset- Levizzano da ripetersi quattro ! luigi Tagliavini (Gruppo Spor- 

distacco da Motta e conipa tende un loro passaggio af- ta Longari (G.S. Excelsior di volte. Ecco perchè all'inizio i ! rivo Montagna di Parma); 5. 

gni era registrato sui 4. La fiancato ma la D'Angelo, una i Milano); 6. Maria Carboni 60 giovanotti che avevano pre- ! Franco Latini (gruppo sporti- 

soluzione della corsa era per- . m arianese che conosce bene i < Ciclistica Cremasca); 7. Ma- so il ria se la sono presa un I vo Montespertoli Firenze) a 

ciò affidata a 15 fuggitivi. ù percorso, le sorprende con ! ria Cressari (Soc. Ciclistica po’ comoda. ‘ 15”: 6. Michele Girgenti (Tran- 

A 7 chilometri dall'arrivo, azione potente e le precede ! Marianese): 8. Elisa Gipponi Dopo una ventina di chilo- ; rieri Bologna); 7. Mario Coc- 
dopo due tentativi di evasio- di una trentina di metri. i (Eliplast Milano); 9. Silvana metri arrivi.va però la salita; coni (Cooperativa Bibbiano); 
ne di De Pra, prontamente Nell’ultimo giro la Cressari I Gipponi (Eliplast Milano). si è visto allora chi aveva bir- 1 8. Silvano Minghini 


Dancelli non si impegnasse 
più nell’inseguimento. A tren¬ 
ta chilometri dall’arrivo il suo 
distacco da Motta e compa¬ 
gni era registrato sui 4’. La 
soluzione della corsa era per¬ 
ciò affidata a 15 fuggitivi. 

A 7 chilometri dall'arrivo, 
dopo due tentativi di evasio¬ 
ne di De Pra, prontamente 


Trieste 

«Silenziosi»: 

all'Italia 
il triangolare 
di atletica 

TRIESTE, 16 luglio 

La squadra italiana dei « si¬ 
lenziosi » ha vinto a Trieste 
rincontro triangolare interna¬ 
zionale di atletica leggera con 
111 punti, davanti a Francia 
(103) e Jugoslavia (61). 

La manifestazione, comin¬ 
ciata ieri, si è svolta nello Sta¬ 
dio Valmaura, 

Il miglior risultato si è avu¬ 
to nella gara del disco, nella 
quale ii campione italiano del 
settore, Giuseppe Bollerò, ha 
migliorato il suo primato na- 


NAPOLI, 16 luglio 

Giulio Travaglio ha vinto 
per la seconda volta consecu¬ 
tiva la maratona Capri-Napo¬ 
li e per la terza volta conse¬ 
cutiva il titolo di campione 
del mondo di nuoto su lunga 
distanza per professionisti. In 
realtà però la prima a taglia¬ 
re il traguardo è stata la 
nuotatrice olandese Judith De 
Niis, partita con mezz’ora di 
anticipo. 

La maratona Capri-Napoli 
ha sempre suscitato un vivo 
interesse per V eccezionalità 
dell’impresa. Percorrere tren- 
tatrè chilometri a nuoto sen¬ 
so un attimo di sosta è com¬ 
pito arduo anche per nuota¬ 
tori di provata esperienza. 
Quest’anno per la verità era 
assente la fortissima squadra 
egiziana. 

E’ stata proprio l'olandese 
a prendere oggi la testa della 
maratona. Dopo tre ore la 
De Niis guidava lo stuolo dei 
concorrenti con trecento me¬ 
tri di vantaggio sulla canade¬ 
se Schmidt e sugli « amato¬ 
ri » italiani Pollontni e Benna¬ 
ti a 500 metri; tra i profes¬ 


so giovanotti che avevano pre- ! Franco Latini (gruppo sporti- 


zionale, portandolo a 34,35 me- | sionisti si è fatto subito luce 
tri (precedente: metri 33,88). i Giulio Travaglio, il quale ha 


azione potente e le precede 
di una trentina di metri. 
Nell’ultimo giro la Cressari 


so il ria se la sono presa un 
po’ comoda. 

Dopo una ventina di chilo¬ 
metri arrivi.va però la salita: 
si è visto allora chi aveva bir- 


vo Montespertoli Firenze) a 
15”: 6. Michele Girgenti (Tran¬ 
vieri Bologna); 7. Mario Coc- 
coni (Cooperativa Bibbiano); 
8. Silvano Minghini 


Bollerò ha vinto anche la ga¬ 
ra del giavellotto con 43,90 
metri. Di rilievo la prestazione 
del francese Gaumcnt che, nel 
salto in lungo ha ottenuto la 
misura di 6,27 metri. 


assunto il comando del grup¬ 
po degli inseguitori. 

Alle 11,10 il primo ritiro. 
Dopo tre ore la jugoslava 
Athena Boyadzl, la quale era 
riuscita a portarsi nelle pri- 


Solaro 


In una riunione organizzata a Vigarano Pieve, nel Ferrarese 


A (agnin in volata il 
G. P. Villaggio Brodo 


SERVIZIO 

SO LARO, 16 luglio 

Con una lunga volata il 
veneto Cagnin ha vinto a So¬ 
lare il primo Gran Premio 
Villaggio Brodo, una gara per 
dilettanti che ha radunato al 
via una sessantina di parten 
li tra i migliori «puri» lom¬ 
bardi. 

Cagnin ha un poco sorpreso 
tutti partendo lunghissimo a 
circa 800 metri dal traguardo 
e staccando nettamente i tre 
compagni di fuga. Degna di 
nota comunque la prova del 
varesino Panni, tra i miglio¬ 
ri in gara con il milanese 
Di Piazza: i due. in « tan¬ 
dem ». avevano organizzato 
una fuga che è durata sino 
ad una decina di km. dal tra¬ 
guardo quando sono stati rag¬ 
giunti dagli immediati inse¬ 
guitori, Cagnin e Morelllni. 

La corsa si è comunque de¬ 
cisa, come abbiamo detto, al¬ 
l’ultimo chilometro. Cagnin, 
approfittando di un malinte¬ 
so fra Panni. Morellini e Di 
Piazza, scattava decisamente 
guadagnando un centinaio di 
metri sugli altri tre. 

Il primo a mettersi decisa¬ 
mente all’inseguimento di Ca¬ 
gnin era Parini che però non 
riusciva a riguadagnare tutto 
il terreno perduto terminan¬ 


do a poco pai di una macchi¬ 
na dal degno vincitore. 

Da notare la media elevatis¬ 
sima di quasi 44 km. oran 
ottenuta nonostante il gran¬ 
de caldo e le diverse salite 
disseminate lungo il percorso 


Carlo Duran stasera affronta Shelton 
pensando al tìtolo europeo del «medi» 

Più dell'avversario lo preoccupano gli ostacoli per giungere a battersi per la corono continentale - Allettanti proposte da Buenos Aires 


n. c. j 

Ordine d’arrivo. 

1. FRANCO CAGNIN (Mo¬ 
bili Carugo) km. 188 in 4.20’ 
alla media di 43,380; 2. Fran¬ 
co Panni (Veloclub Varese 
Canna); 3 Alberto Morellini 
(Aurora Brollo); 4. Edoardo 
Di Piazza < Excelsior Milano); 

5. Learco Perego (Eliplast) a 
F; 6. Luciano Mischi; 7. Ade- 
lio Santamaria: 8. Franco 
Cortinovis; 9. Mario Bnisegan 
a 1*50"; 10. Enzo Trerisan. 


SPAGNA-URSS 4-1 
IN COPPA DAVIS 

BARCELLONA, 16 luglio 

La Spagna ha battuto 1TJRSS 
4-1 nella finale del gruppo «A» 
della zona europea di Coppa 
Davis e si è pertanto qualifi¬ 
cata per le semifinali inter-zo- 
na nelle quali sarà opposta 
all'Ecuador, impostosi nella 
zona americana. 


! DAL CORRISPONDENTE 


FERRARA, 16 Iu=* o 

Il traminq di Carlo Duran 
in t iuta del match con Shcl 
ton e stato perori monotono 
casa e palestra, palestra e 
casa e lootina tutte le mat¬ 
tine per tempo lunao j mu¬ 
letti alberati del montagno- 
ne. Non è che Durar, tema 
il pugile americano più di al¬ 
tri avversari. L'unica preoc¬ 
cupazione. però subito dissi¬ 
patasi. l’hanno avuta gli or¬ 
ganizzatori nei giorni scorsi: 
s'era sparsa voce che il ne¬ 
gro arrebbe dorato dichiara¬ 
re forfait, ma prima una te¬ 
lefonata tranquillizzatrice, ep- 
poi l'arrivo dello stesso Ja¬ 
mes Shelton. hanno sciolto 
ogni ombra di dubbio. Doma¬ 
ni sera, lunedì 17 luglio, sul 
ring allestito a Vigarano Pie- 
re. una località a dieci chilo¬ 
metri da Ferrara. Duran e 
Shelton dirimcranno a suon 
di pugni una.. controversia 
che dura da un paio d’anni. 
Da quando cioè , a Milano, un 
loro primo confronto sulla 
rotta degli otto rounds si con¬ 


cluse in parità. Fu quello, prò- i titolo europeo laasciato vacan- t nostalgia dell'Argentina, anche 
babilmente, il miglior match I te da Benvenuti. Con Nino ! se probabilmente presto ci 
di Shelton m Italia ' ci tenero ad incontrarmi, ma tarò ritorno per qualche im- 

Niente particolari timori, di- t ora il capitolo e chtuso e son i pegno, 
cevamo. di Duran. Casa e pa■ ! chiuse le polemiche. Lui è — Sarebbe a dire 7 

lestra. palestra e casa, con campione del mondo, però la — Semplice — c ci mostra 

un regime di vita seno tino sua recchia corona continen- una lettera fattagli pervenire 

allo scrupolo tale mi interessa moltissimo recentemente da Tito Lecture. 

Per quattro chiacchiere l ab- cd ho l'impressione che ro- il patron del Luna Park di 

biamo raggiunto a casa. Un gitano impedirmi di battermi Buenos Aires, 

simpatico appartamentino af- per conquistarla. Le proposte giunte «par 

fittato m piazzale Europa, in — C'è un sottofondo agoni- arion » si direbbero discreta- 
attesa d'entrare in possesso stico-sportiro. nella tua ama- mente allettanti: un paio d in¬ 
di quello acquistalo a Quac- rezza — l'interrompiamo — contri nella capitale argentina, 

chio. alla periferia dalla cit- oppure una ragione finanzia- un altro a Porto Rico. quindi 

tà. Da Ferrara, ormai, l'italo- ria. per i guadagni naturai- una breve tournée negli Stati 

argentino non ha più interni o mente condizionati al posscs- Uniti. Il tutto gli frutterebbe 

ne d'andarsene. In giro ci va so del primato europeo. un buon gruzzolo e lo trat- 

soltanto per guadagnare pane — Siamo chiari! C'è l'uno terrebbe in America per alcu- 
e companatico, facendo a caz- e l'altro.’ Economicamente, se ni mesi, con la moglie e con 

cotti, ma poi subito qui, in fossi campione d’Europa, ne l'inseparabile maestro Nando 

famiglia, con moglie e india- avrei un vantaggio, ma sul Strozzi, il « burbero » che ha 

volati marmocchi. piano sportivo di spingereb- saputo modificare la sua im- 

— Shelton ’ Si. un bel pugi- bc una molla quanto meno al- postazione stilistica, renderla 

le: poco potente ma veloce trettanto forte. Se mi faranno più razionale ed efficace e 


nei colpi e abile nella schcr- combattere e se riuscirò a 


ma. Comunque non mi impen 
sierisce. Non lo sottovaluto, 
tuttavia sto bene, mi sento 
preparatissimo e sono sicuro 
di poterlo battere. E’ l’altra 
faccenda, invece, che mi di¬ 
sturba parecchio: quella del 


portare alVltalia un titolo pu¬ 
gilistico tanto prestigioso. Cre¬ 
dimi- ne sarei orgoglioso. Qui. 
adesso, sono a casa. Ho as¬ 
similato le abitudini, la lin¬ 
gua e. quasi quasi, pure il 


farò ritorno per qualche im- 
i pegno. 

— Sarebbe a dire 7 

— Semplice — c ci mostra 
una lettera fattagli pervenire 
recentemente da Tito Lecture. 
il patron del Luna Park di 
Buenos Aires. 

Le proposte giunte « par 
arion » si direbbero discreta¬ 
mente allettanti: un paio d'in¬ 
contri nella capitale argentina, 
un altro a Porto Rico. quindi 
una breve tournée negli Stati 
Uniti. Il tutto gli frutterebbe 
un buon gruzzolo e lo trat¬ 
terrebbe in America per alcu¬ 
ni mesi, con la moglie e con 
l'inseparabile maestro Nando 
Strozzi, il « burbero » che ha 
saputo modificare la sua im¬ 
postazione stilistica, renderla 
più razionale ed efficace e 
che lo dirige immancabilmente 
dal corner. 

— Laggiù — riprende Duran 
riponendo la lettera in un cas¬ 
setto — mo consoderano forse 
più di qui. Secondo una clas¬ 
sifica della W.B.A. mi trovo 


dialetto. Davvero non sento i all’ottavo posto fra i pesi me¬ 


di mondiali, mentre qui non 
vogliono lasciarmi aperta la 
strada verso il titolo europeo 
Eppure il mio record non e 
disprezzabile, non ti pare? 

— Certo — ali rispondiamo 
senza bisogno di rassicurarlo. 
— Afa adesso deri pensare a 
Shelton. 

— T'ho già detto che non lo 
sottovaluto, ma i problemi che 
mi fanno pensare sono il ti¬ 
tolo europeo e la tournée in 
America: l'uno, naturalmente, 
in alternativa all'altro. Nc par¬ 
lerò con Giaccio e Sabatini. 
Mi è stato detto che anche 
la TV mi vorrebbe per un 
match con Ilernandez. Sono 
pronto, però debbono darmi 
una buona paga. 

Il sottoclou della riunione 
di domani sera c rappresenta¬ 
to dall’ incontro di Macchia 
contro il cremonese Calzi. 

Il match dell'oriundo contro 
Shelton e quello fra Macchia 
e Calzi saranno perceduti da 
mezza dozzina di combatti¬ 
menti tra dilettanti ferraresi 
e piacentini. 

Giordano Marioli 


me posizioni, è stuta assalita 
da crampi allo stomaco. Do¬ 
po aver cercato di reagire, 
visti inutili tutti i tentativi 
per rimettersi, la jugoslava 
ha abbandonato ed è salita 
sulla barca che la seguiva. 

Per un certo tratto i con¬ 
correnti hanno nuotato per 
circa trenta minuti in compa¬ 
gnia di un branco di delfini, 
che sono stati poi allontanati 
dai mezzi della marina mili¬ 
tare e da quelli della polizia 
che seguono la gara per pro¬ 
teggere i nuotatori. 

Verso le 16, dopo oltre ot¬ 
to ore di nuoto, la De Niis 
ha qualche battuta di arre¬ 
sto, sembra per un dolore al¬ 
la schiena. Il ritmo della sua 
nuotata c diminuito. La nuo¬ 
tatrice olandese cerca di rea¬ 
gire per superare il momento 
di crisi e vi riesce, anche se 
non completamente. Trava¬ 
glio, il quale per diciotto mi¬ 
glia aveva tentato di recupe¬ 
rare lo svantaggio dalla De 
Niis, partita con le altre don¬ 
ne mezz’ora prima da Capri, 
ha avuto notizia che l’avver¬ 
saria era in crisi e la sua azio¬ 
ne diventava poderosa nelle 
ultime due miglia. Il ritmo del¬ 
le bracciate è ora di settanta 
al minuto. La De Niis cede 
ma riesce a giungere per pri¬ 
ma al traguardo posto sulla 
via Caracciolo, all’altezza di 
piazza Vittoria. Travaglio ta¬ 
glia il traguardo dodici minu¬ 
ti dopo l'olandese. 

Egli è campione del mondo 
poiché ha impiegato diciotto 
minuti meno della De Niis a 
coprire i .13 chilometri fi fi mi¬ 
gliai che dividono Capri da 
Napoli. Travaglio ha impie¬ 
gato otto ore 17'11”. la De 
Niis otto ore 55’li". 

Molto distanziati sono gli 
altri concorrenti, t quali non 
sono praticamente mai stati 
in gara per le prime posizio 
ni. Terzo c giunto l'italiano 
Angelo Pollontni, il quale ha 
conquistato il titolo mondia¬ 
le della cateaoria « amatori » 
Quarto lo jugoslavo Diki 
Bojardi. 


Motonautica 

Agli inglesi la 
Viareggio • Bastia - 
Viareggio 

VIAREGGIO (Lucca), >6 luglio 
Equipaggi americani, ingle¬ 
si, svedesi, italiani e di aitre 
nazionalità hanno partecipato 
alla sesta edizione della clas¬ 
sica gara di motonautica Via- 
reggio-Bastia-Viareggio, regata 
d’alto mare 

Ha vinto l’imbarcazione 
« Delta », guidata dai fratelli 
Gardner (Inghilterra); la stes¬ 
sa imbarcazione si era impo¬ 
sta nella prima prova del 
campionato del mondo, svol¬ 
tasi a Napoli il 2 luglio. Con 
un distacco di pochi secondi 
sono giunte « Thunderstreak » 
dello statunitense Bob Roo- 
man e « Budda » dell’italiano 
Gennaro Russo. 


media di km. 158,386. Hail¬ 
wood ha anche compiuto il gi¬ 
ro pai veloce sulla distanza 
degli 8.618 metri in 3T0”1, al¬ 
la velocità di km. 165,742. 

Agostini è finito a ridosso 
del vincitore, distanziando di 
un giro gli altri classificati e 
cioè l’inglese Woodman su 
« MZ », l'australiano Carru- 
thers su « Aermacchi », ed il 
tedesco della RDT Rosner su 
« MZ ». Sesto l’inglese Sliorey 
su « Norton », a due giri. 

Nelle 125 vittoria e messe 
di record per Billy Ivy, il pro¬ 
mettente pilota inglese che, 
con la sua « Yamaha », ha gi¬ 
rato in 39’38”9 alla media di 
km. 156,427. Read, su « Ya¬ 
maha ». è giunto secondo; ter¬ 
zo Graham (Inghilterra) su 
« Suzuki ». 

Nell’ultima gara In program¬ 
ma, per le quarto di litro, 
Read ed Ivy si sono invertiti 
ì piazzamenti. Tempo del vin¬ 
citore: 46’40”6 (166.091) di me¬ 
dia e sul giro 3’01”9 (170,574). 

Terzo in graduatoria lo scoz¬ 
zese Bryaus su Hondn, quar¬ 
to Rosner. Poi 11 neozelandese 
Molloye lo svizzero Marsov- 
sky, ambedue su « Bultaco », 
ad un giro. 

m. 2. 

Arrivi e classifiche 

CLASSE 125 C.C.: 

1. BILL IVY (G.Ii.), Yama¬ 
ha. in 39'3K”9/10. alla media di 
km. 156.427; 2. Phil Read (GB), 
A'umaha, 40’02”; 3. Stuart Gra- 
liain (GB), Suzuki, 40’09”I; 4. 
Klaus Enderlein (Geriti. Or.), 
M.Z., a un giro; 5. Thomas 
Heuschkel (Germ. Or.), M.Z., 
a un giro; 6. Laszlo Szabo 
(Ung.). M.Z., a un giro. 

CLASSE 250: 

1. PHIL READ (GB), Yama¬ 
ha, 46’4t)”6 alla media di chi¬ 
lometri 166,091; 2. Bill Ivy (G. 
B.), Yamaha, 47’34”1; 3. Ralph 
Bryans (GB), Honda, 48’19”4; 
4. Heinz Rosner (R.D.T.), IH. 
Z., 49’42”4; 5. G. xAIolloy (N. 
Zel.), Bultaco, a un giro; 6. 
G. Marszovsky (Svi.), Bultaco. 
a un giro. Giro più veloce: di 
Read in 3’0L”K alla media di 
km. 170,574. 

CLASSE 350 C.C.: 

1. MIKE IIAILAVOOD (GB), 
Honda, 1.05’05”8/10, media chi¬ 
lometri 158,386; 2. Giacomo A- 
goslini (II.), AI.V. Agusta, 1 
ora 07’54”; 3. Dcrek Woodman 
(GB), M.Z., a un girq; 4. Kel 
Carrutliers (Australia), Aer¬ 
macchi, a un giro; 5. Heinz. 
Rosner (Gemi. Or.), M.Z., a 
un giro; 6. Dan Sliorey (GB), 
Norton, a due giri. 

CLASSE 500 C.C.: 

1. GIACOMO AGOSTINI 
(IL), M.V. Agusta, un’ora e 
34”, alla media di km. 170 e 
668; 2. John Hartle (GB), Ma- 
tisse, a un giro; 3. Jack Fin¬ 
dlay (Australia), Matchless, a 
un giro; 4. John Dodds (Au¬ 
stralia), Norton, a un giro; 5. 
Hodney Gould (GB), Norton, 
a un giro; 6. Dan Shorey (GB) 
Norton, a un giro. 

Classifica del campionato 
mondiale dopo la prova odier¬ 
na: 

125 C.C.: 1. Read (Scozia), 
p. 34; 2. Ivy (Scozia), p. 30; 
3. Graham (G.B.) p. 20; 4. Ka- 
tayama (Giappone), p. 19. 

250 C.C.: 1. Read (Scozia), 
p. 34; 2. Bryans (Scozia), p. 33; 

3. Ivy (Scozia), p. 28; 4 . Hail¬ 
wood (G.B.), p. 26. 

350 C.C.: 1. Hailwood (G.B.) 
p. 32; 2. Agostini (Italia) p. 
24; 3. Woodman (G.B.) e Pa¬ 
solini (Italia) p. 8. 

500 C.C.: 1. Agostini (Italia) 
p. 30; 2. Hailwood (G.B.) p. 
22; 3. Williams (G.B.) p. 16; 

4. Findlay (Australia) p. 11. 


Tuffi 

Cagnotto 
in testa 
a Poznan 

POZNAN, 16 luglio 
La Polonia è in vantaggio 
per 34-24 sull’Italia e di 34-10 
sulla Francia nella prima gior¬ 
nata dell’incontro triangolare 
di tuffi Polonia-Italia-Francia 
che ha avuto inizio ieri a 
Poznan. 

L’italiano Cagnotto è primo 
nella classifica individuale do 
po i tuffi dal trampolino con 
449.85 punti e precede il po 
lacco Budek che ha totaliz¬ 
zato 426.45 punti. 


Calcio 

Vittoriosa 
I URSS (4-0) 
sulla Grecia 

TIFIIS (URSS), 16 luglio 

In una partita del terzo 
gruppo della Coppa d'Europa 
di calcio, ÌUR-SS ha battuto 
la Grecia per 44) (OD). 

URSS: Yashin; Lenev, She- 
stemev; Khurtsilava, Anich- 
kin, Voronin; Chislenko, Sa- 
bo, Banishevsky, Streltsov. 
Byshovets. 

GRECIA: Iconomopulos; 
Pleasas, Kamaras; Bellis, Lou- 
kanidis, Polychroniouzn; Hai- 
tas, Sideris, Papaioannou, Do- 
nazos, Botinos. 

Le reti sono state segnate 
tutte nella ripresa, al 5’ e al 
32’ da Banishevsky; al 25’ da 
Sabo su rigore; al 38’ da Chi¬ 
slenko. 
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In un orticolo per 
il nostro giornale, 
il centravanti della 
Nazionale sovietica 
racconta la sua 
storia di calciatore 



Banicevsky: «Ricordo con piacere 
un apprezzamento di Silvio Piolo» 

Un gol di testa da centrocampo contro il Brasile - La partita con gli azzurri ai « mondiali » dello scorso an¬ 
no - (di cttlcio italiano rimane tra i piu forti cVEuropa e del mondo, nonostante Vinsuccesso di Londra)) 



Una vignetta che rande i'idaa della potenza atletica di Banicevsky, disegnata da un caricaturista 
sovietico. Nella foto sopra il titolo: Banicevsky mentre riceve la medaglia ricordo dei 40' de « l'Unità ». 


SERVIZIO 

DI RITORNO DA BACU, luglio 

All'inizio della primavera è 
terminata nell'URSS la Coppa 
Bucaneve, un torneo di cal¬ 
cio tra le migliori squadre 
sovietiche. La vittoria tinaie 
è andata alla Dinamo di Mo¬ 
sca, la squadra del favoloso 
Jashin, che nonostante i suoi 
:ifl anni, ha duto ancora una 
volta un contributo determi¬ 
nante al trionfo dell'undici 
moscovita. 

Pochi giorni di riposo per 
i calciatori e poi ha preso il 
via, agli inizi di aprile, il 
campionato di calcio. Le proi¬ 
bitive condizioni atmosferiche 
che permangono in alcu¬ 
ne città del Paese impongo¬ 
no la disputa di queste pri¬ 
me partite nel centro della 
Asia e nel sud del Paese. 

A Bacu era di scena nella 
prima giornata la squadra 
campione dello scorso anno: 
la Dinamo di Kiev, che nel 
prossimo anno parteciperà al¬ 
la edizione della Coppa dei 
Campioni. Il confronto tra la 
squadra campione ed il Pe¬ 
troleum di Bacu. nelle cui fi¬ 
le militano insieme con il 
giovane centravanti della na¬ 
zionale sovietica. Anatoli Ba- 
iucevsky, altre tre nazionali 
< Fdtiard Marcarov. Casbeh 
Tughaiev e Serghel Crama- 
renkol si presentava molto 
interessante sia sul piano tec¬ 
nico che su quello agonistico. 

A Bacu, quando i giocato¬ 
ri del Petroleum sono rien¬ 
trati, ho incontrato Anatoli 
Banicevsky. con il quale mi 
sono trattenuto a lungo di¬ 
scutendo dei rapporti tra il 
calcio italiano e quello sovie¬ 
tico. 

Ad Anatoll Banicevsky, pri¬ 
ma di lasciarlo, ho chiesto 
di scrivere un articolo per 
l’Unità, c lui ha accettato 
molto volentieri. Quando ho 
riletto il « pezzo » vergato su 
fogli di un block-notes ho 
notato che il giovane centra¬ 
vanti del drappello rosso non 
aveva minimamente parlato 
di compensi per la sua atti¬ 
vità sportiva. Perciò gli ho 
chiesto: « Quanto guadagni 
come calciatore. Anatoli? » E 
mi è stato davvero difficile 
farmi intendere! 

Ecco, comunque la sua ri¬ 
sposta: « Ricevo soltanto lo 


stipendio corno studente uni 
versitario! » Poi spiega: « Tut¬ 
ti i miei compagni di squa¬ 
dra sono operai, impiegati, 
studenti dell'istituto di chimi 
ca e del petrolio. Quando 
parteoipano alle partite nei 
giorni feriali ricevono dal sin¬ 
dacato la paga della giorna¬ 
ta lavorativa secondo il loro 
stipendio. Da noi non esiste 
alcun premio in denaro! Si 
gioca per puro agonismo! Le 
società sportive che si aggiu¬ 
dicano il primo ed il secon¬ 
do posto nella classifica fina¬ 
le ricevono un piccolo e- 
mlo in denaro e tante cop¬ 
pe e medaglie che vengono 
distribuito tra i giocatori ». 
Altro che 1 « figli del siste¬ 
ma » come Kino Marzullo 
acutamente ha definito i cal¬ 
ciatori delle squadre del bel 
Paese! A ricordo del suo ar¬ 
ticolo per l’Unità, ho conse¬ 
gnato ad Anatoli Banicevsky 
la medaglia del quarantesimo 
anniversario della fondazione 
del nostro quotidiano. E’ 
stato per lui un dono molto 
gradito. 

Giuseppe Mariconda 

★ 

Scrivere un articolo per il 
piii diffuso giornale italiano 
e pensare che esso sarà let¬ 
to da moltissimi sportivi mi 
emoziona forse più di quan¬ 
do indossai per la prima vol¬ 
ta la maglia del Petroleum e 
quella rossa della nazionale. 
Allora neU’allacciare le scar¬ 
pe sentivo le mani che mi 
tremavano, oggi faccio fatica 
a tenere la penna. Comun¬ 
que racconterò la storia del¬ 
la mia giovane carriera di 
calciatore ed i momenti del¬ 
la mia vita che ricordo par¬ 
ticolarmente. 

Sono nato a Bacu. 11 23 
febbraio 1916, il giorno della 
festa dell’Armata Rossa, nel 
centro della città, esattamen¬ 
te nel quartiere che porta il 
nome di Narimanov. uno dei 
26 commissari del popolo 
barbaramente fucilati nel 
1917 dai controrivoluzionari. 
I miei genitori sono impiega¬ 
ti rii un’industria. Termina¬ 
ta la scuola media nel 1964 
mi sono iscritto alla facoltà 
di economia dell’Università di 
Bacu ed ora frequento il se¬ 
condo corso. Gli esami, per 
la verità, vanno molto bene. 


anche se vi sono numerose 
difficoltà da superare. Studio 
per corrispondenza e mi 
presento agli esami nel pe¬ 
riodo invernale, quando il 
campionato di calcio subisce 
una interruzione a causa del¬ 
le proibitive condizioni atmo¬ 
sferiche. Naturalmente anche 
io come moltissimi giovani 
calciatori del vostro Paese ho 
cominciato a dare i primi cal¬ 
ci al pallone quando ero sol¬ 
tanto un bambino. Il gioco 
del calcio è sempre stata la 
mia più grande passione. A 
soli 10 anni, infatti, ho inizia¬ 
to la mia carriera come gio¬ 
catore del Locomotiv, ima 
squadra di ragazzi del mio 
rione. E’ questa ima delle 
tante società volontarie gesti¬ 
te dal dopolavoro ferroviario. 
Militando nelle sue file par¬ 
tecipai ad un torneo tra clubs 
ferroviari di’ tutta l’L T nione 
Sovietica. Già allora la mia 
maglia portava il n. 9. In 
25 partite, giocate in due an¬ 
ni misi a segno una settan¬ 
tina di reti. Nel Locomo¬ 
tiv rimasi per cinque anni. 
Poi passai a far parte della 
squadra dei maestri del cal¬ 
cio (così come si chiamano 
da noi i giocatori del massi¬ 


mo torneo! della migliore 
squadra cittadina: il Petro¬ 
leum. I medici per la mia 
giovane età mi proibirono di 
giocare per due nnni, pur tut¬ 
tavia l'allenatore mi permette¬ 
va di prepararmi con gli 
adulti. 

Nello stesso anno In cui 
terminai la scuola media, di¬ 
sputai la mia prima partita 
tra i titolari. Era una dome¬ 
nica di aprile del 1964: il ca¬ 
lendario del nostro campio¬ 
nato prevedeva la partita tra 
la mia squadra e quella del¬ 
la Dinamo di Minsk. Fu, il 
mio, un debutto abbastanza 
sfortunato. Entrai In campo 
quando la partita era già ini¬ 
ziata per sostituire il centra¬ 
vanti titolare Kuznetov. che 
dopo appena nove minuti 
di gioco si era fratturata una 
gamba. Non giocai molto be¬ 
ne. per la verità. Perdemmo 
l’incontro per due reti a ze¬ 
ro. Entrambi ì goals furono 
realizzati daH’allora scono¬ 
sciuto Malafeev 

Soffrii molto dopo quella 
partita: per tutta la notte non 
riuscii a chiudere occhio. E 
pensare che due giorni pri¬ 
ma, giocando con le riserve 


del Petroleum contro le ri¬ 
serve della stessa Dinamo di 
Mmks, avevo segnato l’unico 
goal che ci aveva dato la vit¬ 
toria. Molti spiegarono la 
mia opaca prestazione in pri¬ 
ma squadra con la stanchez¬ 
za dovuta a questo incontro 
precedente. Io, invece, penso 
di essere stato tradito dalla 
emozione: avevo allora soltan¬ 
to 18 anni. Comunque in 
quel campionato giocai in tut¬ 
to 19 partite e realizzai 9 
reti. 

In quello stesso anno en¬ 
trai a far parte della nazio¬ 
nale. Morozov allenatore della 
rappresentativa sovietica mi 
vide in un incontro disputa¬ 
to qui a Bacu contro la Tor- 
pedo di Mosca. Vincemmo 
per 3-1 ed io realizzai una 
rete. 

Debuttai in nazionale in un 
altro incontro molto sfortu¬ 
nato per noi neH'amichevole 
con il Brasile perduta per 
tre reti a zero. Devo dire tut¬ 
tavìa che tu una partita assai 
interessante anche se venim¬ 
mo seccamente sconfitti. Il 
grande giocatore italiano Sil¬ 
vio Piola, che assistette al¬ 
l'incontro dichiaro dopo la 


partita che aveva visto In 
campo due ottimi giocatori 
sovietici: Metreveli ed il sot¬ 
toscritto. Questo suo giudizio 
mi fu di grande conforto e 
lo ricordo sempre con im¬ 
menso piacere. 

Nella partita contro il Bra¬ 
sile giocai soltanto il secon¬ 
do tempo: entrai in campo 
quando perdevamo già per 
due u zero. Ricordo che quan¬ 
do nell’intervallo mettevo le 
scarpe le mani mi tremava¬ 
no. Ma una volta sceso in 
campo feci del mio meglio 
per giocare bene. Nell’anno 
successivo, divenuto titolare 
della nazionale, ho potuto di¬ 
sputare soltanto 14 partite di 
campionato, realizzando 12 re¬ 
ti. Da noi il campionato non 
si interrompe quando gioca 
la nazionale. Le riserve pren¬ 
dono il posto del giocatori 
convocati ed il torneo prose¬ 
gue. In quell’anno gli impe¬ 
gni internazionali erano par¬ 
ticolarmente numerosi in 
quanto stavamo preparando¬ 
ci ai campionati del mondo 
di Londra. 

Fummo radunati a Mosca, 
circa tin anno prima. Poi cl 
trasferimmo In Jugoslavia. 
Non sapevo di dover gioca¬ 
re in Inghilterra: ero sempli¬ 
cemente un candidato alla 
maglia rossa. Passò breve 
tempo e dopo qualche par¬ 
tita amichevole mi venne co¬ 
municato che potevo consi¬ 
derarmi titolare. 

DI questi incontri di pre¬ 
parazione ricordo con partico¬ 
lare piacere quello disputato 
a Rio de Janeiro contro il 
Brasile nel novembre del 
1965. Segnai un goal di testa 
da centro campo! Proprio co¬ 
si: perdevamo per due reti 
a zero quando il portiere 
Manga rimise il pallone dal¬ 
la sua area. Il tiro era mol¬ 
to violento e Io che mi tro¬ 
vavo a circa metà campo ve¬ 
dendo il pallone che arriva¬ 
va n-1: t una direzione col¬ 
pii di testa con tanta forza 
che ne reni Inori un tiro di 
eccezionale violenza. Il portie¬ 
ri• avversano non lece in tem¬ 
po a rientrare iti porta e il 
pallone si insicco. Nessun fo- 
togralo e nemmeno la televi¬ 
sione riuscirono a riprendere 
la rete. Pareggiammo quél- 
rincontro per 2-2 giacché po¬ 
co dopo segnò anche Metre- 
veli. 


Una particolare emozione 
mi pre.->o, poi, alla vigilia dei- 
rincontro con la Grecia. Sape¬ 
vamo che l’avversaria non era 
molto folle, ma il fatto che 
quella partita era decisiva 
per l’ingresso alle finali di 
Londra mi innervosiva parec¬ 
chio. Sul campo l’emozione 
scomparve e segnai tre goals. 
L’Union? Sovietica vinse per 
4-1, e ottenemmo così via li¬ 
bera per l’Inghilterra. Del 
periodo di Londra ricordo la 
partita contro l’Italia: teme¬ 
vamo multo la vostra nazio¬ 
nale, ma dopo la rete di Ci- 
slenko .a nostra squadra di¬ 
mostrò di essere superiore. 
Sullo zeio a zero le squa¬ 
dre si erano equivalse. Co¬ 
munque il calcio italiano è 
uno dei migliori d’Europa e 
del mondo. Questo e il pen¬ 
siero unanime di tutti i cal¬ 
ciatori sovietici, nonostante il 
grave Insuccesso riportato a 
Londra 

Alcuni mesi fa sono stato 
in Italli: ammiro molto il vo¬ 
stro Paese e mi è dispiaciu¬ 
to molto non aver potuto 
prendere parte all'incontro 
amichevole disputato mesi or 
sono a Milano perché co¬ 
stretto a letto da una fasti¬ 
diosa influenza. Comunque 
ora sono in forma e gioco 
nel campionato sovietico. In 
quello dello scorso anno, che 
e terminato con la vittoria 
della Dinamo di Kiev ho po¬ 
tuto disputare a causa degli 
impegni internazionali soltan¬ 
to Il partitp e ho realizzato 
14 reti. E’ stato a ogni modo 
un torneo molto brillante per 
la inia squadra che e finita 
al terzo posto m classifica 
generale, preceduta appunto 
dalla squadra campione, che 
ha totalizzato 53 punti e dal¬ 
l’Armata Rossa di Rostov con 
44. u Petroleum ha rag¬ 
giunto quota 42 e 11 nostro 
allenatore Hemed Alescherov è 
rimasto mollo soddisfatto. 

A questo punto non mi ri¬ 
mane altro che salutare tutti 
i giocatori della nazionale Ca¬ 
luma e augurare loro un suc¬ 
cesso ai prossimi campionati 
mondiali e nuovi incontri sul 
verdi campi dell'Italia. 
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Un precedente 
alla «Primavera» 

Dinante la prima meta di 

questo (hm di Fiducia si 
e sentita muorine hi depili 
razione dei soliti « putito¬ 
ti » perche le due squadre 
italiane, ini eie di strinitele 
una santa alleanza di fron 
te allo '< straniero» hanno 
rispettato il rettola mento e 
hanno latto ciasiuna la prò 
pria coi sa, e (innondi e 
Balmamion hanno (Illeso te 
i ispettive possibilità di at¬ 
torni. 

Ma questi Unitine! ili un 
nazionalismo tosi mal npo 
sto si domandano che tii/u 
ni cattiva abbia latto Io 
sport italiano m quella oc 
castone ila squadra « pri 
minerai/ ha ina avuto un 
precedente, mi pine ne! IS 
«» '-in i in t in qh unzzinin¬ 
diretti da Patinilo Mori si 
misero spudoratamente al 
servizio dei tricolori di A! 
pedo Binda, violando la 
salsamente lo spinto del 
i ebollimento'' 

Piuttosto, se un rimpro¬ 
vero di pura onesta deve 
essere mosso anche questa 
volta, esso in alla Federa¬ 
zione ciclistica italiana de 1 
doveva coni pori e, come t 
francesi, mia « nazionale >• 
italiana con i corridori mi 
ghori le li dorerà correre 
un atleta dar titoli di Bai 
mininoli) e una squadra di 
soli giovani col compito di 
movimentare la corsa e ri 
velare le loro capacita, se 
ne hanno, rosi come han¬ 
no tatto Polidon, Basso, 
'Fascilo, Michelotto e Bo- 
drero. egregiamente e sen¬ 
za entrare iti contrasto con 
ne ss u no. 

RAMIRO BEZZOLA 
t Torino) 

Troppo prudente 
o molto furbo? 

Ho assistito alla ripresa 
televisiva della salitu del 
M(>nt Ventoiu. Sul Mont 
Ventou r (Innondi avrebbe 
potuto aitar caie Pnigcon 
Lo ha dimostrato lo scat¬ 
to finale sotto lo striscione 
del (irmi Premio della Mon¬ 
tagna nel giro di -00 me¬ 
tri lo ha distaccato di Hit) 

Pero (innondi non ha ut 
taeeato. Ila latto tutta la 
salita con un passo rego¬ 
lare. spingendo un rappor¬ 
to torte i torse troppo per¬ 
che non gli consentiva piu 
di mutare ritmo) ;n mudo 
che l'andaturu non cadesse 
Ma. insamma, e armato m 
vetta insieme a Janssens. a 
Pingeon e a Balmamion. 
che in molte altre occasio¬ 
ni arrivavano m rima dopo 
di lui 

Si dirò che eia un > ’ 
sdito attaccare. Cera il pe¬ 
ricolo di restare sui pedali, 
come c capitato a Ponti 
dor F.' veroe via io mi do 
mando se giunto a questo 
punto, dimandi non sia ob¬ 
bligato ad arrischiare se 
i noie demolire il vantag¬ 
gio accumulato da Pingeon 
te se non desidera acconten¬ 
tarsi di un onorevole piaz- 
zampato, come può fare il 
regolarista Balmamion). Le 
prossime tappe diranno se 
(limami! aera aiuto ragia 
7ie o meno ad essere pru¬ 
dente Se Pingeon crollerà 
egualmente, diremo tutti 
che dimandi e stato un tat¬ 
tico sopra)tino Ma se re 
staterò avremmo torse pre 
ferito vederlo cedri e gene¬ 
rosamente. piuttosto che vi¬ 
vacchiare fi regime ili si¬ 
curezza sul terribile Mont 
Vpntoux 

ERASMO RICCATA 
t Roma) 


Scuole di 
educazione? 

I/o notato che le squa¬ 
dre di cab io italiane che 
si cimentano ull'vsteio ut 
gaie iuta nazionali ottengo¬ 
no il solo risultato di .se¬ 
gnalarsi per i pestaggi, sce¬ 
ne di teppismo, o commi 
que di cattiva educazione 
sportiva. 

Senza bisogno ili risalire 
al tempo del Cile o all'e¬ 
pisodio di Pasciuti . abbia¬ 
mo usto i! cattivo compor¬ 
tamento di ('miliari e Na- 
jìo'i negli statr Uniti, la de- 
ptorazione guadagnata dalla 
Roma in Inghilterra . lazuf 
la avvenuta a '/.aquilini tra 
r giocatori del Mliuti e gite .’ 
h della squali/a locale, e 
le espulsami subite ita’ l'o 
imo a Munivo nell incori¬ 
ti o di Coppa delle Alni 

Ora nene spontanea una 
considerazioni- polche i/ue 
stt giocatoli tengono paga 
ti a.ssut noi nei /Missaggi 
da una società all'altra, pcr- 
ihe con una parte di quei 
soldi rum si istituiscono del 
le scuole di educazione ei- 
t ica per questi artisti del 
pallone f 

T B 

(Milano) 

Con la pioggia 
la fame è 
in agguato 

Dopo la secca sconfitta 
subita da dimondi sul Bal¬ 
lon li'Alsace ho notato, nel 
bar dove si assisteva alla 
ripresa televisiva, qualche 
sorrisino di compatimento 
(111 stessi sorrisoli, anche 
piu marcati al sabato mat¬ 
tina sul lavoro, perchè chi 
ai era letto t giornali scher¬ 
niva la giustificazione che 
iena a data da dimondi 
stesso e da Pezzi, noe la 
crisi /ter fame 

Ora. a parte che diman¬ 
di ha dato già prove suf- 
nnenti di se per tarci cori- 
tinti che un suo distacco 
di quel genere deve essere 
qualche cosa al di fuori 
dell'ordinario, tu penso che 
la spiegazione sia veramen¬ 
te attendibile e mi affretto 
a scriver 11 quello che urta 
certa < omprtenzu mi ha in¬ 
segnato. 

Tutti ai ranno notato in¬ 
tatti che la corsa si e svol¬ 
ta m buona parte sotto la 
pioggia e anche vi un eh 
ma treddo In queste con¬ 
dizioni l’esperienza insegna 
i he il tonsurilo di energie 
delVuryanisniu d>-l tornito¬ 
re è moltiplicato, tanto più 
in tappe come quella di te- 
aerili don- numerose sali¬ 
te si susseguono Su scala 
più grande, noti dii arsa¬ 
mente si spiegano i famosi 
crolli che ebbero luogo 
nella storica tappa del Ban¬ 
done di alcuni anni fa: non 
piano casi di assideramen¬ 
to (ci vuole altro!), ma 
crolli dell’organismo per tn- 
sntUcienza di calorie 

In tappe dì questo tipo i 
corridori avi miriti faticano 
o; salita e mangiano in di- 
svesti, (j; runtinuu (innon¬ 
di non ha ;lutato io cre¬ 
duto / tare ciò. troinndnsl 
a dovere inseguire, ed ha 
/Minuto. Errore grave, ma 
non scusa pietosa 

REMO BISTONCINI 
(Milano) 
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ATALANTA 

(allenatore Tabaneiii) 

ACQUISTI 

Tiberl (Cagliari) 

Rigotto (Reggina) 

Zaniboni (Cremonese) 
Zanardello (Treviso) 

Santonico ( Reggina > 

CESSIONI 

Pelagalli (Roma) 

Hitchens (Cagliari) 

Gardom ( libero > 

Nova (Palermo) 

Paolicchi (Fiorentina) 

Veneri (Monza) 

FORMAZIONE 

Cornetti; Pesenti. Poppi: Ti- 
ben. Cella, Signorelit: Dano- 
va. Salvori. Savoldi, Dell’An¬ 
gelo, Rtgotto. 

GIUDIZIO 

C'è Rtgotto a rimpiazzare 
Nova, e l'ala della Reggina 
era uno degli attaccanti più 
contesi della B. ma basterà 
Ttben a far dimenticare l'e¬ 
suberante generosità di Pela¬ 
gatti? 

BOLOGNA 

(allenatore Carn.gl.a) 

ACQUISTI 
Clerici (Lecco) 

Guamerì (Inter) 

Ferrario (Varese) 

Tentorio (Sampdoria) 
CESSIONI 
Nielsen (Inter) 

Vastola (Varese) 

Negri (Vicenza) 

Paganini (Lecco) 

Rado (Catania) 

Vitali (Catania) 

Fara (Catania) 

FORMAZIONE 

Vavassori; Furlanis. Ardizzon: 
Guarneri, Janich. Fogli: Pero¬ 
ni, Bulgarelli, Clerici, Haller, 
Pascuttl. 

GIUDIZIO 

E' in fondo lo stesso Bolo¬ 
gna dell'anno scorso: raffor¬ 
zato tn difesa da Guarneri 


serie A dopo la chiusura del calcio 


ma con l'incognita Clerici a I 
rimpiazzare Nielsen. Resta co¬ 
munque classica squadra da 
scudetto. 

BRESCIA 

(dller'atcre Vicini) 

ACQUISTI 

Gilardonl (Savona) 

Vitali (Fiorentina) 

Schutz (Roma) 

Nardoni (Roma) 

Tomasini (Reggina) 

Galli (Spai) 

Braida (Pisa) 

Frezza (Padova) 

CESSIONI 

Cudiomi 'Milani 
Pagani (Potenza) 

Vanzinl (Troni) 

Busi ( Reggina ) 

Cordova (Roma) 

Geoiti (Palermo» 

Lancini (Palermo) 

Vasini (Bari) 

Frisoni (Messina) 

FORMAZIONE 

Brotto: Mangili, Fumagalli; 
Rizzolini. Tomasini. Casati; 
Salvi. D’Alessi, Troja, Schutz, 
Nardoni. 

GIUDIZIO 

Con Schutz e Nardoni dovreb¬ 
be esser possibile un mag- 
qtor volume di gioco nel re¬ 
parto d'attacco e. torse, an¬ 
che maggior organicità d'in¬ 
sieme. Dà segnalare in difesa 
l'innesto di Tomasini. 

CAGLIARI 

(allenatore Puricelli) 
ACQUISTI 
Hitchens ( Atalanta) 

Badar! (Reggiana) 

CESSIONI 

Tiberi (Atalanta) 

Mattrel (Spai) 

FORMAZIONE 

Regìnato; Martiradonna. Lon¬ 
goni; Cere, Vescovi, Longo; 
Nenè, Rizzo, Bonlnsegna, 
Greatti, Riva. 


GIUDIZIO 

Squadra confermata in bloc¬ 
co e garanzia quindi di affia¬ 
tamento con possibilità di ri¬ 
petere gli ottimi risultati del¬ 
la scorsa stagione. Unica no¬ 
vità l'allenatore Purtcelh che 
dovrà sobbarcarsi la pesante 
eredità di Scoprono. 

FIORENTINA 

( ai’e: a:cre Chiaope' a ) 

ACQUISTI 

Amarildo ( Mrian ) 

Maraschi (Vicenza) 

Paolicchi «Atalanta) 

Manctn (Venezia» 

CESSIONI 
Hamnn fMilan» 

Cosma » Vicenza) 

Vitali ( Brescia » 

Boranga (Cesena) 

Lenzi (Venezia) 

FORMAZIONE 

Albertosi: Pirovano. Rogora; 
Bertim, Ferrante. Brizi; Chia- 
rugi. Merlo. Brugnera, De Si- 
sti. Amanldo. 

GIUDIZIO 

Una sola norità, carica di in¬ 
certezze: Amarildo cioè al po¬ 
sto di Ifamrm. uno che ha 
sempre fatto gol e non è mai 
incorso r.ell ira degli arbitri. 
Riuscirà a tanto il <» garro- 
to » J Per il resto la solita 
brillante compagnia di giova¬ 
ni, con un anno in più di 
preziosa esperienza. 

INTER 

(allenatcre Helemo Herrera) 

ACQUISTI 
Nielsen (Bologna) 

Colausig (Roma) 

D’Amato (Lazio) 

Dotti (Lazio) 

Bordanti (Lecco) 

Mazzola II (Venezia) 

Poli (Vicenza) 

Bemtez (Venezia) 


CESSIONI 

Guarneri (Bologna) 

Picchi (Varese) 

Jair (Roma) 

Mereghetti (Varese) 

Vinicio (Vicenza) 

Bicicli (Vicenza» 

Pelli7zaro (Catanzaro) 

FORMAZIONE 

Sarti: Burgmch. Facchetti; 

Bedtn. Land ini. Dotti; Domen- 
ghint. Mazzola. Niel-en. Sua- 
rez. Corso. 

GIUDIZIO 

Herrera ha portato a conclu¬ 
sione Li auspicata operazione 
d; rtnnni amento dei quadr-. 
Tutto quello che ha voluto ha 
ottenuto ora non dovrà sba¬ 
gliare le scelte e soprattutto, 
non do t ra farsi rimproverare 
le cessioni di Guarneri e Pic¬ 
chi Squadra comunque in¬ 
dubbiamente rafforzata all'at¬ 
tacco 

JUVENTUS 

(òiecstcre He- beTO He-rera) 

ACQUISTI 

Volpi (Mantova) 

Simoni ( Torino ) 

Bonci (Reggiana) 

Fochesato (Savona) 

CESSIONI 

Rinero (Verona) 

Maggiora (Verona) 

Bercelhno II (Mantova) 
FORMAZIONE 

Anzolin; Gori, Salvadore; Ber- 
cellino I, Castano, Volpi; St¬ 
irami, Del Sol, Zigani (De 
Paoli), Cinesinho, Menichelli. 

GIUDIZIO 

Volpi e Simoni soltanto ad 
accrescere il parco-giocatori 
già scarso di Hcriberto. Di¬ 
fendere il prestigio e lo scu¬ 
detto non sarà certo impresa 
facile per la Juce, per di più 
impegnata in Coppa dei Cam¬ 
pioni. 


MANTOVA 

( a'is'-.atc'e Caoe) 

ACQUISTI 

Bandoni < Napoli » 

Bercelhno II (Juventus) 
Ceccardt (Milani 

CESSIONI 

Zoff (Napoli» 

Volpi » Juventusi 
Trombilo •f’at.mij» 

FORMAZIONE 
Bai.dora. bt t-~j. Pavma;o: De : 
Paoli. Spanio. Gsasnoni; Spel I 
ra. Catalano. Di Giacomo, Ber- j 
cellino II. >ahfrr.:n: 

GIUDIZIO 

Sauad r a ematicamente in. f-, i 
tata Piu che la manccnza di 
/off potrà torse farsi sentire 
ì assenza del mal.ano Volt,: 

MILAN 

ACQUISTI 

Scala (Roma» 

Prati (Savona» 

Cudictm «Brescia» 

Hamnn (Fiorentina» 

Gohn «Verona» 

Malatrasi «Lecco» 

Bergamo « Padova) 

Rognoni (Modena* 

CESSIONI 

Noletti «Sampdona) 

Maddè (Verona) 

Fortunato (Inizio) 

Amarildo (Fiorentina) 

Innocenti (Lecco) 

Mantovani (Bari) 

Daolio (Verona) 

Sai tutti (Lecco) 

Faina (Padova) 

Zignoli (Bari» 

Ceecardi (Mantova) 

Poppi (Atalanta) 

FORMAZIONE 

Belli; Anquilletti. Schnellin- 
ger; Rosato, Santin. Trapatto¬ 
ni: Hamrin, Ledetti, Sorniani. 
Rivera, Golin. 

GIUDIZIO 

Il problema del Milan rima¬ 
ne il reparto d'attacco. Oc¬ 
correrà dunque verificare an¬ 


zitutto il rendimento delle 
due nuove alt. soprattutto 
quello del giovane Golia: quin¬ 
di le possibilità di un pieno 
recupero di Sormani 

NAPOLI 

( ? -- -’c--: a ) 

ACQUISTI 

Ban-un <Roni.it 
Zi)f: * Man»»*va * 

flirti.ire-- «Spai* 

Hign!. 'Padova* 

Pogh.tna (Nov.ir.it 
CESSIONI 
Barilo:.! «Mai.»"va» 

R' 11/« •: < 1 */:* * ' 

Bri. a • S;>... • 

Cura*oh i MtUtz.-i > 

Reif 'Sp ò ' 

Ploriteli) • Novara • 

FORMAZIONE 

7 .od N«iruin. Murili. -Stenti. 
Panzanato. Bianchi. Cane. Ju- 
li.'ir.ti. Abatini. Sivon. Bari cor. 
GIUDIZIO 

Il Napoli nrìa sempre nel d:.(> 
Sivon Alt apra. -ri (reiterare* 
e cautelato i o; gioì ani I’><> 
*dares e Bigon In difesa re ì 
Zo*t na non ri «ara pm Ron- | 
zon I. equilibrio della squa- | 
rira non dorrebbe comunque 
soffrirne 

ROMA 

(a"en«tc'e Pi.g e,e) 

ACQUISTI 

Jair (Inter) 

Pelagalli (Atalanta) 

Capello (Spai) 

Cordova (Brescia) 

Ferrari < Lecco » 

Taccola (Genova» 

Da Stiva (L.R. Vicenza* 
Searatn (Verona* 

CESSIONI 
Scala (Milan* 

Nardoni (Brescia) 

Tamborini (Varese) 

Colausig (Intera 
Pellizzaro (Catanzaro) 

Barison (Napoli) 

Schutz (Brescia) 

Sensibile (Lecco) 


Carpane*! «Sampdoria) 

Russo « Vicenza » 

Cenci «Atalanta» 

FORMAZIONE 

Piz7aballa. Sirena. Carpenetti. 
Cappelli. I.om. Pelagalli; Jair, 
Capello. Pr-iro. F'-rr.iri, Tac¬ 
cola 

GIUDIZIO 

la Boari <•>'. i i’,’.--\to di de 
mont’ (/..iiL l'eluG'ilh, Ferrari 
Ca/tCìUt co-, ’ebbt i, ^allure /,ri 
drnnii'iLa la leodrta ài Da 
rrsio e , r.ri < e- -afa dall arri 
lo il; hi ■ .4 o; ». a, a, ri /tri/ 

birra: d • a? attimenio 

SAMPDORIA 

i ?= ‘ «'■ * i-'JO'il 

ACQUISTI 

Noletti 'Mil.iii» 

Carpane-! «Koir.a» 

Novelli «Padova» 

Giampaglia «Iivon.oi 

CESSIONI 

Terrario 'Bologna' 

| Chi*» 'Novara 1 

FORMAZIONE 

Battala. Dnrdnm. Delfino. No- 
ietti. Moriai. Vincenzi. Stivi. 
Vieri. C r i v t : t.. Frustalupi. 
Francpreoni 

GIUDIZIO 

Bernardin: meta Giudicato 
e mcedihPe e In s quadra al 
completo, e t dirigenti glie- 
| l'hanno confermata in blocco 
I In meno cY Tentano e in piu 
Noletti I buoni risultai: <r> 
munque von dm rehbrro man¬ 
care 

SPAL 

( e. Yraicre Petagra ) 

ACQUISTI 

Lazzotti «Foggia» 

Braca «Napoli» 

Mattrel (Cagliari) 

Improta (Napoli» 

Brenna (Legnano) 

Taoelli (Legnano) 

Reti (Napoli) 


merca to 


CESSIONI 

Bos-daves (Napoli* 

Capellu (Roma» 

De Bernardi «Padova) 

Galli ( Bn -.r la » 

Zimulo (Catanzaro* 

Muzzio «Udinese' 

» Bagnoli «Udinese* 

FORMAZIONE 

Mattrel. ’loinasiii. Bozz.io. 
Pit-setfi. Moretti. BerUi'ordlj. 
DeirOniou.irn.t-. R< ia. Red. 
I^iz/oni. Bruì 

GIUDIZIO 

Ha uordut" Husau: r - 
pollo d'ir d'-gh so "iim , 
dotati qi . rati s. • ;<; i/.iab he 
modo indebolita Intere-ante 
tuttaiia la !)»-sf'’u fi; Rei’ 

TORINO 

( i •' -:.c- ) 

ACOUISTI 

Menght « Modena • 

Vincenzi «Venezia» 

Baisi «Catania' 

Corra (Reggiana* 

CESSIONI 
Simoni < Ju.tr.tus • 

Pé-tnn » Piacenza' 

Gualtieri « Livorno* 

Fanello i Reggiana » 

Volpato «Catania» 

Albngi «Vicenza» 

Teneggi «Catania' 

Varnier ( Perugia * 

FORMAZIONE 

Vieri. Poletti. Fossati. Puja. 
Cereser, Ferrini: Merom. Me¬ 
ritili, Combin. Monchino. Fat- 
rliin 

GIUDIZIO 

Il Tonno r rimasto qual era 
Se ne e andato Simoni ed e 
arrivalo Menghi Im manca¬ 
ta cessione di Merom mette 
indubbiamente un utilissimo 
asso nella matura di Fabbri 

VARESE 

( sl.eiitcrp Atcsti ) 

ACOUISTI 

Tambonnl (Roma» 

Mereghetti (Intera 
Picchi (Intera 


Carmmnam (Uomo) 
Vastola ( Bologna i 
Burlando « Inizio i 

CESSIONI 
Ferrano «Bologna* 
Ctl( i Li * 1-tzio i 
( in ila II-IZÌO i 


FORMAZIONE 


D.l P- >7/i » 

< Carni’gr.r 

cui; Del 

i iviov.inii i 

. Maro-ri. 

Ga-pcr 

* Bar!.nifi' > 

i (’res'i 

Plr chi 

! '<•!.. * 'Il 

I’ »r t 11. <i:i,i 

A: .i -Ut 

M-te.-i, 


•i.i 'Re.*, 

1 I ' e .- 

GIUDIZIO 

. ’ '< 

• a ''orzato 

in i 

"> f i ai/. 

l.iova’o di 

.4 s, ,. t . 

> - u rat’ 


tortelo l‘i'(>,i .bari’, 

'•••• i>ir i>riii 7,. e to n^iste-i.a 
•l'wi -l'.tc-n v:\:e-.. i.U oihm/t 
( re-i : rnqavr’Cv *.(/•• a/'rcv. 
maggior ma vìa u!' att r .- co 
ioti fi’.» nnoii interni . un (.la 
U i alare 

VICENZA 

( *- *’ V"* 5 .e,--.) 

ACOUISTI 

Cosma «Fiorentina» 

Negri «Bologna» 

Vinicio «Inter* 

Binch (Intera 
Anzuini «Lazio* 

Ronchi iEmpoli» 

AJbngi «Tonno* 

Russo «Roma» 

CESSIONI 

Mararehi «Fiorentina» 

Poli «Intera 
Governato «Lazio» 

Bercellino II «Mantova) 
Ostermann «Rapallo* 
FORMAZIONE 

Negri; Volpato. Rossetti: An¬ 
zuini. Carantim. Bicicli; Gori. 
Demarco, Vinicio, Gregari, Co¬ 
sma. 

GIUDIZIO 

La presenza di alcuni elemen¬ 
ti di esperienza come Negri. 
Vinicio. Bicicli non basteran¬ 
no forse a compensare la per 
dita di Maraschi c Poli, due 
degli uomini di maggior spu - 
co della scorsa stagione. 
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Venti morti (18 negri) e mille feriti 
sono il tragico bilancio di Nework 

Le gravissime responsabilità del governatore Hughes e dei razzisti della «guardia nazionale » del 
New Jersey - La polizia ha sparato anche contro le finestre delle abitazioni uccidendo una donna 


Corea 

Nuovi scontri sul 
38° parallelo 

Uccisi tre soldati USA • Dodici militari americani 
sono morti finora in circostanze analoghe nel corso 
di incidenti al confine tra nord e sud della Corea 


PYONGYANG, 16 luglio 

Si susseguono con fre¬ 
quenza crescente gli inci¬ 
denti sul .'18° parallelo che 
divide i due Stati coreani. 
L’ultimo di essi, oggi, ha 
coinvolto quattro soldati 
americani, tre dei quali so¬ 
no rimasti uccisi in uno 
scontro con nord-coreani. 
Un soldato sud-coreano, 
che era con gli americani, 
è stato ferito. Rinforzi ame¬ 
ricani sono sopraggiunti e 
hanno inseguito i nord-co¬ 
reani uccidendone uno a 
loro volta, secondo le fon¬ 
ti USA. Con i tre di oggi, 
ammontano a dodici gli 
americani uccisi in inciden¬ 
ti alla frontiera fra i due 
Stati coreani. In questo set¬ 
tore si trova infatti la 2* 
divisione dell’esercito USA, 
che dovrebbe rappresenta¬ 
re l’ONU. L’incidente odier¬ 
no è occorso alle ore 2,20 
locali. 


Indonesia 




A Suharto 
potere 
assoluto? 

GIACARTA, 16 luglio 
Il Consiglio dei ministri in¬ 
donesiano si è riunito in se¬ 
duta plenaria, per la prima 
volta dallo scorso marzo, 
quando il presidente Sukarno 
venne praticamente privato di 
ogni potere. Al termine della 
riunione, durata due giorni, è 
stato annunciato che verrà 
fatto in modo da rendere piu 
ferma e decisa la direzione 
politica del Paese, mettendo 
definitivamente fine al « dua¬ 
lismo » esistente nella dire¬ 
zione dello Stato e rendendo 
più chiara la posizione del 
presidente ad interim Suharto. 
Ciò significa, secondo gli os¬ 
servatori, che il governo indo¬ 
nesiano intende affidare a 
Suharto il pieno controllo 


Congo 


Aereo della CRI 

preleverà 
gli italiani 

1 nostri connazionali si trovano nel villaggio 
di Obokote, 200 km. a sad-est di Kisangani 


Radio Algeri {- 

Algerini 
combattono 
sul Canale 
di Suez 

ALGERI, 16 luglio 

Radio Algeri ha confermato 
che numerosi algerini —- so¬ 
prattutto inquadrili i nelle for¬ 
mazioni contraeree — hanno 
partecipato, venerdì e sabato, 
ai combattimenti svoltisi nella 
zona del Canale di Suez. In 
particolare, m sono distinte 
diverse donni- del corpo mili¬ 
tare algerino, quattro delle 
quali hanno riportato ferite: 
tutte si sono battute «con e- 
semplare coraggio, infliggen¬ 
do gravi perdite al nemico ». 
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ROMA, lo luglio 

Dii parte dell'Ambasciatore 
d’Italia a Kinshasa è stato 
confermato stamane alla Far¬ 
nesina che ì lavoratori italia¬ 
ni che erano impiegati nel 
cantiere di Hotnbo della ditta 
Amsar-Astuldi si trovano tut¬ 
tora nel villaggio di Obokote, 
situato a circa 75 chilometri 
ad ovest di Lutali et! a 200 
chilometri a sudest di Kisan- 
gam. 

Si è potuto accertare che 
nelle vicinanze della località 
si trova un piccolo campo di 
aviazione rem pista erbosa rii 
circa 800 metri, non segnato 
sulle normali carte ili navi¬ 
gazione aerea essendo stato 
approntato solo recentemente 
ria forze irregolari Poiché la 
presenza nella regione di eie 
menti appartenenti a tali for¬ 
ze rende sci insinuabile l'im¬ 
piego di un aereo delle forze 
nazionali inngnle-i, ad evitare 
il piodursi <ii incidenti nella 
attuazione deH’operazione di 
trasporti dei nostri connazio¬ 
nali. lambasr nitore Baistroc- 
cht ha segnalati» l’esigenza rìel- 
Finierwnto dei rappresentanti 
della Croie Ko-si 

Neiia scorsa notte il mini¬ 
stero degli Esteri ha imme¬ 
diatamente s\nlto il necessa¬ 
rio mier\ento a Ginevra pres¬ 
so il Comitato Internazionale 
della Cro< e Hu-.*a. che ha arie 
riio a telear.ilare subito lau- 
torizzazione alla propria dele¬ 
gazione t.el Congo ad esten- 
(iere la sua missione umani¬ 
taria. Imo ad ora limitata 
all’organi/zazioi.e del ponte 
aereo ioti Kisangani. in modo 
da i on'entirp che ì nostri con¬ 
nazionali e gli altri ostaggi 
nmracciati ad Obokote possa¬ 
no essere ret operati al più 
presto i un un aereo di soc- 
• orso recante il distintivo del¬ 
la Croie Rossa Sono in corso 
le nei essane predisposizioni 
d'intesa tra la nostra amba- 
stiat.i e la delegazione della 
Croie Rossa Internazionale a 
Kinshasa 

Sulla base di quanto è stato 
rilento dalla ambasciata e dai 
consolati d'Italia nel Congo 
nonché da altrp rappresentan 
ze diplomatiche e consolari 
che hanno svolto in varie sedi 
ogni jKtssihile accertamento 
attraverso contatti con auto¬ 
rità governative, con organi¬ 
smi internazionali e con pri¬ 
vati. fra cut cittadini stra¬ 
nieri che hanno lasciato il 
territorio congolese negli ulti¬ 
mi giorni, si sono nel frat¬ 
tempo apprese alla Farnesina 
alitine informazioni relative a 
nominativi di singoli conna¬ 
zionali residenti nel Congo 
per ì quali, a richiesta delle 
rispettive famiglie, erano sta- 
te disposto e sono tuttora in 
corso attive ricerche. 


NEWARK (Naw Jartay), 16 luglio 

Altri cinque negri uccisi, 
più un bianco, hanno fatto sa¬ 
lire questa notte a un totale 
di venti morti, di cui diciotto 
negri, il tragico bilancio delle 
violenze poliziesche contio la 
popolazione di colore di que¬ 
sta citta del New Jersey 

Emerge con crescente chia¬ 
rezza la responsabilità della 
polizia e delle autoiitii. seb¬ 
bene il protagonista del caso 
che diede tre giorni or sono 
inizio ai combattimenti -- il 
tassista negro John Smith, 
che era stato picchiato dui po¬ 
liziotti — sia stato rilascia¬ 
to. Ma è evidente (he non 
sarebbe successo nulla di 
molto grave se la polizia del¬ 
la città, la polizia dello Sta¬ 
to, la «guardia nazionale» (co¬ 
stituita a livello statale da 
cittadini normalmente dediti 
ad altre attività» non avesse¬ 
ro tentato di schiacciate, con 
una vera « spedizione puniti¬ 
va », la « pretesa » dei negri 
di non essere picchiati e mal¬ 
menati, gettati fuori dalle lo¬ 
ro case, privati eli ogni diritto. 

Una delle donne uccise nel¬ 
la notte, la signora Hattie 
Gainer, negra, e stala colpita 
dalla polizia mentie se ne sta¬ 
va semplicemente affacciata 
alla finestra a guardare. La fi¬ 
glia. Mane, di 22 anni, ha di¬ 
chiarato: « Improvvisamente 

un gruppo di poliziotti è ar¬ 
rivato e ha cominciato a spa¬ 
rare. Non vi era alcun moti¬ 
vo di sparare contro la nostra 
finestra ». 

Ieri sera un gruppo di tre¬ 
cento tra « bianchi » e negri 
integrazionisti, di cui faceva 
parte anche James Meredith, 
protagonista della « marcia 
contro la paura » nel Missis¬ 
sippi, ha effettuato una sfila¬ 
ta intesa a riportare la pace 
e a far cessare i combattimen¬ 
ti. Lo stesso Meredith tutta¬ 
via ha denunciato la piena 
responsabilità dplle autorità 
« bianche », dichiarando che 
la situazione si risolverebbe 
se il governatore ritirasse la 
« guardia nazionale », che co¬ 
me è noto è composta di co¬ 
muni cittadini «bianchi», bor¬ 
ghesi e « rispettabili », tutti 
più o meno razzisti, per i qua¬ 
li sparare contro i negri è ima 
specie di criminoso sport. So¬ 
no costoro, anche più della 
polizia, i veri responsabili del¬ 
le proporzioni impressionanti 
che la rivolta del « ghetto ne¬ 
gro » ha assunto nei giorni 
scorsi e in particolare ieri. 
In questo senso anche il ca¬ 
pitano dei vigili del fuoco, 
Moran. padre di sei figli, ca¬ 
duto ieri sera, e l’ufficiale di 
pulizia precedentemente ucci¬ 
so. sono vittime loro, non dei 
negri. 

La «guardia nazionale» pre¬ 
sente comprende oltre tremi¬ 
la uomini, violenti, aggressivi, 
con scarsa informazione della 
legge, elle si comportano co¬ 
me se fossero a caccia. E' il 
loro atteggiamento quello che 
ha suscitato la fiera e lenna 
risposta dei negli, che non 
vogliono essere calpestati. Fal¬ 
samente il governatore Hughes, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta all'alba di questa matti¬ 
na, ha affermalo che la rivol¬ 
ta di Newark non si colloca 
nella lotta per t diritti civili 
e contro la discriminazione 
razziale, ma costituirebbe 
«una incredibile e mutile on¬ 
data di criminalità ». Il go¬ 
vernatore — che poche ore 
prima aveva lasciato la pro¬ 
pria lussuosa villa sul mare 
— ha poi sostenuto addirittu¬ 
ra che i moti sarebbero « so¬ 
billati da ima organizzazione 
di elementi asociali che odia¬ 
no il proprio Paese ». 

E* difficile immaginare una 
simile ottusità e sordità di 
fronte a fatti che hanno la 
loro origine proprio nella si¬ 
tuazione sociale creata ai ne¬ 
gri dalla civiltà dei « bian¬ 
chi » americani, e che del re¬ 
sto hanno molti precedenti, 
sebbene solo quello della ri¬ 
volta di Iz»s Angeles di due 


anni fa regga il confronto con 
i moti di Newark di questi 
giorni, o anche li superi Nei 
due casi, sono la frustrazione, 
l’umiliazione, la disperazione 
che hanno spinto i negri a il 
fiutine l'insulto del poliziotto, 
e piu ancora del boighese 
«bianco» minato e tiavestito 
da manne, voglioso solo di 
dar prova di biutalita e di 
tracotanza, per poi raccon¬ 
tare al caffè o al club come 
ha saputo « dare una lezio¬ 
ne » a « quei bastardi di i.e 
gn » 

Ieii sera, il governatore 
Hughes, dopo la marcia dei 
trecento mtegiazionisti, « or¬ 
dino » la cessazione de! fuo¬ 
co, ma non segui il consiglio 
di chi gli suggeriva di mi¬ 
rare la « guardia nazionale » 
Cosi l'ordine non e stato os¬ 
servato. e cimante la notte si 
e continuato a spaiare, e al¬ 
tro sangue è stato versato 
Allora Hughes ha perduto 
ogni freno, e all’alba ha tatto 
le oltraggiose dichiarazioni m>- 
pra riportate, e si e lasciato 
andare a minacce di piu < ut- 
deli repressioni, non conten¬ 
to dei venti morti, di un mi¬ 
gliaio di feriti e di altrettanti 
negri tratti in arresto e spes¬ 
so costretti ad aspettare nei 
cellulari per alcune ore pii 
ma di essere introdotti nelle 
prigioni già piene. Il gover 
natore ha chiesto alla magi¬ 
stratura di erogare il massi¬ 
mo delle pene contro i 1 ran¬ 
chi tiratori e contro tutti i 
« tiasgressori ». «Questa bat¬ 
taglia — h.i detto Hughes — 
andra avanti fino alia fine. 
Nella comunità negra, la gen¬ 
te farii bene a prendere pitr- 
tito. La società vincerà La 
legge e l’ordine prevarranno. 
La sola questione è quante 
vite andranno perdute ». 

Il governatore, cioè, è di¬ 
sposto a uccidere ancora. Hu¬ 
ghes, che appartiene al par¬ 
tito democratico (che nel Sud 
è il partito dei razzisti, e lo 
è qualche volta anche nel 
Nord) ha Informato questa 
mattina per telefono della si¬ 
tuazione il Presidente John¬ 
son, il quale si è detto di¬ 
sposto a fornire ogni « aiu¬ 
to », compreso l’intervento 
delle truppe federali. Ma il 
governatore avrebbe risposto 
di poter fare da solo. 


1 negri continuano a res 

pingere l 
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NEWARK — Un gruppo di poliziotti 
davero di un negro. 


• di * guerdle » attorno al ca- 
( Telefoto UPI) 


Reder 

volontà di vendetta, ma da 
semplice spirito di giustizia 
che è tanto pili profondo quan¬ 
to più uno ha sofferto. Noi — 
conclude Bottonelli prima di 
dichiarare aperta la votazione 
— accoglieremo e falerno no¬ 
stro, coi piu profondo rispet¬ 
to, il vostro giudizio ». 

Sono le 10,15 quando 11 pri¬ 
mo di una lunga fila che si è 
formata nella corsia centrale 
del cinema, si avvicina al ta¬ 
volo del sùidaco per ricevere 
la scheda con la scritta: « Sie¬ 
te per il perdono a Reder? », 
e sotto due caselle con stam¬ 
pato « no » e « si » e due ca¬ 
selle in cui segnare la croce 
a favore dell’uno o dell'altro 
parere. E' un uomo che en¬ 
tra per primo nella cabina 
posta a sinistra accanto ai ta¬ 
voli del Consiglio comunale. 
Si vota fino alle 12,30. La gen¬ 
te sfila lentamente, consegna 
la si heda anagrafica di rico¬ 
noscimento, riceve la scheda 
grigia del referendum che poi 
deposita nell’urna sul tavolo, 
davanti al sindaco. Un uomo 
ancora giovane esce dalla ca¬ 
bina piangendo. Ila avuto la 
famiglia distrùtta, la mamma, 
la sorella, otto fratelli, il più 
piccolo aveva sei mesi. « Non 
ha senso — dice — perdo¬ 
nare una persona che ha di¬ 
strutto delle famiglie intere». 
« Sta bene là dov’è », dice un 
altro che ha perso due fra¬ 
telli bambini, uno di quattro 
e uno di nove anni. « Se qual¬ 
cuno ha un cuore — aggiun¬ 
ge ima donna anziana — non 
può dire che no ». In fondo 
al cinema la gente di Marza- 
bollo aspetta il risultato e 
intanto parla, ricorda, com¬ 
menta: doveva venire lui, Re- 
der, qui a chiedere perdono. 

Alle 12,30, tutti quanti ave¬ 
vano diritto e sono venuti qui 
stamane, hanno votato. Il sin¬ 
daco dichiara chiuse le vota¬ 
zioni. Poi in un grande si¬ 
lenzio comincia lo scrutinio. 
Bottonelli prende la prima 
scheda che gli porge uno dei 
consiglieri, nominato scruta¬ 
tore, legge: « No ». Una sche¬ 
da dopo l’altra, via via, 1 
«no» si susseguono, pesanti 
come tante sentenze. Un mor¬ 
morio leggero accoglie il pri¬ 
mo dei quattro « sì ». Una don¬ 
na seduta tra il pubblico si 
mette lina mano tra i capel¬ 
li piangendo. Mancano pochi 
minuti alla una quando ven¬ 
gono comunicati i risultati de¬ 
finitivi: un lungo applauso ac¬ 
coglie la conclusione del re¬ 
ferendum, di questa votazione 
unica nel suo genere e nel 
suo significato. 

Chi non ha potuto votare, 
ricorda il sindaco, potrà in¬ 
viare per lettera, sino al 20 
luglio, il suo parere. Poi la 
risposta complessiva. le quasi 
mille lettere arrivate al Co¬ 
mune da ogni parte d'Italia e 
anche dall’Austria, Germania 


Dopo la distruzione della più grande base USA 

Fallisce una grossa operazione 
di molte migliaia di «marines» 

L’attacco portato sotto la fascia smilitarizzata è costato dieci ore di duri scontri e non ha dato 
nessuno dei risaltati volati - Saliti a 41 gli aerei danneggiati o distratti dal FNL a Da Nang 


SAIGON. 16 Lciio 

Una grossa azione militare 
condotta da migliaia di solda¬ 
ti americani e truppe del go¬ 
verno fantoccio di Saigon con¬ 
tro posizioni dell'Armata di li¬ 
berazione del Vietnam del Sud 
al limite della fascia smilita¬ 
rizzata. si e risolta m un gros¬ 
so scacco per le forze d'ag¬ 
gressione che. dopo ore di 
scontri a fuoco e all'arma 
bianca, hanno perso comple¬ 
tamente traccia dell'avver¬ 
sano. 

L'azione è stata aperta da 
uno sbarco di unità anfibie 
di marines a sei chilometri 
a nord di Gio Linh. il capo¬ 
saldo piu avanzato delFarn- 
glieria degli Stati Uniti. Dieci 
ore di combattimenti, di fu¬ 
ribondi bombardamenti opera¬ 


ti dagli aerei a reazione Ie- 
3'atisi dalle portaerei disloca¬ 
te nel golfo del Tonchino, di 
manovre e contromanovre per 
accerchiare te forze del FNL 
si sono concluse, ancora una 
volta, con un bilancio scon¬ 
fortante: le forze del FNL. 
dopo aver impegnato dura¬ 
mente il nemico, sj sono or¬ 
dinatamente sganciate scom¬ 
parendo letteraimen’e 

Basti pensare che. secondo 
il bilancio americano di que¬ 
sta operazione »ed i bilanci 
americani si sono sempre di¬ 
mostrati falsi* le forze del 
FNL hanno perduto 25 uomini 
e 12 armi contro tre morti e 
44 feriti americani, per capi¬ 
re la vanità di questa azione 
nella quale, per ammissione 
degli stessi comandi USA, 


URSS 




Aumentata del 10,6 per 
la produzione industriale 

/ più forti aumenti registrali nell'industria 
- Forti progressi fieli’agricoltura 


leggera 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 16 kg 3 
Rispetto al primo semestre 
dello scorso anno, la produ¬ 
zione industriale so\ietir.i e 
aumentata del le.fi j>er centi», 
superando cosi le cifre pre 
viste. L'ufficio di statistica ha 
fornito stamani interessanti 
dati per t vari settore si ap¬ 
prende così che la produzio¬ 
ne dell'industria leggera è au¬ 
mentata del 12 per lento, e 
c he quella di prodotti alimen¬ 
tari — sempre nel primo se¬ 
mestre di quest’anno — del- 
l'S p»-r cento Particolarmente 
significativi poi t dati riguar¬ 
danti l'elettricità <2fi miliardi 
di kw in piu), il petrolio 1 10,8 
milioni di tonnellate m piu) 
e Laccato (la ptoduzione rea¬ 
lizzata nel semestre — 50.fi 
milioni di tonnellate — garan¬ 


tisce :i raggiungimento, a fi 
ne anno. «• ila quota di cento 
milioni». Per quel che concer¬ 
ne l'agricoltura, si apprende 
che i.t produzione di carr.e e 
amv.ei.T.tia ri-l 21 ix-r (rniu. 
qiit-ii.i òri latte dell 8 per ren 
t«:. delle uo\a dei 17 per m: 
to In aumento anche i\ pa¬ 
trimonio zootecnico con la 
sola et lezione dei Mimi Nel 
mimo semestre di quest'anno 
l'agricoltura ha ricevuto 139 
mila trattori. 4i mila camions 
e 4.1 m.la mietitrebbiatrici 
nonché 17 milioni di tonnella¬ 
te di fertilizzanti chimici. In¬ 
teressanti infine gli indici sta¬ 
tistici collegati alla riforma 
economica. La produttività del 
lavoro e aumentata del 7 per 
cento ed i profitti dell'econo¬ 
mia sono aumentati nel loro 
comDlesso del 16 per cento 
» l'aumento raggiunge pero ti 
20 per cento nelLindustna). i 
salari sono infine aumentati 


nello si *-"0 periodo del 3.5 
per edito 

Ecco infine una sintesi de¬ 
gli altri ciati forniti dall’isti¬ 
tuto di statistica 

POPOI A7IONU- aìl'I luglio 
Li na r..‘ >»if tira aveva 235 5 
milioni di abnanM. II nume¬ 
ro d-vli oliera: e degli impie¬ 
gati e aun.cn’afo di 2.7 milio¬ 
ni. raggiungendo il totale di 
81 imbonì. 

SCUOLE 75 milioni sono 
attualmente gii scolari e gli 
studenti. L'economia naziona¬ 
le ha assorbito 470 mila spe¬ 
cialisti usciti dalle scuole su¬ 
periori 

COMMERCIO ESTERO: il 
giro di affari dei primi sei me¬ 
si del 1967 è st3to di 7.5 mi¬ 
lioni di rubli con un aumento 
del 7 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
scorso. 


a.g. 


erano siati impiegati migliaia 
e migliaia di lanti di marina. 

Una seconda operazione ame¬ 
ricana. condotta contro una 
posizione del FNL dislocata 
nei pressi di Due Pilo, ha 
avuto un esito _ analogo do¬ 
po < .nque ore di combatti¬ 
meli!: gl: americani hanno tro¬ 
vato la posizione completa¬ 
mente vuota Un terzo e sel¬ 
vaggio attacco americano è 
staio « ompmto. nella giornata 
di ieri, contro un villaggio ri¬ 
tenuto « accampamento avver¬ 
sar, o »: ((in i marine*, scesi 
nei pressi del villaggio dagli 
elicotteri, hanno ucciso 17 per¬ 
sone e affondalo Ifi imbarca¬ 
zioni civili alla fonda in un 
canale vicino al villaggio. Non 
s: fa il nome U. qiiesio centro 
che le Jon’i americane collo¬ 
cano nella regione di Hua 
Ng'nia ad ovest di Saigon. 

1,' aviazione americana ha 
eseguito nelle ultime 24 ore 
U»2 azioni di bombardamen¬ 
to sulla parte meridionale del 
Vietnam del Nord Due aerei 
aggressori, uno « Skvraider <> e 
uno « Skyhavvk » som» siati ab 
battuti dalia contraerea norri- 
viejnanuta Uno dei piloti e 
riuscito a raggiungere le uni¬ 
ta americane I.'altro e dato 
per disoerso 

Ulteriori n.ciz:e ria Saigon 
fanno salire a o*-n 42 g.i aerei 
amenran; distrutti o grave 
mente danneggiati nel corso 
del fulmineo bombardamelo 
effettualo dalle forze dei t-ron 
te nazionale ci: liberazione sul¬ 
la base di Danang. Si ricor¬ 
derà che L ultimi» bilancio 
anieric.ino di ieri parlava di 
trenta aere* ri:s*ni;t: o rian 
neggiat: 

Un reparto americano in 
perlustrazione r.e.la zona del¬ 
la base di Danang ha scoper¬ 
to. a ri.eri chilometri dalla 
o.i'e s,._ tubi lanciarazzo ria 
122 millimetri r'ne verosimil¬ 
mente erano ser.v allattar 
co dura'o non piti rii cinque 
o sei mmun I razzi Terra :er- 
rus par.it. riai soldati rie! FNL 
dalla disianza di dieci chilo¬ 
metri avevano una gittata 
massima di 14 chilometri Tut¬ 
ti hanno centrato gli obietti¬ 
vi con una prensione definita 
it fantastica ». 

Frattanto si t appreso (ed 
anche questo è un segno riel¬ 
le gravissime perdite in uomi¬ 
ni. oltre cne in mezzi, subi¬ 
te dagli americani» che gli 
Stati Uniti hanno promesso 
ricompense in oro ai nord- 
vietnamiti che aiuteranno i 
prigionieri americani a fuggi¬ 
re. 


La repressione colonialista 
a Hong Kong 

Massicci 
arresti di 
sindacalisti 

In total* gli arradati tono 

528 - Altri (contri di *tra- 

da- duo morti o (ai foriti 
tra i dimoitranti 

HONG KONG, 16 kg o 

Le autorità colomaliste han¬ 
no scatenato stamane lina re¬ 
pressione su vastissima scala 
! contro il movimento sindacale 
J e dpnioi tatuo cinese di Hong 
j Kong, impiegando centinaia (il 
poliziotti ( ollaborazionisti al 
comando rii ufficiali bntan 
ilici, reparti del reggimento 
gallese, del Queen’s Reennent 
e mercenari Gtirkha (nepale¬ 
si» armari -- riferisre For 
lesi Edward' dell'AP — «rii 
fu* di imi ragliatoli e armi pe 
s«*JtM » Appoggiale da eliiol- 
irri. < ile fungevano ria ossf-r 
Valori mobili, le truppe si>r.o 
»»:<illibate a Kowkx.n c Tsuen- 
vvan. dove piu forte e la resi- 
'lenza aruif oloniaiisia. tri han¬ 
no (inondato ire edifici. Ira 
(tu un grattacielo di 18 piani 
ed un palazzo di sei piani, 
riove hanno sede dodici orga¬ 
nizzazioni sindacali, ricreative 
e politiche 528 cinesi -- tutti 
dirigenti e militanti del mo¬ 
vimento — sono stati arre¬ 
stali 

Durante manifestazioni di 
protesta contro le retate, la 
truppa ha aperto il fuoco sul 
la folla, incidendo due per¬ 
sone. una (ielle quali «so- 
'}>e!ta » di aver tanriato una 
bomba, e ferendone sei. An- 
< he quattro agenti sarebbero 
rimasti feriti, di cui tre — 
secondo le uniche notizie di 
cui s! dispone, tutte di fonte 
occidentale — a colpi di col¬ 
tello. 

I-a polizia afferma <ed è 
impossibile dire se si tratti 
rii una montatura o meno» 
rii aver «scoperto un vastis¬ 
simo arsenale di armi com¬ 
prendente bombe incendiarie, 
bombe a mano, vari ordigni 
esplosivi di fattura artigianale, 
bottiglie di acido, coltelli, pii 
gnali, guanti muniti di spun¬ 
zoni acuminati e perfino lan¬ 
ce ». 


e altri Paesi europei e che so¬ 
no nella misura del 99 per 
cento per il no, saranno con¬ 
segnate da una delegazione u- 
nitaria del Consiglio comuna¬ 
le di Marzabotto al Piesiden- 
te della Repubblica. I.'accogli¬ 
mento del voto espresso viene 
messo quindi ai voti e appro¬ 
valo all'unanimità dal Consi¬ 
glio comunale. Poi Bottonelli 
legge, a nome del Consiglio, 
iuta dichiarazione, quella a 
cui abbiamo accennato all’ini¬ 
zio e che pubblichiamo inte¬ 
gralmente a parte. 

Sono passate da poco le 
tredici. Il cinema si vuota 
lentamente. Non ci sono nè 
voti, nè pronunciamenti, nè 
dichiarazioni che possano cal¬ 
mare il dolore di questa gen¬ 
te. E i morti soprattutto, non 
ritornano. Una cosa sola si 
spera, ed è ima speranza mos¬ 
sa da profondo senso di giu¬ 
stizia: che Reder abbia alme¬ 
no il pudore, se ne è capace, 
di non fare pili sentire la sua 
voce. Il caso Reder. comun¬ 
que, convinto o no l'ex mag¬ 
giore nazista, è chiuso. 


Fitti 


gc; i|iu-lla del PC.i inquadra gli 
attentati terrori-ilici nel « rite¬ 
gno revanscista perseguito dal Le- 
spansioni-mo pan-tedesco », pro¬ 
pugna una politica che « si op¬ 
ponga ad ogni iniziativa che 
rimetta in ili«ru».«ione le attua¬ 
li frontiere ». sollecitando con¬ 
tatti e intese con tutti i Paesi 
la cui politica estera si muove 
in que-Un direzione. 

11 governo viene inoltre impe¬ 
gnalo « n non sid>ordiunre al¬ 
l'edito delle trattative con l’Au¬ 
stria Lado/ione dei provvedi¬ 
menti necessari alla piena ope¬ 
ratività delle garanzie e dei di¬ 
ritti previ-ii dalla Costituzione 
per le minoranze linguistiche ». 

Onesto dell’Alto Adige è ih- 
ch'esso un tema ili discordia in 
smu alla coalizione di gover¬ 
no. dove diversi e contrastanti 
sono i pareri nillu politica da 
seguire nei confronti di Vienna 
e della popolazione alto-atesina; 
unici» punto d’accordo, completa¬ 
mente negutivo sembra essere in- 
vecr la rinuncia a qunl.-iasi 
iniziativa verso la Germania di 
Bonn, dove ririeilr il principa¬ 
le focolaio revanscista e di con- 
trstazionr delle frontiere turile 
dalla seconda guerra mondiale. 

Nel campo dri parliti, dovreli- 
brro avrr«i riunioni della se¬ 
greteria del l'SI e della dire¬ 
zione d.c. OlicM’ultima è alle 
pre«e col problema delle mo¬ 
difiche da apportare al sistema 
elettorale interno, die si vuol 
« rorreggere » in modo da ope¬ 
rare sostanzialmente mi ritorno 
al critrrio maggioritario; la pro- 
por/innnlr dovrebbe rimanere in 
vigore soltanto per la riparti¬ 
zione dei posti spellanti alle mi¬ 
noranze. La decisione spella al 
Consiglio nazionale! convocato 
per il 24 e 25 di questo mese, 
ma r ovvio che lutto dipenderà 
dagli arrordi dir verranno rag¬ 
giunti in direzione fra i grup¬ 
pi di maggioranza, puniche 
puntata polemica nei confronti 
della 1)C ha avuto oggi il mi¬ 
nistro Mariotii in uno scialilo 
discorso tenuto a Pisa, nel qua¬ 
le ha fra l'altro |uirado««alinrn- 
le cercato di scaricare sui co- 
niniii'ti la rrspon«abililà dei 
guasti provocati ni lavoratori dal 
predominio politico della I)C; 
rhr qualche anno fa egli str.-«o 
combatteva a fianco dri rniiity 
nisli e che oggi invece raffor¬ 
za stando al governo e chinan¬ 
do il capo di fronte alle im|»o- 
si/ioni dri potente alleato e tu- 
ture. 

Ha parlato anche Mnlagnrii, 
sostenendo che il voto di fidu¬ 
cia sulla politica estera non ha 
chiarito i dubbi sulla compat¬ 
tezza della maggioranza. 


Cairo 


ci d'accordo su un certo nu¬ 
mero di problemi e rispettare 
insieme tale accordo. Potrem¬ 
mo anche intenderci su certe 
questioni ed essere in disac¬ 
cordo su altre. In tal caso, 
coloro che si sentono incapa 
ci d’intraprendere una data 
azione, non la faranno, e non 
subiranno i rimproveri degli 
altri. Potremmo anche sepn 
rari ì senza esserci messi d in¬ 
cordo su un mimmo di qur 
stiom In questa eventualità, 
ognuno manterrebbe una tota 
le liberta d'azione, senza es. 
sere il bersaglio rii campagne 
di diffamazione. Può riarsi m 
fine che il vertue esploda dal- 
Fintemi» e (he ri separiamo 
piu distanti (he mai gl: uni 
dagli altri Avremo avuto co 
rntmque il meriti» di avere per 
lo meno tentato 

A proposito (ielle i unver-a- 
Zioni in (orso, n»-; silo nume¬ 
ro rii \t-:i»rrii Al Ah ram scri¬ 
veva n Le i onversa/inni con- 
Urineranno tino a che 'i giun¬ 
ca .t elaborare un piano che 
permetta ri: fronteggiare la 
grave 'illazione che oggi re¬ 
gna ni 1 mondo arabo, fio — 
sei omio ;1 giornale, abitua] - 
mente purtawxe di Nascer 
-- spiega fi prolungamento 
del soggiorno al Cairo di Bou- 
medienne. Ata"i e Aref: co¬ 
me pure, ovviamente. Farrivo 
d: Al A/harv II fallo che i col¬ 
loqui proseguano, significa dun¬ 
que che il piano non e stato 
anfora rnc-so a punto, ma non 
r.ef essariamente che i contra¬ 
sti siano acuti e insormonta¬ 
bili. come sostiene la stampa 
interessala ad approfondire 
eventuali motivi di divisione, 
a scoprirne di inesistenti, o 
magari a provocarne di nuovi. 

Oggi, sullo stesso Al Ahram. 
è apparso un articolo di Loffi 
E1 Kholi. noto giornalista di 
sinistra, direttore della rivi¬ 
sta marxista Attalia, ed espo¬ 
nente fra i più stimati e au¬ 
torevoli della « intellighenzia » 
egiziana. EI Kholi non solo 
non accenna affatto a diver¬ 
genze fra i partecipanti al 
« piccolo vertice ». ma al con¬ 
trario afferma che gli arabi 
non accetteranno nessuna del¬ 
le conseguenze politiche e mi¬ 


litari della guerra. Tale prin¬ 
cipio indiscutibile — scrive — 
è alla base delle discussioni 
fra i Presidenti della RAU, 
Irak, Algeria, Siria e Sudan. 
Continuare la battaglia è ne¬ 
cessario — scrive E1 Kholi 
— nta dopo che le forze ar¬ 
mate arabe saranno state rior¬ 
ganizzate e integrate in un 
quadro unificato politicamen¬ 
te e tecnicamente. 

.4/ Ahram informa inoltre 
che uno dei punti sui quali l 
capi di Stuto si sono messi 
d’accordo consiste nel dare al 
Sudan l’opportunità d’intra¬ 
prendere contatti diretti con 
tutte le capitali arabe su tut¬ 
te le questioni concernenti la 
evoluzione della situazione nel 
Medio Oriente. Tale decisio¬ 
ne mira « a garantire il suc¬ 
cesso di qualsiasi azione co¬ 
mune ». Il Sudan invierebbe 
delegazioni « in tutte le capi¬ 
tali arabe ». 

Lo stesso quotidiano riferi¬ 
sce laconicamente alcuni det¬ 
tagli circa le conversazioni fra 
i capi di Stato. I dirigenti dei 
Paesi arabi rivoluzionari — 
scrive — hanno costatato che 
FONU è paralizzata dall’in¬ 
fluenza americana e che sareb¬ 
be «una speranza assurda» at¬ 
tendersi qualcosa rii veramen¬ 
te valido (lalForganizza/ione 
internazionale. Pertanto, i di¬ 
rigenti arabi riuniti al Cairo 
hanno deciso che la battaglia 
contro Israele deve continua¬ 
re « quali elle possano esser¬ 
ne i risultati o t sacrifìci ». 
Boutneciienne — sempre se¬ 
condo Al Ahram — ha affer¬ 
mato che il suo Paese sarà il 
prossimo obiettivo dell’offen¬ 
siva imperialista, ma che 1 
dirigenti algerini non sono di¬ 
sposti a starsene con le ma¬ 
ni legate e a porgere l'altra 
guancia. 

Ieri il Presidente irakeno Aref 
ha ricevuto il vice ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Malik, m 
visita al Ciio. Gli osservatori 
dell’ONU sono entrati ufficial¬ 
mente in funzione a mezzo¬ 
giorno. Saranno istituiti otto <> 
dieci posti di osservazione. In 
totale, sulle due sponde del 
Canale di Suez, stazioneranno 
circa t nuli a inviati dell’ONU. 

Secondo notizie da Londra, 
non confermate nò smentite, 
tre cacciatorpediniere sovieti¬ 
che. un dragamine e una uni¬ 
ta di addestramento hanno at¬ 
traversato oggi i Dardanelli 
e si dirigono verso le coste 
del Levante, per congiunger- 
st — sembra - alle 34 navi 
da guerra dell’URSS che già 
operano nel Mediterraneo ap 
poggiandosi ai porti della RAU 
e della Siria. 

I rappresentanti della Lega 
araba al Cairo hanno propo¬ 
sto il boicottaggio commercia¬ 
le della Germania di Bonn, ac¬ 
cusata di aver fornito a Israe¬ 
le aiuti militari e « centinaia 
di volontari» t tedeschi m 
maggioranza di religione ebrai¬ 
ca accorsi a rimpiazzare sui 
luoghi di lavoro gli israelia¬ 
ni richiamati alle armi e for¬ 
se anche impiegati come uffi¬ 
ciali e piloti, nd.r.). 

13 ore 

mlna-scostu da un canneto, ri¬ 
baltandosi un paio di volte. I 
vetri infranti e i segni della 
brusca sterzata sono rimasti 
sulla via Ostiense. Erano, co¬ 
me abbiamo detto, le due di 
notte ma nessuno vi ha fatto 
caso fino alle ore 15,30 di oggi. 

II tetto dell'auto si è schiac¬ 
ciato: il ragazzo e stato sbal¬ 
zato sul sedile posteriore. 
Sembra difficile che sia morto 
sul colpo. Piii probabile è che 
abbia avuto una lunga ago¬ 
nia. 

Soltanto stamane, comun¬ 
que il padre ha avuto modo 
di accorgersi della sua assen¬ 
za. Quando si è accorto che 
il letto era intatto, e dopo 
aver saputo che aveva lascia¬ 
to la casa della fidanzata pri¬ 
ma delle due di notte, si è ri¬ 
volto ai carabinieri di Deci¬ 
ma denunciandone la scom¬ 
parsa. 

E' cominciato l’iter burocra¬ 
tico della ricerca. I carabi¬ 
nieri hanno ottenuto una foto 
del ragazzo: hanno spedito 
fonogrammi con i suoi con¬ 
notati in tutta Italia. 

E’ trascorsa, così tutta la 
mattina, mentre l’attesa in ca¬ 
sa D'Alt erio si faceva sempre 
piii drammatica e densa di 
paure. Alla fine il padre, Ore¬ 
ste D'Alterio non ha retto piu. 
Ha deciso che doveva alme¬ 
no tentare di trovare da solo 
il suo ragazzo. Chiesto l’aiu¬ 
to di un amico e, con un’altra 
macchina, e uscito a cercar¬ 
lo. Erano le 15,2<) circa. L’auto 
aveva appena imboccato la via 
Ostiense quando il D'Altera» 
ha visto sull'asfalto le tracce 
di un incidente. Erano ormai 
-- dopo il passaggio di tante 
auto -- appena poche briciole 
di vetro. Il fossato, che ve¬ 
nendo da Decima e seminasco- 
sto da una chiesa abbando¬ 
nata era quasi invisibile. Ma 
quella era la strada che Ro¬ 
berto avrebbe dovuto percor¬ 
rere per tornare a rasa: e in¬ 
fatti. dietro il canneto, il pa¬ 
dre ha subito riconosciuto la 
carcassa della 500. Dentro era 
il corpo del ragazzo: la paura 
si trasformava in realfa. Ed 
era troppo tardi, ormai per 
fare qualcosa. 

Dieci minuti dopo, finalmen¬ 
te sul posto sono giunti i ca¬ 
rabinieri e quindi i vigili del 
fuoco. Il corpo del ragazzo 
e stato estratto dall’auto. 


Londra 

Sir Home 
diventerebbe 
il «leader» 
conservatore 

LONDRA, 16 lL-g!io 
Secondo il giornale Sundau 
Express, si delineerebbe nel 
Partito conservatore una ten¬ 
denza mirante a sostituire lo 
attuale leader del partito. 
Edward Heath, con l’ex pri¬ 
mo ministro Sir Alee Dou¬ 
glas Home. Questi comunque 
non accetterebbe mai l’inca¬ 
rico. se non avesse preventi¬ 
vamente una nettissima mag¬ 
gioranza. 
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